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NOI LEOPOLDO SECONDO 


PER LA GRAZIA DI DIO PRINCIPE IMPERIALE d' AUSTRIA, PRINCIPE 
REALE d’ UNGHERIA E DI BOEMIA, ARCIDUCA d’ AUSTRIA, 
GRANDUCA DI TOSCANA OC. CC. OC. 

Vista la nostra Risoluzione del 26 giugno 1846 che 
prorogava a lutto il 31 dicembre 1858 la durata della 
Società Anonima della Banca di Sconto di Firenze, 

Visto il nostro R. Decreto del 17 dicembre 1856 che 
confermava 6no alla medesima epoca del 31 dicem- 
bre 1858 i privilegi e ordinamenti della Società Anonima 
della Banca di Sconto di Livorno ; . 

E sentito il nostro Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 

È nominata una Commissione composta 

del Cav. Giuseppe Mantellini Avvocato dei RR. Di- 
partimenti ; 

''del Cav. Avvocalo Anton Giuseppe Mochi R. Com- 
missario della Banca di Sconto di Livorno ; e 

di Giovan Gualberto Berlini Direttore della Banca 
di Firenze ; 

con r incarico di rassegnare alia nostra approva- 
zione per mezzo del R. Ministero delle Finanze, del Com- 
mercio ec. ec. dentro tre mesi da oggi un progetto di 


Digitized by Google 


— 4 — 


Statuto d’ una Società Anonima per una Banca Nazionale 
Toscana sulle basi seguenti : 

TITOLO I. 

Costituzione della Banca. 

Art. 1. È stabilita una Banca Nazionale Toscana 
avente due Sedi ugualmente principali, 1’ una in Firenze, 
r altra in Livorno, e potranno essere stabilite Banche a lei 
succursali o affiliate nelle altre Città del Granducato. 

Art. 2. Il Capitale della Banca Nazionale Toscana re- 
sta per ora determinato in otto milioni di lire toscane ef- 
fettive, rappresentato da ottomila Azioni di lire mille cia- 
scuna. 

Art. 3. Gli Azionisti saranno fra loro costituiti in So- 
cietà Anonima, con godere tanto Essi, che gli Amministra- 
tori della Banca dei privilegi inerenti a dette Società. 

Art. 4. Al 31 dicembre 1858 le attuali Banche di 
Sconto di Firenze e Livorno dovranno cessare e liquidare 
ai termini dei respettivi Statuti. 

Art. 5. I Possessori delle 1 250 Azioni della Banca di 
Firenze avranno facoltà d’ acquistare alla pari del loro 
valor nominale fino a tre Azioni della Banca Nazionale To- 
scana per ognuna delle Azioni di cui si trovino in posses- 
so. — E i Possessori delle 2000 Azioni della Banca di Li- 
vorno avranno facoltà d' acquistare alla pari fino a due 
Azioni della nuova Banca per ognuna delle Azioni che si 
trovino a possedere. Le rimanenti 250 sono acquistate dal 
Governo. 

Art. 6. Verrà assegnato agli Azionisti tanto di Firen- 
ze che di Livorno un termine a decidersi se e di quante 
delle nuove Azioni intendano farsi acquirenti, decorso il 
quale rimanendo in silenzio, s’ intenderanno per recusanti. 
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Ari. 7. La Banca è autorizzala ad emettere tanti Bi- 
glietti quanti stieno a rappresentare un valore triplo del 
suo capitale effettivo. 

Art. 8. La Banca ha un Biglietto unico tanto per le 
Sedi principali, quanto per le Casse affiliate; quale divide 
in serie di diverso valore. 

Art. 9. I Biglietti della Banca saranno sempre a libera 
volontà del Portatore barattati in moneta d'argento Toscana 
ogni giorno non festivo d' intiero precetto tanto alla Cassa 
della Banca in Firenze che in Livorno. 

Art. 1 0. Nessuno potrà essere obbligato a ricevere i 
Biglietti della Banca in pagamento. 

Art. t1, I Biglietti della Banca saranno però ricevuti 
in pagamento dalla R. Depositeria in Firenze, e da tutte le 
Casse delle Regie Amministrazioni dello Stato nelle Città 
in comunicazione con Firenze col mezzo di Strada fer-* 
rata. 

Art. 12. In garanzia dei Biglietti ricevuti in pagamento 
nelle RR. Casse, lo Stato ritiene della Banca 2 Milioni di 
lire su i quali corrisponde il frutto del 3 per cento all’anno. 

Art. 1 3. La Banca Nazionale Toscana comincerà ad 

aver. vita dal e durerò venti anni; meno il 

caso di perdite che ne diminuiscano il Capitale effettivo di 
un terzo, nel qual caso dovrà cessare in tronco ed esser 
messa in liquidazione. * 

Art. 14. Ogni cinque anni potranno essere rassegnate 
al Governo modificazioni allo Statuto. 

Art. 15. E parimente ogni cinque anni potrà essere 
proposto all" approvazione del Governo 1’ aumento del Capi- 
tale a condizione 

Questa, come le altre lacune che si incontrano nel testo del 
Decreto, sono da riempirsi al seguilo delle propwsizioni della Commis- 
sione incaricata di formulare il progetto di Statuto sociale. 
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a) che nei due Bilanci precedenti siasi ottenuto un 
dividendo per gli Azionisti alnaeno di un 7 per cento; 

b) che in ciascuno aumento non si ecceda di un 
terzo il Capitale della Banca. 

Ari. 16. Anche il nuovo Capitale sarà rappresentato da 
Azioni di L. 1000 I' una da vendere all' incanto, e con ce- 
dere il maggior prezzo sul loro valor nominale a pro&tto 
del fondo di riserva. 

Art. 1 7. In ragione deiraumentodcl Capitale effettivo po- 
trà accrescersi la emissione dei Biglietti per un valore triplo. \ 

Art. 18. Tanto il Capitale effettivo, che i Biglietti dispo- ‘ 

nìbili saranno divisi a perfetta metà fra le due Sedi prin- 
cipali di Firenze e Livorno, salvo quanto è detto nell’Ar- 
ticolo 38 lett. b. 

Art. 19. L’aumento di Capitale che potesse occorrere 
per la istituzione di Casse Succursali sarà regolalo nel modo 
speciale di che nell’ Articolo 42. 

TITOLO II. 

Operazioni della Banca. 

Art. 20. La Banca sconta le Cambiali pagabili dovun- 
que tien Cassa, a scadenza non maggiore di .... mesi, 
e munite almeno di due 6rme accreditate. Sconta inoltre 
i Pagherò rilasciati dalla R. Zecca. 

.Art. 21 . La Banca impresta di contro a deposito 

a) di titoli di credito verso lo Stato ; 

b) di titoli di credito verso i Comuni, o verso pub- 
blici Stabilimenti dipendenti dallo Stalo, o da Comuni, 
quali appariscono regolarmente approvati ; 

c) d’ Azioni della stessa Banca ; 

d) di Libretti di Credito e Cartelle di Deposito delle ' 
casse di Risparmio ; 
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t’) d Azioni e Obbligazioni di Società Anonime per 
imprese industriali Toscane, ammesse al fido della Banca 
nel modo indicalo nell’ Articolo 38 lett. c. 
f) di Cambiali all’ estero. 

Art. %% La Banca impresta del pari di contro a de- 
IKtsito 

a) di Monete forestiere, o Paste d’ oro o d’ argento ; 

b) di Sete tanto grezze, che lavorate in organzino od 
in trame. 

Art. 23. Le anticipazioni -di che negli Articoli prece- 
denti saranno fatte dalla Banca con riportare dal Deposi- 
tante un Pagherò firmato ali’ Ordine S. P. delia Banca a 
.scadenza non maggiore di ... . mesi, e sotto le prescri- 
zioni e con gli effetti previsti dagli Statuti. 

Art. 24. La Banca riceve depositi di danaro con fruito 
e senza frutto ; ed apre dei conti correnti a favore dei 
depositanti fino all’esaurimento del deposito. 

Art. 25. Finalmente s’ incarica d’ esigere e pagare per 
conto del Governo in ogni luogo dove abbia Cassa ; — E 
al Governo mantiene un conto corrente anche allo scoper- 
to, sebbene non mai al di sopra della metà del suo Capi- 
tale effettivo, e dietro corresponsione del fruito praticato 
fHjr gli Sconti, da non però eccedere, rispetto al Governo, 
la ragione del quattro per cento all’ anno. 

TITOLO IH. 

Adunanze Generali. 

■ Art. 26. La Società Anonima della Banca è rappre- 
sentata dai suoi Azionisti riuniti in Adunanza generale. 

Art. 27. Air Adunanza generale hanno diritto d’ inter- 
venire tutti i Possessori d’ almeno 5 Azioni. Sono vietate 
le Procure, eccetto che per le Donne, o per gli assenti dal 
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Granducato, che dovranno peraltro conferirle a chi pos- 
segga almeno un’Azione. I Minori e grinterdetti vi sa- 
ranno rappresentati dai respettivi Tutori e Curatori. 

Art. 28. L'Avvocato Regio rappresenta nelle Adunanze 
generali il Governo possessore di 1,100 Azioni, e in que- 
sta qualità rende voti. 

Art. 29. L'Adunanza si riunisce alternativamente una 
volta in Firenze, e una volta in Livorno, ed è presieduta 
dal Presidente del Tribunale di Prima Istanza locale. 

Art. 30. L’ Adunanza nomina un Direttore per la Sede 
di Firenze, ed un Direttore per la Sede di Livorno ; con 
più un Sindaco che unitamente al Direttore dei conti della 
Reale Deposileria rivede il Bilancio annuale della Banca. 

Art. 31 . E delibera, salva 1’ approvazione del Governo, 
sulle modiGcazioni degli Statuti, e sugli aumenti del Ca- 
pitale, le une e gli altri proposti dal Consiglio Superiore 
d' Amministrazione della Banca, di che in appresso. 

TITOLO IV. 

Amminisirazione della Banca. 

Art. 32. Tanto in Firenze che in Livorno la Banca è 
amministrala 

da un Direttore a nomina del Governo ; 
da un Direttore a nomina degli Azionisti ; 
da un Direttore a nomina della Camera di Commer- 
cio locale. 

I Direttori a nomina del Governo sono fissi ; quelli 
a nomina degli Azionisti e 'della Camera si rinnuovano 
ogni anno, ed hanno due Supplenti, che diventano Diret- 
tori effettivi nell’ anno successivo. 

Art. 33. In ciascuna Sede il Castelletto si forma dai 
tre Direttori, e da quattro membri della Camera di Com- 
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mcicio locale,, secondo gli tìsi, le f>raliclic delle due Ban- 
che attuali di Sconto, e i bisogni delle due Piazzò. 

Art. 34. Le due Direzioni agiscono indipendentemente 
r una dall’ altra sulle norme tracciate dagli Statuti, che ne 
stabiliscono altresì il modo di corrispondenza e i rapporti. 

Art. 35. Per tutti gli oggetti di generale interesse della 
Banca si riuniscono in un Consiglio Superiore una volta 
in Firenze e una volta in Livorno 

i due Presidenti della Camera di Commercio di Fi- 
renze c Livorno ; 

r Avvocalo Regio ; 

e i Ire Direttori delle due sedi principali. 

Art. 36. Il Consiglio Superiore si aduna daU’Avvo 
calo Regio a richiesta tanto d' uno dei due Presidenti 
della Camera di Commercio, che d’ uno dei due Direttori 
a nomina del Governo ; e sarà presieduto dal Presidente 
della Camera delle città dove si fa riunione. 

Art. 37. In una prima Seduta il Consiglio Superiore 
dispone per la vendita all' incanto delle azioni state recusale 
dagli Azionisti delle due Banche attuali di Sconto, e regola 
r epoca e il modo dei versamenti delle Azioni già situale. 

Art. 38. Spelta al Consiglio Superiore 

a) di stabilire la ragione dello Sconto e dei frutti dei 
depositi ; 

b) di regolare praticamente i rapporti fra lo due Sedi 
principali della Banca, con facoltà d' indurre nel reparto 
dei capitali, di che nell’ art. 1 8, le modificazioni che fossero 
per richiedere le circostanze ; 

c) di deliberare sull' ammissione al fido della Banca 
delle Società Anonime per imprese industriali Toscane per 
gli effetti previsti dall’AiT. 21 Leti, c; ammissione di re- 
gola da rifiutare per quelle di delle imprese che non ab- 
biano rendita reale propria o garantita. 
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Art. 39. Il Consigliojsoprinicndo all emissione dei Bi- 
glietti, e determina la riserva metallica da stare di fronte 
al baratto. — La riserva metallica sarà di regola non in- 
feriore d’ un terzo all’ importare dei Biglietti in circolazio- 
ne ; ma potrà scendere fino a un quarto di detto valore 
per circostanze che sulla proposizione del Consìglio di Go- 
verno si riserva di valutare. 

I due milioni di che nell Articolo 12 potranno essere 
considerati come facienti parte della riserva. 

Art. 40. Il Consiglio inoltre 
a) elegge gli impiegati della Banca sullo proposi- 
zioni del Direttore locale nominato dal Governo ; 

h) propone all’Adunanza generale degli Azionisti le 
modificazioni degli Statuti e l’ aumento dei capitali nei 
termini e sotto le condizioni degli Art. 14 e 15. 

Art. 41. Il Consiglio pubblica il bilancio della Banca 
che si compila un anno dalla Direzione di Firenze ed un 
anno da quella di Livorno. — Una quota d' utili resul- 
tanti da esso verrà distribuita fra le due Direzioni, avuto 
riguardo alle effrazioni respetiivamente eseguite e agli 
utili ottenuti. 

Art. 42. Il Consiglio Superiore finalmente delibera, 
salva l’approvazione del Governo, la istituzione di sedi 
succursali, o affiliate alla Banca nelle altre città del Gran- 
ducato ; ne determina i modi, sia per trasformazione delle 
Banche attuali di Sconto, sia per nuova fondazione; fissa 
il corrispondente aumento di Capitalo ne prescrive le 
forme direttive, e ne regola i rapporti con la Banca Ma- 
dre. — Air aumento del Capitale potrà conseguire anche 
in questo caso la emissione di Biglietti per un valore tri- 
plo, tenuto fermo il disposto nell’Art. 8. 

Art. 43. L’Avvocato Regio prò tempore è il Consul- 
tore legale della Banca Nazionale Toscana. Fgli approva 
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le cauzioni degli impiegati contabili, autorizza le liti e le 
transazioni proposte dalle Direzioni, e risponde ai quesiti 
che gli sicno fatti tanto dalle Direzioni, che dal Consiglio 
Superiore della Banca. 


TITOLO V. 

Disposizioni Generali. 

Ari. 44. La Banca Nazionale Toscana gode verso i 
suoi Debitori per qualunque delle operazioni contemplale 
nel Titolo II di tutti i modi privilegiati d’ esecuzione che 
ora competono alla Banca di Sconto di Firenze verso i 
suoi Debitori per Cambiali. 

Art. 45. 11 postro Ministro Segretario di Stalo pel Di- 
partimento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori 
Pubblici è incaricalo della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze il dì otto luglio milleottocenlocinquan- 
lasette. 

LEOPOLDO 

Visto : — Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Minislro Segretario di Stato pel Dipartimento delle Finanze 
del Commercio e dei Lavori Pubblici 
G. Baldasseroni. 

Visto : — Il Ministro Segretario di Slato 
^ pel Dipartimento di Giustizia c Grazia 
N. Lami. 

Visto per r apposizione del Sigillo 
(L. S.) — Il Ministro Segretario di Stalo 

pel Diparlimento di Giustizia e Grazia f 

N Lami. 
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NOI LEOPOLDO SECONDO 

PER LA GRAZIA I)I WO PRINCIPE IMPERIALE d’ AUSTRIA, PRINCIPE 
REALE D' UNGHERIA E DI BOEMIA, ARCIDUCA D AUSTRIA, 
GRANDUCA DI TOSCANA CC. CC. ec. 

Visio il precedente nostro Decreto del di 8 luglio 1857 
col quale, stabilita una Banca Nazionale Toscana, s’ incari 
cava una Commissione appositamente ivi nominala di ras- 
segnare alla Nostra approvazione il relativo progetto di 
Statuto sopra basi in quel Decreto fissate ; 

Visto il progetto di Statuto elaborato da essa Commis- 
sione ; 

E sentilo il Nostro Consiglio dei Ministri : 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto appresso. 

Art. 1 . Lo Statuto proposto per la Banca Nazionale To- 
scana dalla Commissione deputala col R. Decreto del di 8 
luglio 1857 rimane approvato; ed avrà forza di legge tanto 
per gli Azionisti, che per chiunque sia per trovarsi in rap- 
porti diretti 0 indiretti con la Banca, come se fosse di pa- 
rola in p^Ia trascritto nel presente Decreto. 

Art. 2 if predetto Statuto della Banca Nazionale To- 
scana s’ intenderà promulgalo mediante la inserzione nel 
Monitore, e col deposito di una Copia firmala dall’ Avvocato 
Regio da farsi nelle Cancellerie dei Tribunali di Prima 
Istanza di Firenze e Livorno. 
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Ari. 3. 1 Noslri Ministri Segretari di Stato pel Dipar- 
linnenlo delle Finanze, del Commercio, dei Lavori pubblici, 
c per quello di Giustizia e Grazia, sono incaricati, ciascuno 
in quanto Lo riguarda, della esecuzione del presente De- 
creto. 

Dato in Firenze il dì trenta dicembre milleotlocento- 
cinquantasetle. 

LEOPOLDO. 

Visto ; — Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento delle Finanze, 
del Commercio e dei Lavori pubblici 
G. Baldasseroni. 


Visto r — Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 
N. Lami. 


Visto per l’apposizione del Sigillo 
(L. S.) — Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e. Grazia 
N. Lami. 
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STATUTO 

PER 

U BANCA NAZIONALE TOSCANA 

APPROVATO COL R. DECRETO 
del 30 Dicembre 1837. 


TITOLO I. 

Costituzione della Banca. 

Art. 1. È stabilita una Banca Nazionale Toscana aven- 
te (lue Sedi ugualmente principali, I’ una in Firenze, I’ al- 
tra in Livorno ; — e potranno essere stabilite Banche a 
Lei succursali o affiliate nelle altre Città del Granducato. 

Art. 2. Il Capitale della Banca Nazionale Toscana re- 
sta per ora determinato in otto Milioni di lire toscane effet- 
tive; rappresentato da Ottomila Azioni di lire Mille ciascuna. 

Art. 3. Gli Azionisti sono fra loro costituiti in Società 
Anonima con godere tanto essi che gli Amministratori della 
Banca dei privilegi inerenti a dette Società. 

Art. 4. La Banca Nazionale Toscana comincerà le. suo 
Operazioni dal 2 gennaio 1859, e durerà Venti Anni, meno 
il caso di perdite che ne diminuiscano il Capitale elfettivo 
di un terzo, nel qual caso dovrà cessare in tronco, ed es- 
ser messa in liquidazione. 

Art. 5. Ogni cinque Anni potranno essere rassegnale 
al Governo modificazioni allo Statuto. 
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Art. 6. lì parimente ogni cinque anni potrà essere pro- 
posto all’approvazione del Governo 1’ aumento del Capi- 
tale a condizione ; 

a) che nei due Bilanci precedenti siasi ottenuto un 
dividendo per gli Azionisti almeno di un sette per cento ; 

b) e che in ciascuno aumento non si ecceda di un 
terzo il Capitale della Banca. 

Art. 7. Anche il nuovo Capitale sarà rappresentalo da 
Azioni di Lire Mille I' una da vendere all' incanto, e con 
cedere il maggior prezzo del loro valore nominale a pro- 
iìtlo della Massa di rispetto. 

DELLE AZIONI. 

Art. 8. Le Azioni della Banca sono nominative. 

Art. 9. Può essere Azionista' tanto chi è stabilito in To- 
scana, quanto chi è stabilito fuori di Stato ; ma mentre 
l'Azionista stabilito in Toscana denunzia il suo domicilio 
reale, per lo stabilito all’ Estero costituisce condizione al- 
r acquisto come alla conservazione dell' Azione, la nomina 
di un domiciliatario in Firenze o in Livorno. 

Questo domiciliatario rappresenta l’Azionista a tulli 
gli effelli, meno che non può cedere l’Azione, nè essere 
eletto ad Uflizi sociali, per i quali si richieda la qualità 
di Azionista. 

L’Azionista stabilito all’ Estero, che non sia rappre- 
sentato da un domiciliatario in Firenze, o in Livorno, ri- 
mane sospeso dall’ esercizio di tutti i diritti inerenti alla 
delta qualità di Azionista. 

Art. 1 0. L’Azionista della Banca Nazionale Toscana è 
nel diritto di scegliere fra le due Sedi ugualmente princi- 
pali quella con la quale intende di stare in più speciali 
rapporti ; ed è in essa dove s’ inscrive. 

Art. 1 1 . L’Azione è rappresentala da una Cartella con- 
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tenente il nome dell Azionista col suo domicilio reale se 
stabilito in Toscana, o elettivo se stabilito all'estero. 

Art. 12. La Cartella si stacca da un Libro a matrice che 
si conserva col Registro degli Azionisti presso la Sede della 
Banca, dove avviene la iscrizione ; è segnata di Numero 
progressivo ; riporta il numero delle Carte del Registro, ed 
è firmata dai due Direttori a nomina del Governo, e dal 
Ragioniere di delta Sede. 

Art. 1 3. L'Azione può sempre dal Registro di una Se- 
de trasportarsi al Registro dell' altra Sede. L’Azionista ne 
avanza domanda in scritto, dietro la quale il Ragioniere 
col Visto del Direttore rilascia il Certificato pel trasporlo, 
e spenge al Registro (|uel conto. 

Art. I 4. L’Azionista consegna il Certificato al Diretto- 
re deir altra Sede, che ordina il trasporto al suo Ragionie- 
re che lo nota sulla Cartella. 

Art. 13. Mentre rilasciato appena il Certificalo, cessano 
i rapporti fra l'Azionista e la Sede che lo rilascia, ei non 
comincia a entrare in rapporti con T altra Sede se non do- 
.po che il trasporto sia stato notato sulla Cartella. 

Art. 16. L’Azionista paga la Tassa di una lira per Azio- 
ne tanto alla Sede che rilascia il Certificato, che alla Sede 
che opera il trasporto dell'Azione. 

Art. 17. Le Azioni si possono cedere e negoziare, sia 
per Atto separato, sia mediante gira sulla Cartella. 

Nell’Atto separalo la firma del cedente dovrà essere 
riconosciuta da un Notaro, o legalizzata nelle forme con- 
suete. 

Nel caso della gira, il Girante o un suo Procuratore 
, speciale appone la sua firma alla Nola che ne vien ' presa 
sopra il Registro degli Azionisti perchè ne consti alla Banca. 

La cessione delle Azioni, sia che segua per Atto se- 
parato, sia che avvenga per gira, va sempre soggetta alla 
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formalità del Kcgislro, mediante il pagamento di un di- 
ritto fisso di lire duo per ogni Azione ceduta. 

Art. 18. Nelle successioni intestate il passaggio del- 
l’Azione si constata con la esibizione di un Atto di Noto- 
rietà fatto avanti Notaro ; nelle successioni testate, con la 
produzione della fede del Notaro Rogante, o dell'Archivio; 
e nelle donazioni fra i vivi, con la esibizione di detta fede 
se r Istrumento è pubblico, o dell' originale se l’Atto è pri- 
vato. 

L’ esibizione deve sempre esser corredata dall’Atte-' 
stato della fatta denunzia all' Uffizio di Esazione del Regi- 
stro, che percipe sul valore nominale dell’ Azione il di- 
ritto ordinario stabilito dalia Legge. 

Art. 1 9. La voltura sul Registro dovrà farsi a richiesta 
del nuovo Azionista presso la Sede dove l’Azione trovasi 
inscritta, nè dirimpetto alla Banca diventa elficace se non 
dopo che sia notata nella Cartella dal Ragioniere col 'Visto 
del Direttore. 

•Anche per le Volture la Banca percipe la Tassa di 
una lira per Azione. 

Art. 20. Le due Direzioni si comunicano l'Elenco degli 
Azionisti col Numero respettivo delle Azioni, e si tengono 
informate tanto dei Certificati che rilasciano, quanto dei 
trasporti come delle Volture che operano. 

Art. 21. Una sola Azione non può essere rappresentata 
che da un solo Individuo, ma la inscrizione potrà farsene 
in conto di più condomini, qualunque possa essere il titolo 
del loro condominio. 

Art. 22. Tanto il Capitale, che gli utili delle Azioni non 
vanno soggetti, di fronte alla Banca, a sequestro o altro 
vincolo qualunque neppure col consenso dell’ Azionista. 
Solamente in caso di controversia sulla proprietà del titolo 
potrà farsi opposizione alla inscrizione o voltura dell’Azione 
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purché notificata giudiciaimcnte in tempo utile ad ambedue 
le Sedi della Banca. 

Art. 23. Agli utili della Banca non hanno diritto che i 
descritti come Azionisti sul Registro nel 31 decembre di 
ciascun anno, qualunque sia l' epoca dell’ acquisto del- 
r Azione. 

Art. 24. Gli utili si pagano nella Sede ove -al 31 de- 
cembre trovasi iscritta 1’ Azione dietro ricevuta dell’ Azio- 
nista, e per li stabiliti all’ Estero del loro domiciliatario. 

Art. 25. Lo smarrimento della Cartella non priva l’Azio- 
nista del diritto alla percezione degli utili, ma gli toglie la 
facoltà di disporre efficacemente del Capitale. Per riacqui- 
starla ei dovrà procurarsi dalla Direzione della Sede dove 
trovasi inscritto un Certificato che "sostituisca a tutti gli 
effetti la Cartella smarrita e da compilarsi nelle forme che 
verranno tracciale dal Regolamento interno della Banca. 

Art. 26. La emissione di questo Certificalo dovrà farsi 
precedere da due Decreti da proferirsi dal Ti ibunale sulle 
istanze ed a spese dell’ Azionista, con citazione del Diret- 
tore; col primo dei quali vengano ordinate le pubblicazioni 
caso per caso riconosciute convenienti, e assegnato un ter- 
mine con la dichiarazione che non sopravvenendo reclami 
resteranno di nessun valore le Cartelle smarrite ; e col se- 
condo, verificata la regolarità delle fatte pubblicazioni, si 
ordini il rilascio del Certificato. 

Art. 27. Il secondo Decreto si inserisco nel Monitore e, 
dieci giorni dopo, la Direzione rilascia per ogni Cartella 
smarrita il Certificato che sopra. 

DEI BIGLIETTI. 

Art. 28. La Banca è autorizzata ad emettere tanti Bi- 
glietti, quanti stieno a rappresentare un valore triplo del 
suo Capitale effettivo. 
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Al t. 29. La Hanca ha un Biglietto unico tanto per le 
.Sodi principali, quanto per le Casse affiliato, quale divide 
in Serio di diverso valore. 

Art. 30. 1 Biglietti sono sempre a libera volontà del 
Portatore barattati in moneta di argento Toscana ogni gior- 
no non festivo d' intiero precetto dovunque la Banca tion 
Cassa. Ma il contro-baratto del denaro in Biglietti è sem- 
pre per essa facoltativo. 

Art. 31. Nessuno potrà essere obbligato a ricevere i 
Biglietti della Banca in (lagamento. 

Art. 32. I Biglietti della Banca sono però ricevuti in 
pagamento dalla Reale Depositeria, e da tulle le Casse del- 
le Regie Amministrazioni dello Stato situale nelle Città in 
comunicazione con Firenze col mezzo dì Strada ferrata, o 
dove la Banca tenga aperta una Succursale. 

Art. 33. In garanzia dei Biglietti ricevuti in pagamen- 
to nelle Regìe Casse lo Stato ritiene della Banca due Mi- 
lioni di lire, sui quali corrisponde il frutto del tre per cen- 
to all’Anno. 

Art. 34. Il Biglietto della Banca è diviso in quattro ca- 
tegorie del valore e delle quantità respettive che appresso : 


N. 

8,000 

di L. 

1,000 

L. 

8,000,000 


16,000 

di « 

500 

rt 

8,000,000 

A 

30,000 

di i> 

200 

A 

6,000,000 

)) 

20,000 

di )> 

100 

J> 

2,000,000 

N. 

74,000 



L. 

24,000,000 

ri. 

35. 1 Biglietti sono 

staccati 

da 

altrettanti volumi 


a Matrice che si conservano nella Sede della Banca di Fi- 
renze per ogni occorrenza di riscontro. Ogni Categoria ha 
il suo Numero progressivo, ogni Biglietto ha un bollo a 
secco ed è firmato dai due Direttori a nomina del Governo 
e dai Cassieri delle due Sedi principali. 
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TITOLO II. 

Operazioni della lianca. 

Art. 36. La Ranca fa operazioni di Sconto, di Imprestili su 
pegno, di Dejjosili e Conti correnti e di Depositi per custodia. 

Ogni altra Operazione è vietala alla Banca. 

DELLl SCONTI. 

Art. 37. La Banca sconta Cambiali, Pagherò e altri 
Recapiti di Commercio all’Ordine, pagabili dovunque lien 
Cassa, a scadenza non maggiore di mesi quattro, e muniti 
d almeno due firme accreditate. 

Sconta inoltre i Pagherò rilasciali dalla R. Zecca, 

Art. 38. I Recapiti si pi'esentano alio 'Sconto girati in 
bianco dal possessore e corredali da una nota di detti Re- 
capiti che in caso d’ ammissione conservasi nell’Archivio 
della Banca fino al loro incasso. 

Art. 39. Il Direttore deve sotto la sua responsabilità 
rigettare il Recapito in Carta non graduale o mancante del 
Visto del Bollo. 

Art. 40. Non si concede riavvallo dei Recapiti scontali 
alla Banca. 

DELLI IMPRESTITI SOPRA PEGNO. 

Art. 41. La Banca impresta di contro a pegno 

a) di titoli di credilo verso lo Stato ; 

b) di titoli di credilo verso i Comuni, o verso Pub 
blici Stabilimenti dipendenti dallo Stato, o dai Comuni, 
quali appariscono regolarmente approvati : 

c) d’ Azioni della stessa Banca ; 

d) di Libretti di Credito e Cartelle di deposito delle, 
(.asse di Risparmio amrne.«se al fido della Banca ; 
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e) d Azioni e Obbligazioni di Società Anonime per 
imprese industriali Toscane parimente ammesse al fido 
della Banca ; 

D di Cambiali all' Estero. 

Art. 42. I Titoli sui quali la Banca impresta devono 
essere a Portatore o nominativi sotto la forma con cui si 
è solili costituire i fondi pubblici. 

I nominativi devono prestarsi a essere trasferiti nel- 
r altrui libera proprietà dietro semplice gira, o per Atto 
separalo di cessione senza altre formalità. 

Art. 43. La Banca non impresta che sopra Titoli inte- 
gralmente pagali nè mai al di là del loro valore nominale. ^ 
Essa si contiene quanto ai titoli verso lo Stato i Comuni c 
Stabilimenti loro dipendenti, e per le Azioni- della Banca, 
dentro i quattro quinti; e quanto ai Libretti e alle Cartelle 
delle Casse di Risparmio, come per le Azioni e Obbligazioni 
Industriali, dentro i tre quarti del prezzo di detti Titoli sia 
effettivo, sia resultante dall’ ultimo corso determinabile vol- 
ta per volta dai Direttori. 

Art. 44. Per le Cambiali pagabili in Piazze Estere il < 
limite del fido si stabilisce dal Consiglio Superiore di Am- 
ministrazione della Banca. Esse dovranno riunire le mede- 
sime condizioni richieste per lo sconto delle Cambiali pa- 
gabili in Firenze o Livorno. 

Art. 45. La Banca impresta del pari di contro a pegno 

a) di Monete forestiere o Paste d’ oro o d’ argento, 
come di Monete d’ oro toscane ; 

b) di sete tanto grezze che lavorate in organzino, 

0 in trame. 

Art. 46. Sulle Monete e sulle Paste, la Banca può at- 
tenersi ai prezzi stabiliti dalla Tariffa della Reale Zecca 
alle respettive qualità del Metallo. 

Art. 47. Sopra a pegno di Sete la Banca non impresta 
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che alla Sede di Firenze ; e l’ imprestilo mentre si regola 
con prudente riguardo alle condizioni del Commercio, si 
tiene sempre al di sotto dei tre quarti del loro valore ac- 
certato dai Direttori sulle deposizioni dei Sensali della 
Banca. 

Essa non risponde dei deperimenti della Seta che 
custodisce con i mezzi a ciò predisposti dalla Direzione. 

Art. 48. La Banca riconosce unicamente il Deposi- 
tante per Proprietario dei valori e dei titoli che le ven- 
gòno lasciati in pegno, eccetto il solo caso in cui si tratti 
di titoli nominativi. 

Art. 49. Si rifiutano imprestili al Depositante non rico- 
nosciuto solvente dalla Direzione, o non ammesso al Ca- 
stelletto della Banca. 

Art. 50. 11 Depositante accompagna il Deposito con un 
Pagherò in carta graduale con .scadenza non maggiore di 
tre mesi, dove si obbliga a restituire le somme ricevute in 
imprestilo contro pegno. 

I titoli e valori lasciali in pegno, si descrivono in 
Nota separata da redigere in doppio Originale per rite- 
nersi uno per parte. 

Art, 51. La Banca preleva quanto le è dovuto, nè re- 
stituisce le fatte prelevazioni, sebbene il Debitore rimanga 
sempre in facoltà di redimere il pegno anche prima della 
scadenza. 

Art. 52. Le note dei pegni si trascrivono in apposito 
giornale, che firmato volta per volta dal Direttore ne ac- 
certa la data anche di fronte ai terzi, senza bisogno di al- 
tra formalità. 

II Direttore in questo caso riveste a tutti gli efletli 
il carattere di pubblico ufficiale. 

Art. 53. Venula la scadenza, e non sodisfatto il Pagherò, 
si protesta; e senza bisogno di intimazione nè di costituzione 
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in mora del Debitore, nè d altro Avviso anche stragiudicia- 
le, il Direttore commette ad un Sensale della Banca la ven- 
dila di tutti, o di parte dei titoli o valori ricevuti in pegno. 

Art. 54. Dei titoli nominativi la gira in bianco da ri- 
portare quando si combina la operazione si riempie diret- 
tamente in nome del terzo Acquirente. In questo caso non 
ricorre per le .\zioni della Banca la disposizione del pe- 
nultimo inciso dell Art. 17. 

Art. 55. I Libretti e le Cartelle delle Casse di Rispar- 
mio possono di.sdirsi : come le Monete e le Paste possono 
es.serc direttamente alienate alla Reale Zecca. 

Art. 56. Delle Cambiali estero la Banca può disporre, 
sia negoziandole su Piazza, purché ne riempia la gira in 
favore del terzo Acquirente, senza apporvi la propria firma, 
sia col procurarsene l' incasso a spese del suo Debitore. 

Art. 57. Il Sensale che ha combinata l’operazione com- 
messagli ne rilascia alla Banca Certificato cho costituisce 
prova provata dell’ esito per tutti gli aventi interesse. 

Art. 58. Sul ricavalo dalla operazione, la Banca prela- 
tivamentc a ogni altro si rimborsa delle somme impresta- 
te, come si paga dei frutti dal giorno della scadenza del 
Pagherò, calcolati alla ragione stessa pattuita a principio, 
non che delle spese commesse. In caso che rimanga allo 
scoperto, agisce esecutivamente per la differenza con tutti 
i suoi privilegi ; come lascia 1’ avanzo a disposizione del 
Depositante. 

Art. 59. Questa procedura non è arrostata nè impedi- 
ta dal fallimento del Depositante, come in nessun caso to- 
glie, o sospende gli altri modi di esecuzione competente 
alla Banca per conseguire pagamento. 

DEI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 

Art. 60. La Banca riceve depositi di denaro con frutto 
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e senza frutto, ed apre dei Conti correnti a favore dei De- 
positanti fìno all' esaurimento del Depòsito. 

' Art. 61. La Banca non riceve Dt'posili repeliliili prima 
di dieci giorni, nè di somme inferiori alle lire mille, come 
non li restituisce in .somma inferiore alla lire dugento. 

Art. 62. Sono infruttiferi i Depositi che vogliansi ritirare 
da un giorno all' altro, bene inteso scadlito il Primo Decen- 
dio. Si percipe un frutto da Chi con.senta far precedere il 
ritiro del Deposito da una disdetta di trenta giorni. Anche 
allora l' interesse non corre che trenta giorni dopo l’ ese- 
guito, Deposito, e cessa appena venuto il termine fìssalo 
dalla disdetta, sebbene non si faccia il ritiro. 

Art. 63. La Banca a nchiesta del Depositante può re- 
stituire il Deposito con Mandati a Ordine pagabili a vista, o 
a scadènza. Quando il Mandalo sia pagabile in altra Sede, 
la Banca vi percipe una provvisione. 

Art. 64. Chi voglia aperto un Conto corrente alla Ban- 
ca, deve domandarlo ‘alla Direzione che vi delibera come 
.sopra ogni altra Operazione. 

• Il Conto corrente si determina dai Depositi e dai 
Ritiri, tenuti fermi il termine e la proporzione -fissati ncl- 
l’Art. 61. 

1 Ritiri possono farsi anche con Mandati del Deposi- 
tante sulla Banca. 

Art. 65. Sui Depositi in Conto corrente la Banca non 
corrisponde frutto. 

ArU 66. Non è ammissibile Sequestro sopra somme de- 
positate alla Banca in Conto corrente. 

Art. 67. La Banca non tiene Cónto coriente allo sco- 
perto che col Governo. 

Art. 68. Il Conto corrente allo scoperto col Governo 
non può' mai sorpassare la metà del Capitale effettivo della 
Banca. Il Governo vi corrisponde il frutto praticato per gli 

■ V 
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Sconti, da non eccQdere però, rispetto a Lui, la ragione del 
quattro per cento all' anno. . . 

Art. 69. La Banca si incarica di esigere e pagare per 
conto del Governo in ogni luogo dove abbia Cassa. 

Art. 70. Il Governo combina le sue Operazioni con quella 
delle Sedi che più li torna comoda ; ma I' una si rivale 
sull'altra, rispetto T»d Essa intendendosi queste Operazioni 
combinate sempre a metà fra loro. , , 

DEPOSITI PER CUSTODIA. 

Art. 71. La Banca tiene una Cassa di Depositi volon- 
tari per titoli a Portatore ()er le Verghe d' oro, o d’ argento, 
e per le Monete d' oro d' ogni si)ecie. 

Art. 72. Questi Depositi si formano e si mantengono 
regolari. La Banca vi percipe un diritto di custodia che si 
tassa dal Consiglio Superiore, e ne rilascia ricevuta per- 
sonale che non può mai circolare per gira. 

TITOLO 111. 

' Amministrazione della Banca. 

Art. 73. Tanto in Firenze che in Livorno la Banca ò 
amministrata 

da un Direttore a nomina del Qoverno, 
da un Direttore a nomina degli Azionisti, 
da un Direttore a nomina della Camera di Commer- 
cio locale. 

Tre Censori nominati ogni anno dagli Azionisti ne 
sorvegliano 1’ Amministrazione in ciascuna Sede. 

Art. 74. Per tutti ^li oggetti di generale interesse della 
Banca si riuniscono in un Consiglio Superiore una volta 
in Firenze, e una volta in Livorno 

i due Presidenti delle Camere di Commercio di Fi- 
renze e di Livorno ; - . ' 
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l’Av vocale) Regio ; e 
i Ire Direttori delle due Sedi principali. 

Art. 75. L’Avvocato Regio è il Consultore Legale della 
Banca Nazionale Toscana. Egli approva le cauzioni degli 
Impiegati contabili, autorizza- le liti e le transazioni propo- 
ste dalle Direzioni, e risponde ai quesiti che gli vengano 
fatti tanto dalle Direzioni che dal Consiglio Superiore. 

DIREZIONE. 

Art. 76. Il Direttore a nomina del Governo è fisso, od 
ha un aiuto pure a nomina del Governo che lo rappresenta 
in ogni caso di impedimento o di assenza. 

Art. 77. I Direttori a nomina degli Azionisti e della 
Camera di Commercio si rinnuovano ogni anno, ed hanno 
doe Supplenti che diventano Direttori effettivi nell’ anno 
successivo. 

Questi Supplenti si ricambiano fra loro 1’ ufficio, e 
solamente nello straordinario evento che non bastino, il 
Direttore a nomina del Governo completa provvisoriamente 
la Direzione con alcuno dei Censori. ' 

I Supplenti, o Censori, funzionano con le stesse 
prerogative, e con gli stessi obblighi ed emolumenti dei 
Direttori. 

Art. 78. Mentre gli . Azionisti nominano il Direttore c 
Supplente in Adunanza Generale nelle epoche e nei modi 
di che appresso, lè nomine della Camera di Commercio 
devono farsi in Firenze nel luglio, e in Livorno nel mese 
di agosto di ogni anno. Il presidente della Camera lo par- 
tecipa insieme con I’ accettazione degli eletti tanto al Mi- 
nistero delle Finanze, che alle due Direzioni. . 

Art. 79. 1 tre Direttori formano il Collegio delia Direzio- 
ne di ciascuna Sede della Banca e ne hanno la rappresen- 
tanza legale. Fra essi non intercede distinzione di grado. 
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Alt. 80. Tutte le Operazioni della Banca sono per lei 
volontarie c si deliljerano collegialmente in Direzione. La 
Direzione non rende ragione dei suoi ri6uli, conae non tien 
Registro dei titoli presentali e ricusali. 

Art. 81 . 11 Direttore a nomina del Governo è in facoltà 
di escludere le Operazioni che ci-ede inammissibili di fronte 
- agli Statuti e Regolamenti interni della Banca. Quando però 
Ei r abbia messe a partito, si aminettono o rigettano a 
maggiorità. 

Art. 82. Nessuna Operazione può ammettersi alia Banca 
nella quale figuri la hrrna di alcuno dei Direttori a nomina 
del Governo, o suo Aiuto. E mentre la firma degli altri 
Direttori non impedisce l'Ammissione dell’ Operazione, vi 
delibera una Direzione composta tutta di Membri estt-anei. 

Art. 83. Nel caso di fallimento o di sospensioni di pa- 
gamenti d' alcun Debitore della Banca, può accedersi alla 
Concordia proposta dai suoi Creditori, come trasferirsi ad 
altri il credito, purché senza responsabilità della Banca. 
In caso di Lite può del pari transigersi. Ma la Concordia, 
la Cessione, e la Transazione dovranno esser vinte a mag- 
gioranza di voti in una Deliberazione da prendersi in 
cinque fra Dii'ettori e Censori, e quanto alle Cessioni e Tran- 
sazioni presentito f Avvocato Regio. 

Art. 84. L’Amministrazione economica di ciascuna Sede 
della Banca si tiene dal respettivo Direttore a nomina del 
Governo che firma la corrispondenza, le Note dei Pegni, gli 
Atti di deposito, i Mandati all’ Ordine, e i Contratti di ogni 
specie deliberati in Direzione. È di Lui che parla lo Statuto, 
quando rammenta il Direttore .senz’ altra aggiunta, 

CENSORI. 

Art. 85. 1 Censori oltre l’ incarico dato loro dal di- 
sposto dell’Art. 77, si presentano a turno una volta la set- 
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limana alla Banca per prendervi contezza dell' andamento 
degli affari e con facoltà di attingervi dai Direttori e da ogni 
Online di Impiegati le informazioni che crederanno, come di 
visitare i Registri della Contabilità e i titoli del Portafoglio. 

Art. &6. Due Censori riuniti avranno l'obbligo di fare 
almeno ogni semestre in giorno di loro scelta un riscon- 
tro materiale del denaro e dei Biglietti in Cassa, dei titoli 
del Portafoglio, come di ogni altro valoi-e esistente presso 
la Banca, in presenza di due teslimonii coi quali firmeran- • 
no il Processo verbale. 

Art. 87. Presso ciascuna Sede è tenuto un Libro appo- 
sito dove i Censori notano le avvertenze che credono sul- 
r andaòaento della Gestione che son Deputati a sorvegliare. 

Art. 88. I Censori possono del pari denunziare al Con- 
siglio le irreg;olarità che scojKono, con facoltà di provo- 
care per r organo dell'Avvocato Regio, e in via di urgen- 
za, la riunione del Consiglio stesso, e di proporvi le 
provvidenze che reputino del caso, purché con Rapporto 
firmalo do due almeno di loro. 

Art. 89. Ai tre Censori vien distribuita ogni anno una in- 
dennità di lire millecinquecento divisibile fra Essi in eguali 
porzioni, e che si preleva dal Bilancio di ciascuna Sede. 

CONDIZIONI DEI TITOLARI. 

Art. 90. 11 Direttore a nomina del Governo deve pos- 
sedere almeno venticinque Azioni della Banca ; devono 
possederne almeno dieci il suo Aiuto e gli altri Direttori e 
Supplenti, e cinque i Censori. 

Queste Azioni sono inalienabili fino a cinque mesi 
dopo finito r ufficio, e. si custodiscono come gii altri titoli 
della Banca, in favor della quale rimangono affette da spe- 
ciale privilegio per tutte le conseguenze della gestione .di 
quei titolari. 
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All. 91. Al Direttore a nomina do) Governo resta im- 
pedito d'esercitare per conto proprio la mercatura, d’es- 
sere Institore, e d’ avere altra rappresentanza in qualun- 
que Casa o Stabilimento di Commercio ; come d’ interes- 
sarsi in Società in nome collettivo, o in accomandila. 

Art. 92. L’ appartenere ad una Religione diversa dalla 
Cattolica non forma ostacolo alla elezione ad alcuna "delle 
cariche della Banca. 

Art. 93. La qualità di Mezzano è per altro incompati- 
bile con la qualità di Direttore, di Supplente, e di Censore. 
Questa incompatibilità per Livorno colpisce i mezzani pa- 
tentati, e per Firenze quelli che ne esercitano I' ufficio per 
loro abituale professione. • ..... 

Art. 94. Tanto i Direttori, che i Supplenti e i Gensori 
. devono essere domiciliati nel luogo dove sono chiamati 
ad agire. * : 

Essi cessano immediatamente dalle respettive inge- 
renze in caso di Loro mancanza al Commercio anche per 
semplice sospensione di pagamenti. 

CASTELLETTO. , . 

Art. 95. A regola dei respeltivi,fidi in ciascuna Sede 
si forma un Castelletto dai tre Direttóri, e da quattro Mem- 
bri a nomina della Camera di Commercio locale, secondo 
gli usi, le pratiche delle due Banche attuali di Sconto e i 
bisogni delle due piazze. 

. Art. 96. Alla Deputazione per la formazione del Castel- 
letto sono inoltre invitati i Direttori Supplenti, e i CensOri. 

Tutti gli Intervenuti volano ed hanno diritto ad una . 
Medaglia di presenza. 

Art. 97. Il Castelletto si fa tanto per 1’ Estero, che per 
l’ interno e si rettifica ogni quattro mesi. Si distingue in 
sei classi principali, suddivisa ciascuna in quattro subal- 
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(orne, dove respeltivamenle si colloca il ricorrente a se- 
conda delia presunta sua solidità. 

Art. 98. La Direzione non deve mai nei respcttivi fidi 
eccedere il limite assegnalo a ciascuno dal Caslellello, ed 
è sempre in facoltà di rifiutarsi a quelle operazioni che vi 
sarebbero contenute. 

Art. 99. Il più inviolabile segreto deve cuoprire il Ca- 
stelletto da gelosamente custodirsi dal Direttore che non 
^0 rende ostensibile che in Direzione, e ai Censori. 

Art. 100. Le Casse di Risparmio e le Società per im- 
prese industriali sono ammesse al fido della Banca dal 
Consiglio Superiore nel modo che sarà dello negli Arti- 
coli 139, 134 e 135, per gli effetti di che nell’ Art. 41 ; 
mentre pei fidi diretti 1 ammissione si delibera anche per 
Esse dalla Deputazione del Caslellello. 

RAPPORTI FRA LE DUE DIREZIONI. 

Art. 1 01 . Le due Direzioni agiscono indipendèntemente 
r una dall' altra sulle norme tracciate dallo Statuto. 

Art. 1 02. Si dividono a perfetta metà fra le due Sedi 
ugualmente principali di Firenze e Livorno tanto il Capi- 
tale effettivo, che i Biglietti disponibili, salvo quanto è 
detto nell' Art. 1 39. 

Art. 103. Le due Direzioni si comunicano i Castelletti, e - 
seUimanalmentc rammentare distinto delle operazioni com- 
binale, e Io stato di Cassa, dove distinguono i denari e i Bi- 
glietli.Ogni mese la Direzione della Sede di Firenze pubblica 
nel Monitore la situazione della Banca Nazionale Toscana. 

* Art. 104. Ambedue tengono un pariforme sistema di 
Scrittura, si intendono per prevenire che contemporanea- 
mente non si profitti di doppio fido ; e stanno in continua 
corrispondenza, sia per conoscere il moviménto degli Affa- 
ri, sia per conferire al comune vantaggio dello Stabilimento. 
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Ari. 1 05. Per le operazioni nelle (piali 1 una Sede pa- 
ga 0 incassa per I' altra, esse si tengono in conto corren- 
te come fra estranei. 

DEGLI IMPIEGATI. 

Art. 1 06. Ciascuna Sede della Banca ha un Ruolo Nor- 
male e Personale di Impiegati che il Consiglio Superiore 
stabilisce e riforma a seconda delle respeltive occorrenze. 
Le nomine si fanno dal Consiglio sulle proposizioni del Di- 
rettore locale. 

Art. 107. L’ufficio di Impiegato della Banca è incom- 
patibile con ogni altro impiego sì pubblico che privalo. 

Art. 108. Tutti gli Impiegati della Banca .sono obbligali 
coi Direttori, i Supplenti e i Censori al più stretto segreto su 
tutto ciò che riguarda l' interesse dei Terzi verso la Banca. 

Art. 109. Presso ciascuna Sede principale, oltre l'Aiu- 
to del Direttore, dovranno esservi 
il Ragioniere, 
il Cassiere, 

. e chi più specialmente sia incaricalo di tenere il Pro- 
tocollo delle Deliberazioni. 

Art. '110. Il Ragioniere tiene il Registro degli Azionisti 
e i Libri della contabilità della Banca, secondo le norme pre- 
scritte dalla Direzione e approvate dal Consiglio ; tiene in 
giorno i Conti correnti, e compila tanto il Bilancio parziale del- 
la sua Sede, quanto a turno il Bilancio generale della Banca. 

Art. 111. Il Cassiere deposita almeno dieci Azioni e pre- 
sta una Cauzione di Lire quindicimila. L'Aiuto di Cassa de- 
posita almeno cinque Azioni e presta una Cauzione di set- 
temila Lire. Rispetto a queste Azioni ricorre il disposto 
nell'Arl. 90. 

Il Cassiere risponde sentpre del latto, come delle 
omissioni dell Aiulo • • - • 
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'Al t. 1 1 2. La Cassa principale e il Portafoglio si custo- 
discono in casse di ferro da situare in stanza interna 
della Banca da chiùdere con tre chiavi differenti per te- 
nersi 1’ una dal Direttore, l'altra dal Cassiere, e la terza 
da un Censore- Ed è da questa Cassa che si estraggono i 
denari pel servizio corrente della Banca, come vi si cu- 
s'todiscono quelli che non bisognano per questo servizio. 

Art. 113. Oltre le lievisioni di Cassa commesse ai Cen- 
sori, incombe ai Direttori l’obbligo di farne due 1’ anno aU 
meno, all' improvviso, e con redigerne Processo verbale al- 
la presenza di due Testimonii. 

. Art. 114. In Firenze il giorno avanti, in Livorno il 
giorno stesso di scadenza' il Direttore consegna i Recapiti 
e Pagherò, coi Titoli e Valori che vi si riferiscono al Cas- 
siere. che ne lascia ricevuta. 

Art. Ilo. Il Cassiere ne procura l' incasso e li quietan- 
za. Gol Pagherò restituisce i Titoli o Valori che vi erano 
affetti, ritirando quietanzata la nota di che nell Art. 50. 

Art. 1 1 6. In caso di mancato pagamento, il Cassiere a 
sua responsabilità mette in regola i Titoli perchè non re- 
sti no. pregiudicati, e ne rende immediato conto al Direttore. 

Art. 117. Ciascuna delle due Direzioni nomina ogni an- 
no quattro .Sensali ai quali fidare le diverse Operazioni che 
possono bisognarle. In Livorno questa nomina si fa dopo 
l' annuale squittinio 'Governativo dei Mezzani prescritto dai . 
Regolamenti. 

REGOLE DI SERVIZIO. 

Art. 418. L’ Uffizfio della Banca rimane aperto tutti i 
giqrni non festivi di intiero precetto dalle ore nove della 
mattina, alle ore tre pomeridiane, -c vi si trova reperibile 
sempre il Direttore a nomina del Governo, o il suo Aiuto. 

Art. 119. La Cassa pel baratto dei Biglietti in denaro e 



pel contro baratto del denaro in Biglietti non sta però aper- 
ta che dalle dieci alle due. . 

Art. 1 20. Le Operazioni di Sconto e gli imprestiti sopra 
pegno si combinano nei giorni di Lunedì, Mercoledì, e Ve- 
nerdì 0 nei successivi quando cadano in giorno festivo di 
intiero precetto. Le altre Operazioni si combinano negli al- 
tri giorni della settimana. ' 

Art. 121. All etfetto di che aelfArt. precedente si 
liuniscono i tre Direttori o loro facenti funzioni dalle do- 
dici allo due pomeridiane del Lunedì, Mercoledì e Vener» 
dì, e dalle dodici all' un' ora pomeridiana negli altri giorni, 

CONSIGLIO SUPERIOHE. ^ \ 

Art. 1 22. Il Consiglio Superiore si aduna dall Avvocato 
Regio a richiesta tanto di uno dei due Presidenti della Ca? 
mera di Commercio, che d' uno dei due Direttori a nomina 
del Governo ; ed è presieduto dal Presidente della Camera 
della Città dove si fa la riunione. . 

Art. 1 23. Alla legalità della riunione del Consiglio ba- 
stano sei presenti. 

Art. 124. Nel caso dell Arl. 88, l’Avvocato Regio invi- 
ta anche i sei Censori ohe rendono voto deliberativo, ma 
con dovere allora i presenti essere almeno dieci. 

Ark 125. Sulla proposizione di uno dèi Direttori, l'Av- 
vocato Regio^ anziché riunire il Consiglio in adunanza, può 
eccezionalmente raccogliere ivoti dei componenti il Consi- 
glio stesso, anche per lettera, dove formula la deliberazio- 
ne sulla quale i Consiglieri rispondono affermativamente 

0 negativamente. - ■ 

Art. 126. Sulla proposizione stessa l Avvocalo Regio 
può variare l'alternativa indotta dall' Art. 74, sentili prima 

1 Presidenti delle due Camere, ' , 

Ari. 127. Il Consiglio decide a maggioranza di voli 
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con prevalenza, in caso di parità, del voto del Presidente. 

Nel caso in cui debba deliberarsi sopra un affare nel 
quale l' interesse della Banca possa trovarsi in collisione 
Con quello del -Governo, l’Avvocato Regio, si limila a pren- 
der parte alle discussioni, con farvi le occorrenti avverten- 
ze, e si astiene dal dare voto deliberativo. 

Art. 128> L’ impiegato addetto al Protocollo delia Sede 
dove si fa la riunione redige il processo, verbale dell’ adu- 
nanza del Consiglio, che dal Direttore si comunica al Diret- 
tore deli’.altra Sede perchè sia trascritto anche al suo Pro- 
.tocollo. Quando i voti sono raccolti per lettera, la parteci- 
pazione è fatta dall’ Avvocato- Regio alle due Direzioni che 
ne ordinano la trascrizione al Protocollo. 

Art. 129. Gii intervenuti ài Consiglio hanno diritto a una 
medaglia di presenza, e più a un’ indennità di viaggio per 
‘quelli che .abbiano dovuto traslocarsi da Firenze a Livor- 
no e viceversa. 

; ' ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. 1 30. Spotta'al Consiglio superiore 
n) di stabilire la ragione dello sconto, degli interèssi 
delli imprestiti, dei frutti dei Depositi, delle Provvisioni, co-, , 
me di ogni altra competenza della Banca ; 

. b). di deliberare sulla ammissione al fido della Ban^ 
ca tanto delle Casse di Risparmio, che delle Società ano- 
nime per Imprese Industriali Toscane per gli effetti previ- J 
stidall'Art. 41,-lett. d.‘c. 

Art. ITI. Nello stabilire la ragione delli Sconti, delti 
interessi delli Imprestiti, e dei frutti dei Depositi, il 
Consiglio considera I' utilità, non tanto della Banca, che del 
.Commercio; con determinarne il rialzo in vista deH’ au- 
mento dello sconto nelle altre Piazze, ó della esportazione 
delle monete toscane. .... 
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Art. 132. Per le medesime copsiderazioni ilv-Consi- 
glio limita il tempo di scadenza sì .per gli Sconti, che 
per gli Imprestiti ; come Ijmila le somme da impiegare 
in Imprestiti, o da ricevere dalla Banc,a in Deposito frirt- 
tifero. 

Art. 133. Ogni cangiamento è pubblicato prima di es- 
ser messo in pratica in ambedue le Sedi, presso le quali 
procede di pari passo. ' . . . • 

Art. 134. Il Consiglio non ammette al fido della Banca 
titoli per Imprese Industriali che non abbiano rendita 
reale propria o garantita; e quando' per una-Impresa' 
Industriale sieno in corso diverse serie di Titoli, l’ am- 
missione al fido della Banca specifica per quali, tenuto- 
fermo; il disposto nell’ Articolo 43. 

Art. 1 35. Si hanno per Imprese Industriali Toscane an- 
che quelle per le quali con la Toscana sono cointeressali 
altri Stati. . • • 

Art. 136. Il Consiglio soprintende alfa emissione dei 
Biglietti, e determina la riserva metallica da stare di fronte 
al baratto. La riserva metallica sarà di regola non infe- 
riore ad un terzo dell’ importare dei Biglietti in circola- 
zione; rna potrà scendere fino a un quarto di detto valore, 
per circostanze che Sulla proposizione del Consiglio il Go- 
verno si riserba di valutare. 

1 due Milioni di che nell’ Art. 33 potranno essere 
considerati come facenti parte della riserva. 

Art. 1 37. Per misurare il terzo e il quarto da mantenere 
nella riserva metallica, all’ importare dei Biglietti in circo- 
lazione si accumula quello dei Depositi e conti correnti 
pagabili a richiesta. ' 

Art. 138. Mentre a regola delle operazioni ciascuna 
Sede della Banca tien conto della sup riserva; quando 
abbondi nell’ una e manchi nell’ altra, dovrà essere rne- 
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dianle baratto dei Biglietti in denaro fra le stesse due 
, Sedi, ristabilita la proporzione. 

Art. ^ 39. Il Consiglio delibera sopra ogni specie di 
Regolamento interno della Banca ; e regola praticamente i 
rapporti fra le due Sedi principali, con facoltà di indurre 
nel reparto dei capitali di che nell’ Art. 102 le modifica- 
zioni che fossero per richiedere le circostanze. 

Art. 140. È di competenza del Consiglio il proporre 
all’ adunanza generale le modificazioni delfr Statuti, e 
r aumento' dei' capitali nei termini e sotto le condizioni 
degli Art. 5 e 6. 

Art. 1 41 . Air adunanza generale non. si portano peral- 
tro che le modificazioni agli Art, 1. 2. 3. 4. 3. 6. 7. 28. 
29. 30; 31. 32. 33., 36. 37. 41. 45. 50. 60, 67. 68. 69. 
73. 74. 73.' 76. 77. 95. 101. 102. 106! 122. 130. 136. 139. 
140. 142. 143. 161. 162. 463. 164.167. 168. 169. 171. 
e 172, 'quali corrispondono alle basi fondamentali della 
Banca. Mentre le modificazioni degli altri Articoli del pre- 
sente. Statuto possono indursi dal Consiglio ogni volta che 
k) creda conveniente, presenti i Censori, come nell’Art. 1 24, 
e salva J’ approvazione del R. Governo. 

Art. 1 42. Il Consiglio superiore finalmente delibera, 
salva r approvazione del Governo, la instìtuzione di Sedi 
succursali o afiìliate alla Banca nelle altre Città del Gran- 
ducato ; ne determina i modi, sia per trasformazione delle 
Banche attuali di Sconto, sia per ùuova fondazione ; fissa 
il corrispondente aumento di Capitale; ne prescrive le horme 
direttive e. ne regola i rapporti con la Banca madre. 

V, Air aumento del 'Capitale- potrà conseguire anche in 
questo caso la emissione di Biglietti per un valore triplo, 
tenuto fermo il disposto nell’ Art. 29. 
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DEL BILANCIO. 

Ari. 1 43. Il Consiglio superiore pubblica il Bilancio 
(Iella Banca che si compìlaMin anno dalla Direzione di 
Firenze, ed un anno dalla Direzione di Livorno. Una quota 
di utili resultanti da esso èdistribuKa fra -le due Direzioni, 
avuto riguardo alle -operazioni respéttivamenle eseguite, 
c agli utili ottenuti. < 

Art. 1 44. Dentro febbraio i Ragionieri devono' avere 
estratto il Bilancio della respeltiva Sede, e i Direttori lo- 
cali devono averlo Ormato. 

Art. 1 45. Comunicati nei primi di marzo fra le Dire- 
zioni i due Bilanci parziali, il Ragioniere della Sede di 
turno. traduce da essi il Bilancio generale della Banca a 
cura del Direttore locale, che ricerca 1’ altro degli schiari- 
menti e delle notizie che possono occorrergli, come del- 
r ispezione dei libri. Dentro marzo la Direzione locale 
rimette firmato il Bilancio generale della Banca all' altra 
Direzione che dentro il quindici aprile lo sottopone pari- 
mente firmato alla revisione del Direttore dei Conti della 
Reale Depositeria e di un sindaco nominato dagli Azionisti. 

Art. 1 46. Prima del 1 6 aprile devono, dalle Direzioni 
essere provocale le soluzioni del Consiglio superióre. ai dub- 
bii che fossero per avventura insorti ' fra .esse sulla compi- 
lazione del bilancio. ■ • 

Art. I'47. 11 Bilancio non può chiudersi se non dopo 
scaduti lutti i Recapiti e Pagherò ammessi dalla Banca a 
tutto il 31 dicembre; nè i caduti in sofferenza figurano 
nell' attivo, ma in nota . separata per .riportarsi poi all’ attivo . 
del Bilancio di quell’ anno in cui siano, in tutto, o in parte 
riscossi. ' • • 

Art. 1 48. Dentro i primi otto giórni di maggio le due 
Direzioni si ricambiano la nota dei Recapiti rimasti in soflfe- 
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reoza, da firn')ar»i altresì da! respetlivo (Cassiere e due Cen- 
sori. Il Ragioniere di turno chiude in conseguenza il Bilan- 
cio generale, che firmato dai Direttori locali, è trasmesso ai 
Direttori dell’ altra Sede, dai quali parimente sottoscritto, si 
passa .senza indugio al Direttore dei Conti e al Sindaco. 

‘ Art. t 49. Il Direttore dei Conti e il Sindaco chiedono 
ai Direttori e ai Ragionieri gli schiarimenti che credono ; 
coi Registri della contabilità non tralasciando di consultare 
il libro d’ avvertenze dei Censori, essi prima cinque giorni 
della 6ne di maggio rimettono al Consiglio per mezzo del- 
TAvvocato Regio il Bilancio approvato con un Rapporto. 

Art. 150. Si passano a uscita- del Bilancio li stipendi * 
agli Impiegati, le spese di Uffizio, e un ventesimo di quelle 
di prima montatura, eccetto che la'Società si sciogliesse in 
tronco, dovendo allora ogni rimanenza esser portata nel 
passivo dello stralcio. 

Art. 151. Sul Bilancio l'Avvocato Regio" gode di una 
gratificazione di Zecchini Cento ottanta e il Direttore dei 
Conti della R. Depositeria col Sindaco ne godono una per . 
ciascuno di Zecchini Cinquanta. 

Art; 152. 'Sugli utili così ridotti si ritiene un ventesimo 
a titolo di massa di rispetto. Quando la n)assa di rispetto 
superi il decimo del Capitale effettivo della Banca, l’ avanzo 
,può distribuirsi con gli utili per deliberazione del Consi- 
glio. Il Consiglio può' votare l’Jmpiego della massa di ri- 
spetto in acquisto di tanti fondi pubblici Toscani. 

Art.‘153. Degli utili appurati anche dalla massa di ri- 
spetto una settima parte è spesa in gratificare i Diret- 
tori e gli Impiegati delle due Sedi nelle proporzioni fissate 
dall’ art. 143, e da desumere dai ristretti respettivi. 

Art. 154. Questa gratificazione non può per ciascuna 
Sede, eccedere le lire seSsantamila nè essere minore di 
lire 30,000. 


Digitized by Google 


— w — 

Ari. 155. Ogni dubbio sulVeparlo si scioglie in modo 
inappellabile sul volo dei due Presidenti delle Camere e 
dell’ avvocato Regio, sentili i due Direttori nomina del 
Governo. ■ ^ 

Art. io6. Anche- all’ efifello degli artìcoli precedenti le 
Opera^sìoni combinale dalla Banca col Governo si intendono 
combinate dalle due Sedi a perfetta metà. 

Art. 157. Della gratificazione si distribuisce una quinta 
parte agli 'Impiegati di ciascuna Sede; e delle altre quattro 
parti si assegnano al Direttore a nomina del Governo cin- 
que dodicesimi, al suo Aiuto tre dodicesimi,, al Direttore a 
* nomina degli Azionisti due dodicesimi, e due dodicesimi al 
Direttore a nomina della Camera. 

1 Supplenti e i Censori partecipano degli utili in pro- 
porzione delie Adunanze nelle quali hanno adempite le veci 
dei Direttori. ' 

Art. 1 58. Tanto ai Direttori a nomina del Governo, che - 
ai loro Aiuti la tangente delia quota mìnima stabilita con 
r art. 154, è anticipata in dodicesimi a ogni fine di meae ; < 

in quanto Essi non hanno stipendio di Ruolo. 

Art. 159. Il rimanente degli utili resultanti dal Bilancio 
è diviso fra gli Azionisti dentro la prima metà del mese 
di giugno di ciascun anno. 

Art, 1 60. La pubblicazione del Bilancio si fa col Rapporto . 
dei Revisori per mezzo del Monitore -Toscano in nome del 
Consiglio ; e il Direttore della Sede dove è stato compilato 
ne trasmette copia tanto al Ministra dèlie RR. Finanze, cive 
nelle Cancellerìe dei Tribunali di Firenze e Livorno. 
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TITOLO IV. 

Adunanze Generali. 

Art. 1 61 . La Società anonima della Banca è rappresen- 
tata dai suoi Azionisti riuniti in Adunanza generale. 

Art. 1 62. L’ Adunanza 

a) nomina un Direttore per la Sede di Firenze, e un 
Direttore per la Sede di Livorno coi respettivi Supplenti, 
tre Censori per ogni Sede, un Sindaco che col Direttore 
dei Conti della R. Deposileria rivede il Bilancio annuale 
della Banca. 

'à) Delibera, salva l’approvazione del R. Governo, sulle 
modificazioni allo Statuto, e sugli aumenti del Capi- 
tale, le une e gli altri da proporre dal Consiglio superiore, 
tenuto fermo il disposto negli Art. 5, 6 e 1 il, e salva 1' ec- 
cezione contenuta nell’ Art. I 42. 

Art. 163. L’.Adunanza si riunisce ogni anno in agosto 
a Firenze, per la nomina dei Funzionari che debbono agire 
nella Sede di Firenze, e in settembre a Livorno per la no- 
mina dei Funzionari della Sede di Livorno. 

Art. 164. Le proposizioni sulle modificazioni allo Sta- 
tuto e sugli aumenti del Capitale devono passare in due 
Adunanze, 1’ una in Firenze, 1’ altra in Livorno ; ma dopo 
vinte in una di dette Adunanze, il Consiglio non potrà ri- 
tirare altrimenti di sua autorità quelle proposizioni. 

Art. 1 65. Le Adunanze dell’ agosto e del settembre si 
convocano sull’ invito riunito dei due Direttori. Straordina- 
riamente r Adunanza si convoca a sollecitazione del Con- 
siglio, che vi si determina per motivi corrispondenti, e ne 
designa il luogo volta per volta. 

Art. 166. La convocazione si fa per Editto del Presi- 
dente del Tribunale di Prima Istanza dove avviene la riu-^ 
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nione. L’ Kdillo esprime il luogo, il giorno, I ora e I og- 
getto dell' Adunanza ; si allìgge in ambedue le Sedi della 
Banca, ed è inserito nel Monitore Toscano almeno quin- 
dici giorni avanti la riunione. 

Art. 167. A ogni Adunanza generale hanno diritto d'in- 
(ervcnire tutti i possessori d’almeno cinque Azioni, qualun- 
c|ue sia la Sede dove appariscano iscritte. 

Art. 168. Sono vietale le Procure, eccello che per lo 
Donne c per gli assenti dal Granducato che dovranno con- 
ferirle a chi pos.segga aln^eno un’ Azione. Nessuno Azio- 
nista può riunire più d una Procura. 

Art. 169. I Minori e gli Interdetti sono rappresentali 
all'adunanza dai respettivi Tutori o Curatori, e gli stabiliti 
all' Estero dai loro Domiciliatarii. 

Art. 170. Per determinare gii aventi diritto a interve- 
nire nell’ Adunanza, la chiusura del Registro degli Azionisti 
si riporta a tutto il giorno antecedente alla inserzione del- 
r Editto nel Monitore. 11 Direttore locale ne rimette 1’ Elen- 
co in Cancelleria del Tribunale, dove saranno del pari esi- 
bite le Procure ventiquattr' ore almeno prima dell’ Adu- 
nanza. 

Art. 171. L'Avvocalo Regio rappresenta nelle Adu- 
nanze generali il Governo come Azionista. 

Art. 172. L'Adunanza è presieduta dal Presidente del 
Tribunale di Prima Istanza ; ed è legalmente costituita 
con venti Azionisti presenti. Se ne richiedono però trenta, 
quando trattisi di módiBcare li Statuti, o d' aumentare il 
Capitale della Banca. _ - 

Art. 173. 11 Possessore di cinque Azioni rende un voto, 
di venticinque Azioni rende due voti ; di cinquanta Azioni 
rende tre voti ; di cento Azioni rende quattro voti ; di du- 
genlo Azioni fino a un numero qualunque rende cinque 
voli. 
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Ari. 174. L’ Azionista aggiunge ai suoi i voli commes- 
sigli per Procura, e in questo caso conia fK>r due agli ef- 
fetti dell’ Art. 172. 

Art. 175. Le nomine si fanno }>er squillinio segreto a 
maggioranza relativa di voti stilja proposizione di chi pos- 
segga almeno dieci Azioni, da depositare Armata sul banco 
della Presidenza prima della votazione. 

Art. 176. Il Presidente, pubblicale le nomine della Ca- 
mera di Commercio, passa a partilo i proposti a Direttore 
0 Supplente ; poi i tre Censori, e una volta nell' Adunanza 
di Firenze, una volta in quella di Livorno il Simjaco. Que- 
st’ ultima alternativa potrà essere alterata per deliberazione 
del Consiglio. 

Art. 177. I Canditati si astengono dal volare tanto in 
proprio che per Procura, quando è ballottato il loro nome. 
Nelle nomine non votano, nè propongono, come non fanno 
numero per gli effetti dell' Art. 172, i Direttori nè i Sup-' 
pienti d' ambedue le Sedi. 

Art. 178. I nominati non hanno che otto giorni di 
tempo da quello dell’ Adunanza a rimettere in scritto la 
loro renunzia al Direttore locale. Dopo questo termine non 
possono altrimenti essere dispensati. 

In caso di renunzia, come in quello di mancanza 
d' alcuno dei titolari, spella al Consiglio il deliberare sulla 
convocazione della nuova Adunanza, come è detto nel*- 
r Art. 165. 

Art. 179, Le proposizioni del Consiglio sulle modifica- 
zioni allo Statuto e su gli aumenti dei Capitali della Banca 
non rimangono vinte che con tre quarti di voti degli Azio- 
nisti presenti. 

. Anche questa votazione è segreta, 

Art. 180, In caso di parità, il voto del Presidente sarà 
preponderante. ' , / 
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Ari. 181. Il Presidente può prorognrc ad altro giorno 
r Adunanza, sia per causa dell'ora larda, sia in quanto 
vada a verificarsi difetto di numero d' Azionisti presenti. 

Art. 182. Il verbale dell'Adunanza si compila dal Can- 
celliere del Tribunale ; e il Presidente ne trasmette copia 
tanto al Ministero delle RR. Finanze che alle due Dire- 
zioni della Banca. 


TITOLO V. 

Stralcio. 

•Art. 183. La Società cessa dopo venti anni; in caso 
di perdite, come è detto nell’ Articolo 4 ; e per revoca dei 
suoi privilegi per contravvenzione agli Statuti. 

Art. 184. Cessala la Società, si mette in stralcio la 
Banca. 

Art. 185. Lo stralcio à allidato in ciascuna Sede al 
Presidente della Camera di Commercio, a un soggetto a 
nomina del Governo, e a un terzo eletto dagli Azionisti. 

Art. 186. Lo stralcio non deve durare più di sei mesi. 
.Se al termine del semestre rimanessero titoli o valori non 
realizzali, sì venderanno al pubblico incanto, onde l'elTetto 
sia che due mesi dopo, realizzato tutto 1' Attivo e chiuso 
lo stralcio, venga repartito agli Azionisti ciò che loro ap- 
partiene. 

Art. 187 A misura che gli Stralciar] realizzeranno as- 
segnamenti della Banca, ritireranno altrettanti Biglietti che 
saranno bruciati appena accumulati per l’ importare di lire 
cinqueccntomila, presenti l’ Avvocato Regio e due Azio- 
nisti, dietro verbale da redigere da Notare. 

Art. 188. Spirati i sei mesi dello stralcio, i Biglietti 
non presentati a baratto restano di nessun valore. 

Art. 189. L’ amministrazione dello stralcio si rivede 
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dal Direltore dei Conli della R. Deposileria c da un Sin- 
daco a nomina degli Azionisti ; ed essi Revisori ne ren- 
dono conto mediante Rapporto da inserire nel Monitore. 

Art. 190. 11 Ministro delle RR. Finanze stanzia a ca- 
rico dello stralcio l’onorario tanto per gli Stralciar], che 
pei Revisori. 

Art. 191. I libri di Scrittura e l’Archivio di ciascuna 
Sede della Banca saranno dagli Stralciar] depositati nel- 
r Archivio dei respettivi Tribunali di Prima Istanza. 

TITOLO VI. 

Disposizioni Generali. 

Art. 1 92. Ai Debitori della Banca ò vietato 1’ apporre 
la eccezione desunta dalla qualità di non Commerciante ; 
e le Cambiali, i Pagherò e altri recapiti all’ ordine, come i 
Pagherò di corredo ai pegni, sottopongono qualunque Ob- 
bligato verso la Banca, ancorché non Negoziante, all’ ese- 
cuzione parala e personale ; con godere di tutti i privilegi 
delle Cambiali all’ ordine Ormate da Persone addette ai 
Commercio, s 

Art. 193. La Banca esercita questo privilegio contro 
ogni e qqalsivoglia persona addetta, o estranea al Com- 
mercio, la quale abbia firmalo la Cambiale, il Pagherò o 
il Recapito all’ ordine, sia direttamente in favore di essa 
Banca, sia pure in favore di altri prima che la Cambiale, 
il Pagherò o il Recapito sia stato alla Banca girato, o ce- 
duto. 

Art. 1 94. La medesima esecuzione parata e personale 
compete alla Banca opntrò i suoi Debitori, anche per frutti, 
interessi, provvisioni, diritti di custodia, differenze di 
Conti correnti o Depositi, e altre competenze dipendenti 
dalle operazioni, di che nel Titolo II del presente Statuto, 
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o anche dipenilenli dallo stralcio di che nel Titolo prece- 
dente. 

Art. 1 95. La Banca non paga nè riscuote che coi pro- 
pri Biglietti, 0 in Monete d’ Argento Toscane da dieci o 
cinque lire, o da dieci o cinque paoli, queste ultime chia- 
mate volgarmente Francesconi e Franceschini. Solamente 
nei pagamenti e nelle riscossioni dei rotti dà e riceve Mo- 
nete di diversa specie, purché coniale dalla R. Zecca To- 
scana. 


TITOLO VII. 

Disposizioni Transitorie. 

Art. 196. Àgli Azionisti delle Banche attuali di Sconto 
di Firenze e Livorno destinate a cessare col 31 decembre 
dell'anno 1858 rimangono assegnati quaranta giorni per 
ridurre all’ atto la facoltà che hanno d' acquistare alla pari 
del loro valore nominale, quanto agli Azionisti di Firenze 
fino a Tre, e quanto agli Azionisti di Livorno fino a Due 
Azioni delia Banca Nazionale Toscana per ognuna delle 
milledugenlocinquanta, o duemila Azioni respetti vamen te 
possedute. 

Le rimanenti dugentocinquanta Azioni sono riser- 
bate al R. Governo. 

Art. 197. Per ricevere le relative dichiarazioni è 
aperto alla Banca di Sconto tanto di Firenze che di Li- 
vorno un Registro formato di pagine numerate contenente 
ciascuna il Visto del presidente del Tribunale Locale, o di 
un Auditore da Lui delegato ; che giornalmente si chiude, 
0 firma dal Direttore con due Testimoni. 

Art. 198. Gli Azionisti della Banca di Firenze si iscrivo- 
no nel Registro aperto a Firenze, e gli Azionisti della Banca 
di Livorno si iscrivono nel Registro aperto a Livorno. 
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La iscrizione è fatta personalmente, o col mozzo (Ji 
Mandatario eletto regolarmente con esprimere in parole il 
numero delle Azioni che si acquista e con dichiarare il do- 
micilio ai termini deir Art. 9. Il Direttore ne prende Nola 
tanto sulla Cartella che T Azionista è obbligato a esibire, 
quanto sul Registro degli Azionisti della sua Banca. 

Art. 199. La iscrizione deve essere fatta puramente e 
semplicemente. Essa imporla f accettazione da parte del- 
r iscritto di tutte e singole le disposizioni del presente Sta- 
tuto. Ogni condizione, modificazione, aggiunta o riserva, 
vizia la iscrizione, che si ha per non fatta. 

Art. 200. Dopo la iscrizione la Cartella non si trasmette 
senza trasferire nell’Acquirente tutte le obbligazioni che 
ne conseguono. E fino al primo gennaio 1859 mentre le 
Volture si notano nel Registro dai Direttori dello due Ban- 
che attuali, à vietato il trasporlo dell’ Azione da Sede a 
Sede di che nell’ Art. 1 3. 

Art. 201. I quaranta giorni fissati per la iscrizione 
dall’ Art. 1 96 cominciano a decorrere cinq^ giorni dopo 
la pubblicazione -del presente Statuto nel Monitore ; q 
r Azionista che gli lasci passare senza iscriversi si avrà 
per renunziante alia facoltà di acquistare Azioni della 
'' nuova Banca. 

Art. 202. L’ Azionista che abbia lasciali decorrere i 
quaranta giorni senza iscriversi, non potrà assolutamente 
esser rimesso in buon giorno. 

Art. 203. Spirali i quaranta giorni, i Direttori delle 
due Banche chiudono col respetlivo Presidente del. Tribu- 
nale il Registro che poi depositano in Cancelleria. 11 Pre- 
sidente ne autentica due Copie, per rilasciarsi una presso 
il Direttore della Banca locale, e per spedirsi 1’ altra al 
Direttore dell’ altra Banca. Da queste note i due Dirollori 
estraggono il Ruolo generale degli Azionisti della Banca 
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Nazionale Tofcana che col Visio dell Avvocalo Hegio c 
del 11. Coininissaiio della Banca di Sconto di Livorno si 
pubblica nel Monitore. Con questa pubblicazione la So- 
cietà per la nuova Banca si ha per regolarmenle cosliluita 
senza altre fornaalità. 

Art. 204. Pubblicalo appena il Ruolo degli Azionisti 
come è detto nel precedente Articolo, 1 Avvocato Regio 
eccita le due Camere a devenire alle nomine dei Titolari 
per le due Sedi della Banca, deferite ad Esse dallo Sta- 
tuto ; e in pari tempo provoca dai Presidenti dei Tribu- 
nali di Firenze e Livorno l'Editto per la convocazione 
delle Adunanze Generali per le nomine deferite agli Azio- 
nisti. 

Dalla pubblicazione degli Editti al giorno della con- 
vocazione dovrà intercedere il termine fissato nell Art. i6C; 
ma fra 1’ Adunanza da tenere in Firenze e quella in Li- 
vorno basterà per questa volta che corra una distanza di 
soli otto giorni. 

Art. 205. I Titolari eletti sia dalle Camere, che dalle 
Adunanze, funzionano tanto per le incombense transitorie 
di che nei successivi Articoli, quanto per le incombense 
ordinarie della Gestione dell' anno 1 859. 

Art. 20G. Diventate definitivele nomine dei Titolari, 
r Avvocato Regio convoca immediatamente in Firenze il 
Consiglio Superiore delta Banca. 

Art. 207. Nella prima Adunanza il Consiglio Supe- 
riore crea una o più commissioni con l' incarico di curare 
direttamente e sulle norme da Esso Consiglio stabilite la 
formazione delle Cartelle per le Azioni, e dei Biglietti di 
Banca ; di trovare e preparare i Locali per le due Sedi ; 
0 di predisporne la montatura degli Uffizj, per modo che 
nel 2 gennaio 1859 la Banca Nazionale possa trovarsi 
nel pieno esercizio delle sue attribuzioni. . . 
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Art. 208. Impressi appena i Biglietti, i Kami servili 
per la impressione, la Carla avanzala e le forme adope- 
rale per fabbricarla dovranno, a cura del Consiglio, riu- 
nirsi dentro una Cassa forte da chiudere a tre chiavi dif- 
ferenti, da custodirsi una per uno dai Presidenti delle due 
Camere di Commercio, e la terza dal Direttore dei Conti 
della R. Depositeria, e per esser quindi detta Cassa la- 
sciata a consegna del Cassiere della stessa R.. Depositeria. 
A questa operazione assisteranno anche i due Direttori 
della Banca Nazionale con doversene redigere dal Notare 
dei RR. Dipartimenti Processo Verbale in doppio originale 
da depositare nelle Cancellerie dei Tribunali di Firenze e 
I.ivorno. 

Art. 209. Parimente a cura del Consiglio saranno, 
dopo Armati, divisi i Biglietti in Pacchi chiusi e sigillali 
con la impronta dei due Presidenti delle Camere, e dei 
due Direttori a nomina del Governo per essere quindi 
passali per metà alla Direzione di Firenze, e per I’ altra 
metà alla Direzione di Livorno, e quivi respeltivamente 
custoditi in una Cassa a tre chiavi, da ritenersi una dal 
Presidente della- Camera, una dal Direttore e la terza da 
ufi Censore locale. 

Art. 210. La estrazione dei Biglietti dalla Cassa verrà 
fatta a seconda dei bisogni della Banca per deliberazione 
del Presidente, dei tre Direttori e d'un Censore locali, che 
ne Armeranno il Processo Verbale avanti Notare. Dopo 
ciò i Biglietti si avranno per messi in circolazione sotto 
le regole ordinarie dello Statuto. 

Art. 211. Le spese occorrenti si anticipano per metà 
da ciascuna delle due Banche attuali di Sconto, dietro cor- 
responsione del frutto solilo pagarsi per gli Sconti e per 
esserne rimborsate coi primi versamenti da intimare sulle 
Azioni. '■ -, 
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Ari. 2i2. Qualora la Commigsione giudichi opportuno 
r acquisto di Stabili, ne sottopone la proposta al Consiglio, 
che vi delibera con intervento e voto dei Censori. Ma in 
questo caso il prezzo non potrà pagarsi che coi versa- 
menti delle Azioni. 

Art. 213. Alla Commissione e alle Commissioni depu- 
tale dal Consiglio Ei può stanziare una indennità da figu- 
rare fra le spese di prima montatura della Banca. 

Art. 21 4. Alla medesima o ad altra Commissione il 
Consiglio deferisce la compilazione del Regolamento in- 
terno della Banca da discutere ed approvare in successive 
Sedute. 

Art. 215. Il Consiglio dispone. parimente in una delie 
sue prime Sedute per la vendila all’ Incanto delle Azioni 
state ricusate dagli Azionisti delle Banche attuali di Sconto, 
come gli spetta di regolare l’ epoca e il modo dei versa- 
menti delle Azioni già situate. 

Art. 216. Il solo fatto delia iscrizione obbliga 1" Azio- 
nista a puntualmente eseguire i versamenti intimali dal 
Consiglio con rimanere per tutte le conseguenze di questa 
obbligazione affetto con privilegio a favore della nuova 
Banca il Capitale delle Azioni respetlivamente possedute 
sulle Banche attuali di Sconto fino a concorrenza del 
Capitale nominale delle Azioni acquistate. 

Art. 217. L'indugio a corrispondere ai versamenti in- 
timati sottopone l'Azionista al frutto in favore della Banca 
dell'Olio per Cento all'anno dal giorno della scadenza ;^e 
al Consiglio è conferita pienissima libertà di vendere 
all' incanto le Azioni appena che lo giudichi conveniente, a 
tulle spese, rischio, e pericolo dell’ iscritto mantenutosi in 
mora. 

Art. 218. Fino a che la nuova Banca non trovisi in at- 
tività, pot4-anno i versamenti essere ordinali neHe casse 
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delle attuali Banche di Sconto di Firenze e Livorno, che 
gli registreranno in Scrittura separata e manterranno in 
deposito le somme, per poi consegnarle dietro ordine del 
Consiglio ai Cassieri della nuova Banca appena installati. 

Art. 219. Parimente ai Cassieri della nuova Banca sa- 
ranno direttamente passati dagli Stralciari delle Banche 
attuali di Sconto i Capitali di pertinenza degli Azionisti in 
conto delle nuove Azioni per le quali si sono iscritti ; e ciò 
appena le operazioni dello Stralcio il permettano e senza 
pregiudizio degli aventi interesse. 

' Art. 220. In egual modo senza pregiudizio degli aventi 
interesse potranno dalle respettive Direzioni della nuova 
Banca, salva l’approvazione del Consiglio, concertarsi con 
gli Stralciari delle Banche attuali di Sconto quelle opera- 
zioni e combinazioni stimale utili a facilitarne la liquida- 
zione finale. 

. Art. 221 . Le Direzioni delle due Sedi della Banca Nazio- 
nale sono autorizzate a tenere sotto custodia invece delle 
Cancellerie dei respettivi Tribunali il Deposito dei libri e 
delle carte che fosse loro consegnato dagli Stralciaci delle 
Banche attuali. 

Art. 222. Fermo stante il dis|)osto neU’Articolo 106 è 
riservata al R. Governo la facoltà di nominare agli impie- 
ghi della Sede di Firenze quelli fra gli Impiegati Regi della 
Banca attuale di Sconto di Firenze, che reputasse idonei e 
i quali continueranno ad essere trattati come tali per tutti 
gli effetti ; e il Consiglio Superiore nelle nomine agli Impie- 
ghi della Sede di Livorno userà i convenienti riguardi 
verso gli Impiegati della Banca locale che ne appariranno 
meritevoli. 

Art. 223. Nell’ appena prevedibile evento che le iscri- 
zioni per le nuove Azioni non ascendessero, comprese le 
millecenlo del R. Governo, a tre quarti del capitale asse- 
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gnalo alla Banca Nazionale toscana, ò riservata allo stesso 
R. Governo la piena libertà di adottare le provvidenze 
che gli comparissero più convenienti. 


Dal Ministero delle RR. Finanze, 
del Commercio e dei Lavori pubblici 
li 3t Dicembre 1 857. 

V. G. Baldasseboni. 

P. Mensini. 
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REGOLAMENTO INTERNO 


DELLA 

BANCA NAZIONALE TOSCANA 

Discusso e approvato dal Consiglio Superiore di essa Banca 
nella Sua Tornata del 26-27 Agosto 1858 in ardine al com- 
binato disposto degli Articoli 1 06, 1 30 e 21 4 dello Statuto 
approvalo col R. Decreto del 30 Dicembre 1857, e che si 
pubblica dai Sottoscritti per incarico avutone dal Consiglio, 
dopo fallo conoscere al Ministero delle RR. Finanze, che 
con Officiale del 21 di Settembre prossimo scorso diretta al 
Cav. Avvocato Regio manifestava di averne presa cogni- 
zione, e di non avere avuto luogo di fare in proposito os- 
servazione veruna., - ■ 

TITOLO I. 

Delle Azioni. 


(«Matulo, «ri. «la 11 a t«, c «ri. «••) 

Art. 1. La Cartella dell’Azione olire le caratteristiche 
prescritte dajlo Statuto avrà il bollo legale, e un bollo a 
secco della Banca. 

Art. 2. I versamenti saranno intestati ai Possessori 
delle Cartelle inscritte e notati sulle medesime. 

Art. 3. Le^ Cartelle saranno consegnate dopo eseguili 
i versamenti ai respeltivi Azionisti di contro al rilascio 
delle vecchie Cartelle inscritte. 

Art. 4. Il trasporto dell’ Azione da Sede a Sede anche 
dopo il 1° Gennaio 1839, non potrà eseguirsi finché le 
Cartelle non sienq state consegnate. 

Art. 5. Il trasporto da Sede a Sede dell’Azione si pota 
sulla Cartella dal Ragioniere col Visto del Direttore, con 
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riportarvi il numero delle carte del Registro degli Azio- 
nisti ove si effettua il trasporto, cioè 

» Trasportata alla Sede di 

» Reg.° a C.' questo dì 

» Visto : Il Direttore » Il Ragioniere 


(Stalnt*, Art. a» t« ■ •«) 

Art. 6. Quando il passaggio dell' Azione si fa per gira 
sulla Cartella, deve esprimersi la valuta capace di trasfe- 
rire il dominio. . 

La gira potrà essere formulata « Girata a favore 

«di di domiciliato presso ..... 

» per valuta ricevuta contanti o in conto ec. 

» Firenze (ovvero) Livorno, li » 

Art. 7. Tanto la gira che I' Atto separato di Cessione 
deir Azione dovrà indicare il domicilio del Cessionario 
reale, se Toscano, elettivo se stabilito all' estero. ... 

Art. 8. La Nota dell' eseguita voltura da prendersi 
nella Cartella quando il passaggio dell’ Azione è operato 
per gira si fa sotto la gira dopq il Visto dell’ Uffìzio del 
Registro, cioè : ' 

« Voltata come sopra Reg.° a 

» C.' questo di .... . 

» Visto : ir Direttore » R Ragioniere 


Il Girante o un suo Procuratore speciale firma la 
partita di passaggio da descriversi in apposito Giornale, 
dal quale vien poi trascritta nel respettivo cónto al Regi- 
strò degli Azionisti, che si riferisce al detto Giornale. 

Art. 9. Quando poi il passaggio dell’ Azione avviene 
per Atto separato o per ministero di Legge, la nota della 
Voltura cita anche 1’ Atto, o documento che lo comprova. 
Cioè ; ■ 
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» Voltata a favore di dorni- 


» ciliato a come da Documento in Filza 

» N.® Reg.° a C.* questo dì 


» Visto : li Direttore » Il Ragioniere 

Art. 1 0. Della opposizione giudiciale che venga fatta 
alla Voltura dell’ Azione, il Direttore della Sede dove 
r Azione è inscritta fa prender nota dal Ragioniere al re- 
lativo Conto nel Registro degli Azionisti. 

Art. 1 1 . Chiunque de' Condomini può rappresentare 
r Azione per le Adunanze, ma debbono tutti concorrere al 
ritiro degli utili e alla Cessione o Gira dell’ Azione. 

Art. 12. Gli utili deir annata sono iodivisibili con 
avervi diritto l' inscritto come Azionista al 31 Dicembre 
deir annata stessa. Non resta peraltro impedito di cedere 
con r Azionò anche gli utili dell’ annata precedente non 
peranche pagati, purché I’ Atto di Cessione, o la Gira, lo 
esprima, e il Cessionario o Giratario siasi messo in regola 
con la voltura. 

In questo caso apco la Voltura Sul Registro esprime 
la data del godimento pel nuovo Azionista. 

Art. 13. Il Certificato da rilasciarsi in caso di smar- 
rimento della Cartella all’ Azionista che siasi uniformato 
alle 'prescrizioni volute dallo Statuto, consisterà in una 
Copia a stampa della Cartella originale, dove 'saranno ri- 
portati tutti i passaggi resultanti dai Registri della Banca. 
Essa sarà certificata conformo dal Ragioniere col Visto 
del Direttore, e citerà i Decreti e la data della pubblica- 
zione dell’ ultimo! - 

Art. 1 4. Il rilascio del Certificato non si fa che in 
nome dell’ Azionista ultimo inscritto al Registro della 
Banca, e dietro pagamento della Tassa di Lire 2 per ogni 
Certificato oltpe il riibborso della spèsa del Bollo. 
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TITOLO 11.' ' 

Operazioni deixa Ba'NCA. 

Defili Sconti. 

(•Iaculo, AMlcoll da SV a 4*) 

Art. 15. Deire due firme che per 1’ Art. 37 dello Sta- 
tuto debbono avere i recapiti per essere ammessi allo 
Sconto, per lo meno una dovrà essere di persona che ab- 
bia credito al Castelletto, mentre per I' altra basterà che 
in genere goda credilo o sia riconosciuta solvente dalla 
Direzione, purché ad unanimità. ’’’ 

Art. 16. La Nota dei recapiti presentati allo Scohto 
sarà datata e firmata dal Possessore, ed inoltre dalP Esi- 
bilore quando sia Persona diversa. 

Essa indicherà 

1° La somma di ciascun Recapito; 

2® La scadenza cominciando dalla più' breve ; 

3" Il Nome dell' Accettante, o del Soscrillore e del 
Domiciliatario; 

4® L’ammontare totale.' 

Alt. 17. Di tali Note la Banca farà Stampare le liio- 
dule a comodo dei Presentatori che potranno acquistarle 
dietro rimborso della pura spesa viva. * 

Art. 18. Dei Recapiti pagabili in Città diversa da 
quella dove si scontano, saranno fatte tante Note separate 
quanti sono i Luoghi dove son pagabili con esservi oltre 

Il Consiglio Superiore nella Seduta del 3 Aprile (860 deliberò 
(|uanto appresso < 

« Non potrà contarsi per una delle due Arme prescritte dagli Art. 37 
» dello Statuto, e 16 del Regolamento Interno, quella di alcuno degli Im- 
n piegati di Ruolo, sia delle Sedi principali che delle Succursali. » 
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le indicazioiK dell Articolo precodenle intestalo il luogo 
del pagamento. 

Art. 19. La Banca non sconta Recapiti pagabili al di 
fuori del perimetro delle Città dove abbia Sede principale 
o affiliata. 

Art. 20. In Firenze i Recapiti da scontarsi si presen- 
tano per mezzo dei Verificatori, che rispondono della loro 
retta provenienza, e quindi li ricusano da Esibilori non 
conosciuti o non idonei, e a richiesta della Direzione ne 
garantiscono anche la verità delie firme. 

Art. 21 . In Livorno i Recapiti si presentano per mezzo 
del Commesso a ciò destinato dal Direttore, il qual Com- 
messo risponde della loro retta provenienza. 

Art. 22. In Firenze i Verificatori, in Livorno il Com- 
messo, portano una prima ispezione, presente T Esibitore, 
su i Recapiti ; osservano se regolari ; li riscontrano con 
la Nola ; e quindi Nota por iNota e secondo l' ordine di 
presentazione ne danno conto al Direttore. 

Art. 23. Il Direttore fa passare alla Ragioneria i Re- 
capiti che trova proponibili, perchè ne venga calcolalo lo 
Sconto in separate Distinte o Mandati, secondo le diverse 
Note di presentazione. 

Art. 24. Nel calcolo dello Sconto l'anno, secondo Ipso 
mercantile, si computa di 360 giorni, e vi si aggiunge il. 
giorno in cui il Recapito si sconta, e quello o quelli che 
occorrerebbero per protestarlo. 

Art. 23. I Recapiti che abbiano una scadenza minore 
di dieci giorni, soffrono lo Sconto come se I’ avessero di 
dieci giorni, più quello in cui si sconta, e quello o quelli 
pel Protesto. 

‘ Art. 26. Nei Recapiti da scontarsi non si conoscono 
frazioni minori di Lire 10; donde un Recapito di Lire 1000 

e una frazione qualunque .soggiace allo sconto di Lire 1 01 0; 
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quello eli Lire 1 01 0 più una frazione qualunque lo sopporta 
(li Lire 1020, e così di seguito. 

Art. 27. Sopra ogni Recapito presentato allo Sconto la 
Direzione delibera collegialmente dopo consultato il Ca- 
stelletto. 

Art. 28. I Recapiti rigettati si restituiscono all’ Esibi- 
tore per l' organo stesso per cui sono stati presentali. 

Art. 29. Su i Recapiti ammessi, a cura e responsabi- 
lità della Direzione è notalo in colore distinto il giorno 
della respettiva scadenza, ed apposto il bollo a fresco 
della Banca; dopo di che si registrano al Protocollo spe- 
ciale, che uno pe’ i Recapiti diretti ossia pagabili alla 
Sede stessa, e l'altro per gli indiretti o sia pagabili in 
Sede diversa, e si contromarcano col corrispondente Nu- 
mero progressivo. 

Il Protocollo oltre le date, le somme, la scadenza, e 
tutte le firme, riporla anche il domicilio dove è pagabile 
il Recapito. 

Art. 30. Dopo protocollati, i Recapiti con le respellive 
Distinte della Ragioneria dell’ importare netto dallo sconto, 
vengono passali in Firenze per mano dello stesso Esibi- 
lore, in Livorno direttamente al Cassiere perchè ne paghi 
il detto importare. Ei li ritiene finché fattavi riempire la 
gira all’Ordine della Banca e registrati ai Libri di Conta- 
bilità e tli scadenza, vengano a sua, e a cura del Diret- 
tore riposti nel Portafoglio della Banca. 

Degli Imprestiti sopra pegno. 

(«talato, Art. dm 41 a »■) 

Art. 31. Sopra pegno la Banca non impresta per, 
tempo minore di dieci giorni, e chi voglia l’ imprestilo 
per minor tempo paga pur sempre l’ interesse stabilito 
per le Cambiali dall’ Art. 25. 
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Ari. 32. I titoli o valori designati dall' Articolo 41, ed 
aventi i requisiti prescritti dagli Articoli 42 e 43 dello 
Statuto, si presentano dal Richiedente alla Direzione per 
mezzo in Firenze def Verificatori, in Livorno del Com- 
messo destinato dal Direttore, corredati di una Nota da- 
tata e firmata, dove si descrivono il numero, la specie, il 
valor nominale e l’ importare complessivo. 

Art. 33 . Delle Cambiali all’ Estero la Nota indica inol- 
tre la scadenza, il luogo e domicilio dove ciascuna è pa- 
gabile, ed i borni dei coobbligati. 

Art. 34.. La Direzione, riconosciute nella Persona del 
Richiedente le qualità volute dall' Articolo 49 dello Sta- 
tuto, e riscontrati i titoli, determina secondo le circostanze 
e sempre dentro i limili prescritti da esso Statuto, o dal 
Consiglio Superiore, la somma da imprestarvisi, e ordina 
alla Ragioneria di prepararne il Pagherò, di calcolarne e 
dedurne gl' interessi, e di eseguire quanto prescrivono i 
successivi Articoli SO, 51 e 52. ' 

Art. 35. Il Pagherò si fa sempre pagabile al domicilio 
della Banca. 

Dopo eseguila dal Direttore la formalità prescritta 
dall' Articolo 52 dello Statuto, esso si contromarca in- 
sieme alla Nola e all involto contenente il pegno col nu- 
mero progressivo corrispondente alla partita del Registro, 
e quindi si aggiorna della scadenza, si bolla e passa al 
Cassiere perchè ne paghi l’ importare al netto degli interessi. 

Il Cassiere Io ritiene finché coi titoli e valori non 
è riposto a sua e a cura del Direttore nel Portafoglio, e 
respeltivamente nell' apposito Luogo dei pegni. 

■Art. 36. La scadenza del Pagherò su pegno di Cam- 
biali all’ Estero, dovrà esser tale da lasciar tempo in caso 
di mancato pagamento da poterle vendere in Piazza, 0 
rimettere per l’ incasso. — Se per sbaglio della scadenza 


p_igitized by Google 


— ()0 — 

nella Nola dell Ksibitorc alcuna delle Cambiali depositate 
rimanesse pi-egiudicata, la Banca non ne. sarà rainima- 
iricnte responsabile. 

Art. 37. Dei Titoli nominativi e ceitibili per via di 
gira, la esibizione dovrà farsi personalmente dal Titolare. 

•\rt. 38. I Libietti e le Cartelle delle Casse di Rispar- 
mio accettale in pegno dalla Banca, potranno disdirsi e 
riscuotersi direttamente in suo nome. 

Art. 39. Le paste d’ oro o d’ argento dovranno accom- 
pagnarsi non solo dalla Nota portante il numero e il peso 
delle diverse specie, ma di più da un Certificato del sag- 
gio eseguitone alla R. Zecca, e dove s’ indichi il peso e 
valore di ciascuna specie, e T importare totale per cui po- 
ireljibero realizzarsi alla Zecca stessa. 

La Direzione delibera sull’ imprestilo, e lo compie 
nel modo sopra designato per gli altri valori, e mentre è 
autorizzata ad attenersi ai prezzi certificati, si lien sempre 
in misura da poter coprire in ogni caso le spese di Pro- 
testo, ec. 

Art. 40. Per gli Imprestiti di contro a pegno di Sete, 
oltre le competenze come su gli altri, la Banca preleva la 
provvisione dovuta al Sensale, che ne constata il valore ; e 
percipo un diritto di magazzinaggio. — Sarà pubblicato uno 
speciale Regolamento appena che la Sede di Firenze abbia 
determinalo e preparato il modo di riceverle e conservarle. 

Art. 41. Il Protesto del Pagherò non facendosi che al 
domicilio deila Banca dov è pagabile, è peraltro in arbi- 
trio del Direttore di trasmettere senza sua responsabilità 
un avviso stragiudiciale dell' avvenuto Protesto al domicilio 
reale del Depositante, che sia notariamente conosciuto ; 
cóme ei potrà a suo tempo notiziario dell' avanzo verifica- 
tosi a suo favore dalla realizzazione del pegno dopo sal- 
dala la Banca d'ogni sua competenza. 
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Dei Deposili e Conti correnti. 

(«<•<■«• Art. Aa «• • t») 

Art. 42. Spetta al Consiglio Superiore il determinare 
tempo per tempo le somme da ricevere da ciascuna Dire- 
zione in deposito fruttifero, i frutti da corrispondervi e la 
durata. ' 

Art. 43. La disdetta di 30 giorni pei depositi fruttiferi 
è d' obbligo e diritto reciproco, così tanto pel Depositante 
per ritirarli, che per la Banca per restituirli. — Può peral- 
tro fin di principio convenirsi una durata fissa o una dis- 
detta più lunga purché la Banca non si obblighi al di là 
del tempo profinito dal Consiglio alla durata di tali Depo- 
siti, e in difetto al di là di un anno. 

Art. 44. Il frutto si paga seuìpre posticipalo e alla 
restituzione del Capitale o dopo 1' anno, quando la resti- 
tuzione non abbia avuto luogo. 

Art. 45. A ogni 31 Dicembre si incredilano tutti i Conti 
di depositi fruttiferi degli interessi a quel giorno, senza 
che per questo increditamento detti interessi diventino 
fruttiferi. 

Art. 46. 1 Depositi infruttiferi possono riceversi anohc 
da chi non abbia conto corrente alla Banca, quando ven- 
gano da persone conosciute dalla Direzione, e purché resti 
contemporaneamete fissato il tempo e il modo della resti- 
ti tuzione;. 

Un modo può aneli' essere il Mandato a ordine. 

Art. 47. Il Mandato a ordine può lasciarsi a vista o a 
scadenza secondo la opportunità della Banca, che anche su 
quelli a scadenza non abbuona mai frutto. 

Non si rilascia Mandato che contro deposito disponi- 
bile ed a persona conosciuta ; e sì a vista o a scadenza 
esso forma sempre pagamento per la Banca a tutti gli effetti. 
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La s[)6sa del Bollo legale è sempre a carico di chi 
richiede il mandato. 

Ari. 48. L’ una Sede non emette Mandalo sull’ altra 
senza essere intesa della disponibilità, o senza fare in 
tempo i fondi alla Sede su cui trae : e ogni volta il Diret- 
tore della traente ne trasmette immediato avviso al Diret- 
tore della Sede Trattarla con rispondere in caso di man- 
canza di tutte le conseguenze. 

Art.- 49. Il Conto corrente deve domandarsi in scritto 
a forma della modula stampata dalla Banca. 

Art. 50. Al Titolare del Conto corrente la Banca conse- 
gna dietro ricevuta e rimborso di spesa, un Libretto inte- 
stato a suo nome da servire di duplicalo, o Contro-conto 
corrente, c che Egli o il suo Mandatario deve presentare 
in ogni operazione con la Banca. 

In questo Libretto la Banca noterà le somme che ri- 
ceve, e che gli paga direttamente o con Mandato da lei 
emesso, ed il Titolare vi scriverà quelle che ritiri con Man- 
dali sulla Banca. 

Art. 51. Le Module dei Mandati, o Vaglia per trarre 
dal Depositante sulla Banca, saranno forniti dalla stessa 
Banca dietro rimborso della spesa, e con esserne presa 
annotazione nel libretto nell' atto della consegna al Ti- 
tolare. 

Essi saranno staccati da una Matrice, numerati e 
Brmati da uno dei Ragionieri e impressi di un Bollo a 
secco della Banca. 

Art. 52. Il Mandato, o Vaglia appena presentato alla 
Banca, sarà verificato dal Ragioniere che lo ha sottoscritto. 
Ei riscontrata la disponibilità dei relativi fondi lo vidimerà 
per ammissibile ; e il Direttore ne ordinerà allora il paga- 
mento con apporvi il bollo a impronta come alle Cambiali 
ammesse allo sconto. 
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Ari. o3. Il Titolare del Conto corrente è responsabile 
verso la Banca dei pregiudizi che Le potessero derivare 
per lo smarrimento o sottrazione di Mandato o Vaglia dei 
quali altri si valesse con falsificarne la firma, e ciò a meno 
che la Banca ne fosse stata io tempo prevenuta. 

Art. 54. Delle somme in conto corrente al di là 
di 10,000 Lire, il Titolare può sempre disporre quando 
meglio gli convenga, nonostante il termine di dieci giorni 
prefinito per la repetibilità del deposito dall’ Articolo 61 
dello Statuto. 

Art. 55. Il Mandalo emesso sulla Banca da chi non 
v’ abbia corrispondenti fondi disponibili, è ricusato, ed 
espone il Titolare ad essere immediatamente privalo dalla 
Direzione del Conto corrente. 

Art. 56. I Conti colorenti saranno tutti regolati e sal- 
dati al 31 Dicembre con doversi i loro resti riportare a 
conto nuovo, tanto sul Libro della Banca, quanto sul Li- 
bretto, da firmare 1’ uno e I’ altro dal Ragioniere addetto 
ai Conti correnti, e dal Titolare o suo Mandatario. 

Nel saldo saranno anche notali i Mandati rimasti al 
Titolare. 

Art. 57. Se il Titolare si ricusasse di presentare in 
queir occorrenza o in qualunque altra ne fosse dalla Banca 
richiesto il suo Libretto di Conto Corrente per gli oppor- 
tuni riscontri e liquidazione, ei ne potrà essere privalo 
dalla Direzione. 

Art. 58. B modo pratico con cui al Reai Governo pia- 
cerà d’esercitare il diritto del suo Conto corrente, come 
pure il modo con cui la Banca dovrà esigere e pagare per 
Suo conto, potrà dipendere 'da speciali concerti fra la Di- 
rezione della Sede di Firenze e il Direttore dei Conti della 
Reale Deposileria. 
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Dei Depoiili per cuslodia. 

(««•«ale, Ari. fi e «t) 

Art. 59. Non si ricevono depositi per custodia che du 
persone conosciute dalla Direzione, o che si facciano co- 
noscere tla altri di sua soddisfazione. 

Art. 60. Il Depositante fìrma la Nota degli oggetti in- 
dicativa della loro specie e del loro valore estiihalivo. — 
Essi si chiudono alla sua presenza in apposito involto, e 
sigillano tanto col sigillo della Banca, che con quello del 
Depositante qualora ei voglia imprimervelo; nel qual caso 
si applica la, sua impronta e si conserva anche nel Regi- 
stro speciale di contro alla parlila descrittiva del Depo- 
sito. 

li sunto della partita col suo numero progressivo, 
data, nome del Depositante, e valore denunziato, sarà ri- 
portato tanto sulla fascia sovrapposta all’ involto, che il 
Depositante 6rma insieme alla partita del Registro, quanto 
sulla ricevuta rilasciatagli dalla Banca. 

Art. 61. Se il Deposito è di titoli al Portatore, ne sa- 
ranno i Numeri progressivi riportati nella Nola del Depo- 
sitante, sulla fascia dell' invòlto da sigillare com’ è detto 
nell’ Articolo precedente, nel Registro e sulla Ricevuta 
della Banca. 

Le Cedole degli interessi che vengano a scadenza 
potranno dal Depositante ritirarsi dietro semplice ricevuta, 
e riapposizione dei sigilli sull’ involto. 

Art. 62. Il diritto di custodia non è mai 'calcolalo per 
un tempo più breve di un mese, nò per un valor minore 
di 5,000 Lire. 

Art. 63. Non ritirato nel termine preBsso, il Deposito- 
, s' intende confermato per un periodo eguale al primo ; è 
quindi soggetto al medesimo diritto di cuslodia sebl)ene 
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venga poi ritiralo in un termine più breve ; e così di se- 
guito se il ritiro non avvenga neppure nel secondo e terzo 
periodo. 

Art. 64. La restituzione del deposito è fatto al Depo- 
sitante, 0 suo legittimo avente causa a titolo di Succes- 
sione, 0 Procuratore, contro la riconsegna della ricevuta, 
c diètro firma da apporsi sul Registro della Banca. 

TITOLO III. 

Amministrazione della Banca. 

Direzione. 


(Statato, Art. da a 84) 

Art. 65. L’ Aiuto Direttore a nomina del Governo sup- 
plisce in ogni caso di mancanza il Direttore. Ei può sem- 
pre intervenire nel Collegio della Direzione, sebbene, pre- 
sente il Direttore, non abbia che Voto consultivo. 

Art. 66. Tocca al Direttore a. nomina della Camera o 
degli Azionisti che non possa intervenire in Collegio, a 
prevenire in tempo il suo Supplente ; quando questi pure 
sia impedito, il Supplente dell’ altro Direttore ; c in caso 
d’ impedimento, anche di quest’ ultimo, il Direttore a no- 
mina del Governo, perchè provvegga a completare la Di- 
rezione come è detto nell’ Articolo 77 dello Statuto. 

Art. 67. È sempre caso d’ impedimento pel Direttore, 
che presenti, o faccia presentare allo sconto Cambiali fir- 
male da Lui, o da una Ditta dove Pii sia Socio con firma. 

Art. 68. Se le Cambiali con firma d’ uno dei Diret- 
tori sono presentale da Terzi, spetta al Direttore a no- 
mina del Governo, ad escluderle, qualora non le riscontri 
ammissibili indipendentemente da quella firma ; ma dato 
che lo sicno, Ei le mette in deliberazione come tutte le 
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altre, nè in questo caso il Direttore è tenuto ad assentarsi 
dal Collegio. 

Art. 69. In caso d’ Adunanza straordinaria e imprevi- 
sta, r avviso tanto ai Direttori che ai Supplenti si tra- 
smette dal Direttore a nomina del Governo. 

Art. 70. La Direzione tiene un Giornale o Protocollo 
di Deliberazioni direttoriali da firmare giorno per giorno 
dai tre Direttori, e dove, premessa la disponibilità resul- 
tante dallo stato di Cassa presentato dal Direttore, ven- 
gono sommariamente notate le operazioni deliberate refe- 
rendosi ai respettivi Registri di Contabilità. 

In esso Giornale si notano pure tutte le altre Deli- 
berazioni prese dalla Direzione su qualunque affare, sia da 
.solo, o in unione ai Censori. 

Art. 7l . Il Direttore a nomina del Governo commette 
tutte le spese ordinarie e necessarie per la gestione eco- 
nomica della respeltiva Sede. 

Art. 72. La Direzione per la Sede di Livorno è auto- 
rizzata a corrispondere la senseria del '/, per mille, rite- 
nuta la scadenza di quattro mesi sull' importare delle ope- 
razioni di sconto 0 d’ imprestito su pegno concluse in 
détta Sede con 1’ opera di Mezzano pubblico. 

Art. 73. Le spese straordinarie dovranno di regola 
essere preventivamente approvate dal Consiglio Superiore, 
e solamente in caso d’ urgenza basterà che Ip sieno dal 
Collegio Direttoriale. 

Censori. 

(SkatDto, Art. da SS a e Art. «It) 

Art. 74. Il turno settimanale dei Censori per prender 

Il Consiglio Superiore nella Seduta del 3 Aprile 1860 deliberò 
quanto appresso r 

« Gli Articoli 67 e 68 del Regolamento Interno si applicano anche 
» agli Assessori delle Succursali. » 
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contezza dell’ andamento della Banca, e per custodire una 
delle tre chiavi della Cassa principale, in mancanza di con- 
certo fra loro, va per ordine del numero di voti respettiva- 
menle ottenuto nella elezione, cominciando da quello che 
r ha ottenuto maggiore. 

Art. 75. Il Censore di turno dovrà sempre presentarsi 
alla Banca con la chiave della Ca^sa per estrarne o ri- 
porvi il contante e i valori che occorrano, nelle ore con- 
certate con la Direzione. Ei dovrà inoltre essere sempre 
reperibile per ogni caso d’ occorrenza straordinaria. E ri- 
sponde di tutte le conseguenze tanto che non si presenti 
con la chiave nelle ore concertate, quanto che siasi reso 
irreperibile nelle altre ore in cui la Banca rimane aperta. 

Art. 76. La ispezione settimanale dovrà esser fatta in 
ora ed in modo da non disturbare il servizio del pubblico; 
e i Censori dovranno sempre lasciarne annotazione nel 
Libro apposito anche quando non abbiano avvertenze ; 
nel qual caso esprimeranno — visitato e trovato tutto in 
regola. — 

Delle condizioni dei Titolari. 

(S(a<n««, Art. da »• a 94 e Art. <OS) 

Art. 77. Il Deposito delle respetlive Azioni d’ obbligo 
deve precedere l’ ingresso in carica dei Titolari. — Fino 
a che però non siano emesse e consegnate le nuove Car- 
telle, basterà che ciascun Titolare apparisca su i Registri, 
e rimanga inscritto per altrettanto numero di Azioni della 
Banca Nazionale di quante è tenuto a possedere. L’ef- 
fettivo deposito sarà poi fatto appena emesse le nuovo 
Cartelle. 

' Art. 78. Il Deposito si registra nel Libro speciale, che 
si firma dal Direttore a nomina del Governo e dal Cen- 
sore di Turno se si tratti di deposito degli altri Direttori 
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o Supplcnli, c da un Supplente quando si traiti di Cen- 
sori. — La parlila di deposito dei Direttore a nomina del 
Governo e suo Aiuto, si firma dagli altri due Direttori 
della Camera e degli Azionisti, e più da un Censore. 

Art. 79. Le Cartelle depositale si sigillano in Pacchi sepa- 
rati, che conlromarcati si ripongono nella Cassa principale. 

Deir eseguilo deposito si rilascia Certificalo firmato 
da quelli stessi che ne hanno sottoscritto il Registro. 

Art. 80. Spetta al Direttore di denunziare all’ Avvo- 
cato Regio quando un Titolare venga per qualunque causa 
a cessare dalle sue funzioni fuori di tempo onde possa op- 
portunamente consultare il Consiglio.sulla congruità di de- 
venire a nuova nomina. 

Del Cuslelletto. 

(SUIulo, Art. da 9i a !••) 

Art. 81. La Deputazione del Castelletto si aduna dal 
Direttore a nomina del Governo dopo concertatosi con gli 
altri Direttori. 

Essa s’ intende legalmente riunita con l’ intervento 
di due terzi almeno dei suoi Membri ; può prorogarsi a 
maggioranza di Voti ; e delibera por squittinio segreto ed 
a maggiorità. La parità di Voli importa rigetto della pro- 
posizione, che in quel Quadrimestre non può essere ripro- 
posta negli stessi termini. 

Art. 82. La Deputazione può creare dal suo seno una 
0 più Commissioni per prendere le opportune informazioni 
c preparare le relativo proposizioni, da sottoporsi alla De- 
putazione riunita. 

Ai componenti le Commissioni la Deputazione stan- 
zia tante Medaglie di presenza, quante giudica proporzio- 
nate al lavoro, oltre quelle che a loro spellano, come agli- 
altri Deputati per intervento alle Adunanze. 
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Art. 83. Ciascuna Deputazione si occupa dell' ammis- 
sione al fido dei Ricorrenti effettivi o presunti con domi- 
cilio nella Città e nel Territorio circostante da determinare 
fra le due Direzioni ; come di quelli di cui può avere più 
facile e precisa cognizione. 

Art. 84. Pei domiciliati all' estero il Castelletto si 
forma dalla Deputazione di Livorno, e si rivede da quella 
di Firenze. — Ciascuna Sede accende il relativo fido per 
una metà, eccetto preventivo accordo in contrario fra le 
due Direzioni. 

Art. 85. Ciascuna Deputazione è nel diritto di fare le 
avvertenze che crede sul Castelletto dell’altra; — e sopra 
di esse avvertenze, ricambiati fra i Direttori gli opportuni 
schiarimenti, sarà richiamata a nuovo esame la respelliva 
Deputazione nella sua Adunanza prossima. Finché però 
questa non siasi riposta dal primo Partilo, si osserva in 
ciascuna Sede il Castelletto statovi deliberato. 

Art. 86. L'ammissione al fido diretto della Banca dello 
Casse di Risparmio e delle Società per imprese industriali, 
non ne disimpegna i Recapiti presentati allo Sconto dei 
requisiti voluti dall’ Articolo 37 dello Statuto, e special- 
mente dalle due firme accreditate, contando per una quella 
della Cassa, o Società. 

Art. 87. Il massimo dei fidi concesso dalla Banca Na- 
zionale fino a nuova disposizione del Consiglio Superiore 
non potrà eccedere le Lire 500,000. — Come il minimo 
non dovrà scendere al di sotto delle Lire 500. , 

Dei rapporti fra le due Direzioni. 

(statato, Art. da lei a iOS) 

Art. 88. Prima del 3 gennaio 1859 le Deputazioni do- 
vranno avere formato il Castelletto,' e le due Direzioni 
esserselo reciprocamente comunicalo. Anche le variazioni 
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» 


cd aggiunte avvenute nelle Revisioni quadrimestrali, for- 
meranno soggetto d' immediata comunicazione fra le due 
Direzioni. 

Art. 89. Il fido del Castelletto si ha per assoluto con 
esprimere cioè tutto quello che la Deputazione pensa po- 
tersi concedere dalla Banca Nazionale all’Individuo statovi 
ammesso. 

Art. 90. Per antivenire che non venga contempora- 
neamente profittato di doppio fido, rimane stabilito : 

1® Che nessuno possa direttamente presentare re- 
capiti allo sconto in sede della Banca diversa dal suo do- 
micilio ; 

2° Che i fidi per 30 e più mila lire si tengano 
aperti per quattro quinti alla sede del domicilio del Ricor- 
rente, e per un quinto all’ altra Sede ; 

3® Che a queste disposizioni non possa derogarsi 
so non dietro preventiva intelligenza fra le due Direzioni, 
con restringer 1’ una al Ricorrente il fido quando 1’ altra 
glielo allarga. 

Art. 91 . Per le comunicazioni settimanali dei respettivi 
Stati delle operazioni e delle Casse, le due Direzioni com- 
binano Modulo uniformi stampate, che riempite si rimet- 
tono il sabato sera, o la domenica al più tardi, con le op- 
portune avvertenze, quando abbiano luogo. 

La pubblicazione mensualc da farsi dalla Sede di 
Firenze, sarà il riassunto di quelli Stali. 

. Art. 92. La Scrittura sarà tenuta a partila doppia, e 
combinata precisamente fra i Direttori delle due Sedi, con i 
modelli di lutti i documenti occorrenti per le operazioni 
della Banca. 

Art. 93. Quando il Capitale disponibile sovrabbondi in 
una Sede, 'e difetti nell' altra, le due Direzioni saranno 
sempre in facoltà di concertarsi direttamente perchè l’una 
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sovvenga 1’ altra ; ed in mancanza d' accordo il ricorso al 
Consiglio Snperiore potrà per l’ organo dell' Avvocato Re- 
gio farsi anche nel modo eccezionale previsto dall’ Arti- 
colo 125 dello Statuto. 

Art. 94. L’ una Sede è sempre tenuta a incassare per 
r altra i Recapiti che le vengano rimessi pagabili nella 
respettiva Città. 

Art. 95. La differenza del Conto corrente fra le due 
Sedi, di regola non importa interesse se non è preventi- 
vamente convenuto fra le due Direzioni. 

Ogni spesa di trasporto di contante, o biglietti di Ban- 
ca, è a carico della Sede per vantaggio della quale è fatto. 

Le spese di Posta si sopportano dalla Sede mittente. 

Degli Impiegali e delle regole di servizio. 

(Statata, Art. da lOS a f*l) 

Art. 96. I Ruoli normali degli Impiegati restano fino a 
nuove determinazioni fissali 

Per la Sede di Firenze, come nell’ allegato di Let- 
tera A. 

E per la Sede di Livorno, come ncU’allegato di LeW 
lera B. 

Art. 97. I Ruoli personali saranno successivamente 
formali dal Consìglio Superiore, che darà loro la pubbli- 
cità necessaria ai rapporti coi terzi. 

Art. 98. Gli Inservienti saranno nominati e ritenuti a' 
libera facoltà del Direttore, che per quelli che servono di- 
rettamente alla Cassa dovrà concertarsi col Cassiere. 

Art. 99. Tutti gli Impiegati dipendono dagli ordini del 
Direttore come Capo dell’ Uffizio, con essere compatibil- 
mente alle loro ingerenze tenuti a prestarsi reciproco aiuto 
ogni volta che il servizio lo richiegga, o il Direttore lo 
imponga. 
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Art. 100. È in facoltà del Direttore d'ammonire un 
Impiegato, di richiamarlo all' ordine, e di sospenderlo dal 
servizio e dagli appuntamenti per un mese. 

Ei però ne deve rendere immediato conto per l'or- 
gano dell’ Avvocato Regio al Consiglio Superiore, al quale, 
come delle Nomine, appartiene la facoltà d’ una sospen- 
sione più lunga, ed anche la dimissione e riabilitazione 
degli Impiegati. 

Art. 1 01 . Oltre la Cassa principale a tre chiavi, di che 
nell’ Articolo 1 1 2 dello Statuto, ogni Sede avrà una Cassa 
secondaria a due chiavi diverse, da tenersi una dal Di- 
rettore e r altra dal Cassiere, e dove si custodiscono i 
denari. Biglietti, Recapiti e Titoli pel servizio corrente, 
estratti dalia Cassa principale, o non ancora ivi riposti. 

Art. 102. Di questa Cassa secondaria il Cassiere fa 
ogni giorno alla chiusura il Rendiconto sommario distin- 
guendo sempre Contanti, Biglietti e Recapiti, e lo nota in 
apposito Libretto, che presenta al Direttore, e del quale il 
Censore di Turno prende cognizione per regola d’estrarre 
dalla Cassa principale ciò che manchi, o di riporvi ciò che 
avanzi al servizio corrente. 

Art. 103. Anche del movimento della Cassa princi- 
pale sarà tenuto un Registro a Entrata e Uscita somma- 
ria, ma distinta jn colonne, secondo i diversi articoli, cioè, 
di Contanti, Biglietti, Valori ec. da presentare a colpo d’oc- 
chio il loro relativo Stato. Questo Registro, volta per volta 
che vi ha luogo movimento, si firma dai tre che tengono 
le chiavi di detta Cassa. 

Art. 1 04. Dai resti combinali delle due Casse, confron- 
tati coi Biglietti in circolazione, e coi Depositi e Conti cor- 
renti repetibili, si desume la disponibilità giornaliera in 
ciascuna Sede da consultarsi e menzionarsi nel Processo 
Verbale di che nell' Articolo 70. 
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Art. 1 05. Ai Sensali da nominarsi in ordine all’ Arti- 
colo i 1 7 dello Statuto, è retribuita una Senseria da stabi- 
lirsi sulle operazioni eseguite di commissione delta Banca, 
che ne porta il carico, sul Debitore o Ricorrente. 

Art. 1 06. Mentre 1’ Orario di servizio pubblico fissato 
dall’ Art. 118 dello Statuto è comune alle due Sedi, quella 
di Livorno dovrà però adattare e combinare il suo con 
quello delle Stanze pubbliche dei pagamenti. 

In ambedue le Sedi tutti gli Impiegati ed Inser- 
vienti sono obbligati tanto ad anticipare che a protrarre, 
quando il bisogno lo richiegga, le ore di servizio, sia per 
preparare, sia per regolare le operazioni. 

Art. 107. In ciascuna Sede la Direzione compila un 
Orario per la presentazione e' definizione delle diverse ope- 
razioni ; e lo nota in una Tabella da tenersi attaccata nel 
vestibolo deir UflSzio. 

Art. 1 08. Ed ostensibile nell’ Uffizio sarà pure tenuta 
la Tabella delle diverse competenze determinate tempo 
per tempo dal Consiglio Superiore per le respettive ope- 
razioni della Banca. 

Art. 1 09. A Firenze nel giorno di rigore i recapiti non 
sono dagli Esattori della Banca presentati al domicilio che 
una sola volta. Quando non siano pagati alla presenta- 
zione, gli Esattori rilasceranno un avviso dell' ora fino alla 
quale la Banca attenderà che il pagamento ne venga ef- 
fettuato alta sua Cassa ; e se all’ ora indicata la somma 
non sarà stata versala alla Banca, il Recapito dovrà dal 
Cassiere consegnarsi al Notare pel protesto. 

Del Consiglio Superiore. 

Art. 110. L’ Avvocato Regio trasmette gli inviti di 
Convocazione del Consiglio alle due Direzioni a cura delle 

quali si fanno pervenire al domicilio dei Titolari. 

, 10 
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Lo stesso mezzo si pratica quando sia luogo a rac- 
cogliere i Voti dei Consiglieri per Lettera. 

Art. 111. Il Presidente ha la disciplina dell’Adunanza 
c ne stabilisce l' ordine delle discussioni. 

L’ Adunanza si apre però sempre con la lettura e 
approvazione del Verbale della precedente. 

Art. 'H2. Ogni Consigliere presente è nel diritto di 
avanzare al Consiglio proposizioni, purché ne prevenga la 
Presidenza al principio della riunione. 

Quelle peraltro non annunziate nell' invilo di Con- 
vocazione, e dove si scuoprano due voli contrari, saranno 
rinviate a successiva Seduta per esservi decise a mag- 
gioranza di Voti. 

Art. H3. La votazione è sempre segreta. 

Art. 114. Sulla proposizione di uno o più Membri il 
Presidente può prorogare la Seduta al giorno o giorni 
successivi ; e in caso di proroga i Consiglieri hanno di- 
ritto a tante Medaglie di presenza a quante riunioni in- 
tervengano, ma se'mpre a una sola indennità di viaggio. 

Art. 1 1 5. Non ha diritto alla Medaglia di presenza 
chi arriva dopo 1' apertura dell’ Adunanza, o chi si ritira 
prima del suo scioglimento proclamato dal Presidente. 

Art. 116. La indennità di viaggio è fissata in 30 Lire 
per ogni Consigliere che abbia dovuto traslocarsi da Fi- 
renze a Livorno, o viceversa, per assistere alla Seduta del 
Consiglio. 

Art. 1 1 7. Spelta ai due Direttori a nomina del Go- 
verno, il preparare le proposizioni da sottoporre alla deli- 
berazione del Consiglio, di che nell’Articolo 1 30 Lettera A, 
e negli Articoli 131, 1 32, 1 36, 1 37, 1 38 dello^ Statuto. 

Art. 1 1 8. L’ammissione al fido della Banca delie Casse 
di Risparmio c delle Società Anonime, di che negli Arti- 
coli 130 Lettera B, c 134 e 135, deve domandarsi dalle 
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AmiiaÌDÌslrazionì rcspeltive, con domanda corrodala di tulli 
gli schiarimenti opportuni. 

Del Bilancio. 

(Statato, Art. da *4S a t««) 

Art. 119. Tulli i Libri di Conlabililà c tulli i Conti 
terzi saranno chiusi e saldati al 31 dicembre di cia- 
scun anno. 

Art. 1 20. La Nota dei Recapiti in sofferenza da ricam- 
biare fra le due Direzioni indicherà i Nomi di tulli gli ob- 
bligati, che nel Bilancio da pubblicare saranno taciuti. 

Art. 121. Se la quota di utili destinata a gratiCcare i 
Direttori ed Impiegati eccederà il massimo delle L. 60,000, 
r avanzo si farà ricadere negli utili dell' annata stessa ; 
qualora poi fosse minore del minimo di Lire 30,000, la 
mancanza sarà passata a spese dell' annata a diminuzione 
degli utili. 

Art. 4 22. Se 1’ una Sede avrà somministralo in conto 
corrente al Governo somme più forti dell’ altra, 1’ utile ne 
sarà sempre portato in Bilancio a entrate comuni delle duo 
Sedi, ancora quando Essa abbia omesso di rivalersene, 
conforme ne aveva il diritto per 1’ Articolo 70 dello Sta- 
tuto. 

Art. 123. Il reparto degli emolumenti attribuiti ai Di- 
rettori dall'Articolo 157 dello Statuto in projxìrzione delle 
Adunanze nelle quali intervengono, sarà desunto dal Pro- 
tocollo di che nell' Articolo 70. 

Fra il Direttore a nomina del Governo e suo Aiuto 
non rimane peraltro alterata 1' assegnazione di che nel ci- 
tato Articolo 1 37, qualunque sia il numero delle Adunanze 
alle quali abbiano respeltivamenle intervenuto. 


Digitized by Google 


— 76 — 


TITOLO IV. 

Delle Adunanze Generali. 

(Statalo, Art. da ISI a «89) 

Art. 124. Ogni Azionista che ha diritto d’ intervenire 
air Adunanza generale, scrive il suo Nome in apposito 
Registro aperto all' ingresso della Sala dov’ è convocata la 
riunione. 

II Cancelliere riscontra i Nomi degli Iscritti col 
Ruolo degli Azionisti rimesso dal Direttore, e colle pro- 
cure esibite in Cancelleria prima di 24 ore dell'Adunanza. 

Art. 1 25. L’ Adunanza si apre colla lettura della Nota 
degli Azionisti che si sono scritti, e si proclama legal- 
mente costituita dal Presidente dopo constatata la presenza 
del Numero prescritto dall' Art. 172 dello Statuto. 

Disposizione Generale. 

Art. 126. Il presente Regolamento può modificarsi e 
variarsi dal Consiglio Superiore, il quale peraltro ne pub- 
blica i cambiamenti che possano interessare i Terzi. 

Il Direttore della Banca Nazionale Toscana 
per la Sede di Firenze 

G. G. Bertini. 

Il Direltore della Banca Nazionale Toscana 
per la Sede di Livorno 

Cav. Ed. Mayer. 
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Allegato 

BANCA NAZIONALE TOSCANA. 

RUOLO NORMALE PER LA SEDE DI FIRENZE. 

Titolo Provvisione 

Ministro 

del Castelletto Lire 3000 Tiene in giorno il Castelletto e ne forma 

uno negativo da tenersi pure in giorno. 
Tiene i Libri dei conti correnti di quelli 
che scontano alla Banca. Interviene alle 
Sedute della Direzione e referisce alla 
medesima del come stanno in corrente i 
presentatori di Cambiali. Spoglia le do- 
mande di quelli che chiedono fido, inter- 
viene alle Adunanze del Castelletto, re- 
gistra le variazioni ec. 

Aiuto » 1500 Supplisce ed aiuta al suddetto. 

Commesso 

della Diresione » 2500 Tiene il Protocollo delle Deliberazioni del 

I Consiglio Superiore, quello delle Delibe- 
razioni della Direzione e quelli delle Cam- 
biali ed altre operazioni. Si occupa della 
corrispondenza, e disimpegna in genere 
le attribuzioni che gli saranno afiidate 
dal Direttore. 

Aiuto 0 1200 Supplisce ed aiuta al suddetto e disimpegna 

le attribuzioni di Copista dell’Dfìzio. 

Ragioniere » 3600 Tiene la Scrittura a doppia partita, fa i ri- 

stretti settimanali e mcnsuali. Redige il 
Bilancio annuale. Dirige la roanutensione 
di tutti i Libri e tutte le operazioni di 
contabilità. 

Aiuto » 2800 Aiuta e supplisce il Ragioniere e tiene quei 

Libri e disimpegna quelle funzioni che 
gli saranno afiidate. 

2“ Aiuto » 2400 Tiene quei Libri subalterni di scrittura o 

disimpegna quelle funzioni che gli ver- 

l.irc 10,700 
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Titolo Pbovvisionk 
Riporlo Lire 16,700 

ranno afTidate. Si occupa dei ragionati 
per gli Sconti ed altre operazioni. 

3" Aiuto Ragioniere » 1800 Come sopra. 

4° Aiuto » 1500 Come sopra. 

Verificatore » 3000 Riceve le Cambiali, ne tiene il Registro di 

presentazione, vi porta una prima ispe- 
zione e ne dà conto al Direttore, le ricon- 
segna ni Portatori. Riceve tulle le per- 
sone che intendono di concludere aOari 
con la Banca e le dirige dove e come oc- 
corre. Si presta a preparare le relative 
operazioni. 

Aiuto » 2100 Supplisce cd aiuta al suddetto. 

Cassiere » 5600 Ila l' amministrazione responsabile di tutta 

la Cassa, e risponde anco del fatto e del- 
le omissioni dell’Aiuto c degli Esattori. 
Lo stipendio comprende anco ogni inden- 
nità per differenze 0 perdite sulle monete. 
Sotto Cassiere » 2800 Ha le medesime responsabilità ed aiuta c 

' supplisce in tutto il Cassiere. 

AiutoperlaScrittura» 1 iOO Tiene i Libri di Cassa sotto la direzione del 

Cassiere. 

Esattore « 1600 Va ai domicilii a risquotere, rende conto c 

dipende dal Cassiere e lo aiuta quando 
può nei pagamenti e riscossioni in Uflzio. 
Aiuto » 1200 Come sopra. 

Lire 37,700 N“ 16 Impiegati. 

Custode con Casa » 1 000 

Portiere o Custode 

senza Casa » 1100 

Facchino di Cassa » 900 

2" Facchino » 730 

3” Facchino » 730 

4“ Facchino » 730 

Supplente » 480 

Lire 43,370 N” 23 Persone. 

NB. — Il suddetto Ruolo (jer Deliberazione del Consiglio Superiore 
del 13 dicembre 1859 venne aumentato di un secondo Aiuto esattore con 
la provvisione di Lire 1200, c nc fu porlala la provvisione del Supplente 
Custode dalle Lire i80 alle Lire 600. 
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Allegalo 9BB 

BANCA NAZIONALE TOSCANA. 

RUOLO NORMALE PER LA SEDE DI LIVORNO. 

Titolo Phovvlsione 
Ministrodcl CastelkUo 

e dei Protocolli Lire 3600 , Tiene in giorno il Castelletio a Conto Cor- 

rente. Interviene alle Sedute della Di- 
rezione e riferisce la posizione dei Ca- 
stelletti. Interviene alle Adunanze del 
Castelletto, registra le variazioni, acco- 
glie le domande e tiene il Protocollo delle 
Deliberazioni del Consiglio Superiore e 
della Direzione. 

Primo Commesso » 2300 Aiuta il Ministro del Castelletto nelle sud- 

dette ingerenze e più tiene il Protocollo 
delle Cambiali allo Sconto ed altre ope- 
razioni. Si occupa della Corrispondenza 
e disimpegna in genere le attribuzioni 
che gli saranno affidate dal Direttore. 

2" Commesso » 1800 Supplisce ed aiuta al suddetto. Tiene il Li- 

bro di scadenze, fa il ragionato degli 
Sconti e riceve le Cambiali presentate; 
al bisogno agisce ancora da Copista. 

3” Commesso » 1500 Riscontra i ragionati, disimpegna le attribu- 

zioni di Copista dell’Uffizio o aiuta in ge- 
nere gli altri Commessi. 

Ragioniere » 3600 Tiene i Libri di scrittura a doppia partita. 

Redige i ristretti settimanali e inensuali, 
redige il Bilancio annuale e dirige la ma- 
nutensione di tutti i Libri subalterni. 

Aiuto Ragioniere » 2800 Aiuta il Ragione nelle sue funzioni. Tiene 

il Giornale e Registro degli Azionisti. 

Cassiere » 8000 Ha l'Amministrazione responsabile di tutta 

la Cassa e come dell'Aiuto Cassiere é 
pure responsabile del Cassiere delle Stan- 

Lire 3,3,800 
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Titolo Provvisioxk 
Riporto Lire 23,800 

ze. Lo stipendio comprende ogni inden- 
nità per differenze o perdite sulle Monete. 
Sotto Cassiere » 4000 Ha le medesime responsabilità ed aiuta e 

’ supplisce in tutto il Cassiere. 

Àiuto per la Scrittura 

della Cassa j> 2000 Tiene in giorno i Libri di Cassa, come ogni 
altra specie di Registro inerente alla me- 
desima e tiene i Conti Correnti. 

Cassieri aUe Stanze » 1600 Si occupano della riscossione alle Stanze e 

fuori e dei pagamenti', dietro Note che 
loro vengano passale dal Cassiere. 


Lire 

31,400 

Custode principale » 

tooo 

Facchino di Cassa » 

4000 

2" detto » 

1000 

Portiere » 

100O 

2° detto » 

720 

Lire 

36,120 


In lutto N" IO Impiegati 
» 5 Inservienti. 
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RE60LAMENT0 SO I DEPOSITI DI SETE 

ALLA SEDE DI FIRENZE A TITOLO DI PEGNO 

in ordine all'Articolo 45 lell. b, — 47 dello Statuto, e 40 del 
suo Regolamento generale ; stato approvalo dal Consiglio 
superiore nella 6® Adunanza tenuta in Livorno nel 7 Apri- 
le 1859. 

Art. 1. L’Uffizio di Stagionatura delle Sete in Firenze 
è fino a nuova disposizione il luogo destinato dalla Banca 
per la presentazione e il Deposito di quelle partite di Seta 
0 greggia o lavorata in orsoio o in trama, su pegno delle 
quali si richiedano imprestiti alla Banca stessa. 

Art. 2. Al richiedente, previi i preliminari concerti a 
forma degli Art. 49 dello. Statuto e 34 del Regolamento, 
la Direzione della Banca rilascia un ordine pel ricevi- 
mento della Seta all’ Uffizio di Stagionatura. 

Art. 3. Le partite debbono esser riposte in Balle o 
Casse, il peso di ciascuna delle quali non oltrepassi le lib- 
bre 400. 

Art. 4; Air Uffizio di Stagionatura la Seta si visita ed 
esamina per constatarne la specie ; ed il Mezzano nomi- 
nato dalla Banca ne perizia il valore ; dopo di che si pesa 
a peso naturale t qualora il depositante non preferisca il 
peso di Stagionatura, o la Banca nei congrui casi non Io 
esiga, come se ne riserva il diritto. Quando sia luogo alla 
Stagionatura, essa è fatta secondo le regole di quell’ Uffi- 
zio, e la spesa relativa è sempre a carico del depositante. 

Art. 5. Determinatane come sopra qualità, peso e va- 
lore, la Seta sarà riposta nelle balle o casse in cui fu 
presentata, le quali alla presenza del Depositante verranno 

chiuse, ammagliate con corda e sigillate col sigillo del- 

11 
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1' Uffizio c con quello del Depositanfo in modo (alo che 
non possano essere aperte senza infrangere ambedue i 
sigilli ; dopo di che marcate del respeltivo numero d’or- 
dine verranno passate al magazzino di deposito. Qualora 
le casse abbiano serratura a chiave, anche la chiave sarà 
involtala e sigillata col sigillo del Depositante per rima- 
nere a custodia del Direttore dell’ Uffizio. 

Art. 6. Dell' avvenuto deposito sarà rilascialo un dop- 
pio Certificato estratto da Registro a matrice sul quale 
verrà indicato; 

il numero d ordine e le altre marche del Deposito, 
so ve ne siano, 

il nome e cognome del Depositante, 
la quantità delle ^balle o casse, 
la qualità delia Seta, e il suo peso naturale, o quello 
risultato dalla stagionatura. 

Il Certificalo- sarà firmato dal Direttore dell' Uffizio di 
Stagionatura e dal Depositante, che firmerà contempora- 
neamente la matrice, avrà il Bollo a secco dell’ Uffizio e 
riporterà i sigilli in ceralacca posti- sulle balle o casse 
della partita. 

Art. 7. Previo 1' esame di che aH'Art, 4, il Sensale di- 
chiarerà il prezzo della partita a piè del Certificato di che 
nell Articolo precedente. 

Art. 8. Il Certificato di Deposito, presentato in duplo 
alla Banca, sarà registrato come le note degli alh-i pegni 
nell’ apposito Giornale, e la Direzione procederà su quello 
all’ Imprestitò colle norme stabilite dall’ Art. 34 del "'suo 
Regolamento, con rilasciare al Depositante il duplicato. 

Art. 9. La provvisione dovuta al Sensale per la stima 
e il diritto di Magazzinaggio, da corrispondersi entrambi 
alla Banca in ordine all’ Art. 40 del suo Regolamento ge- 
nerale, sono determinate come appresso ; . • 
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Provvisione sopra depositi di libb. 150 o minore L. 1. 

Idem sopra depositi superiori alle libb. 150 soldi 13. 4 
le 100 libb. valutando le frazioni per non meno di libb.-50. 

Magazzinaggio per ogni operazione d’ ìmprestito Li- 
re 1. 10 — per ogni balla o cassa. 

Art. 10. Volendo il Depositante visitare le sue par- 
tite di Seta, le casse o balle verranno alla presenza di 
lui -e d’ un Impiegato dell' Ufizio di Stagionatura dissigil- 
late ed aperte per esserne esaminato il contenuto, dopo 
' di che si richiuderanno con li stessi sigilli che prima esi- 
stevano. Per tale operazione sarà pagato all" Uffizio di 
Stagionatura il diritto fisso di L. 1 per balla o cassa. 

Nell’ islesso sistema e col pagamento dello stesso di- 
ritto potranno dal Depositante estrorsi dalle casse o ballo 
i Campioni della Seta, purché il totale dei Campioni in 
una 0 più volte estrattr, non oltrepassi la proporzione 
di 1 '/« P®>’ cento sul peso -del Deposito, c rilasciandone 
ricevuta a discaricò dell’ Ufizio depositario. ,* 

Art. 11. Saldalo l’imprestilo, la Banca restituirà al 
Depositante il Certificato del Deposito Con oidine della ri- 
consegna. La presentazione del Certificato col suo Dupli- 
cato air Uffizio di Stagionatura svincolerà il Dejwsito, ohe 
previa constatazione della integrità dei sigilli verrà im- 
mediatamente restituito al Depositante, il quale ne rila- 
sccrà ricevuta sulla matrice del Registro. 

Art. 1 2. 11 Deposito dovrà esser levato dal Magazzino 
nel termine di tre giorni dalla data del suo svincola- 
mento ; al di là di questo termine il Deposito cade sotto 
r influenza esclusiva del Regolamento dell’ Uffizio di Sta- 
gionatura, e va soggetto ai diritti di magazzinaggio ivi 
fissati. 

Art. 13. Quanto alla responsabilità della conservazione 
della Seta depositata, la Banca e 1' Uffizio di Stagionatura 
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si riferiscono al disposto dell’ Ari. 47 dello Statuto della 
Banca stessa. 

•Art. 1 4. Nel caso previsto dall’ Art. 53 dello Statuto, 
il Sensale, cui venga commessa dalla Banca- la vendila ' 
della partita di Seta impegnata, constala alla presenza del 
Direttore dell’ Uffizio di Stagionatura la integrità dei si- 
gilli e ne redige Processo verbale in doppio originale, da 
rilasciarne uno a quell’ Uffizio e consegnarsi 1’ altro olla 
Banca insieme al Certificato dell'esito della vendita a 
forma dell’ Art. 57 dello Statuto. , . . 

Art. \ 5. Il presente Regolamento entra in vigore al 1 
Luglio 1859. 



Gio. Gcalb. Bertini 
Alessandro Borgheri 
Tommaso Mkjhelagnoli ■ 


I Direttori per la Sede 
ì di Firenze. 
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IL GOVERNO DELLA TOSCANA 

Visto r Articolo \ 42 dello Statuto della Banca Nazio- 
nale Toscana, stato approvato, col Decreto del 30 Dicem- 
bre 1 857, dove fra le altre cose si deferisce al Consiglio 
superiore di essa Banca di prescrivere, salva l’ approva- 
zione del Governo, le norme direttive, e di regolare i 
rapporti con la Banca Madre, delle sue Sedi succursali o 
• affiliate da aprire nelle diverse città dello Stato : 

Visto il progetto di Regolamento generale per le Suc- 
cnrsali della Banca Nazionale Toscana discusso e delibe- 
rato dal predetto Consiglio superiore nella sua adunanza 
« *^ottava » tenuta in Livorno nel 26 dello scorso mese 
di Luglio ; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, del Com- 
mercio e dei Lavori pubblici ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Decreta ; 

Art. 1 . Il Regolamento generale per le Succursali della 
Banca Nazionale Toscana, deliberato dal Consiglio supe- 
riore nella sua Adunanza del 26 Luglio dell’anno corrente, 
è, e rimane approvato con dover formar parte integrale • 
dello Statuto, già approvato col Decreto del 30 Dicembre 
1857. , . • , . 

•Art. 2. Il predetto Regolamento s’ intenderà promul- 
gato mediante la inserzione nel Monitore Toscano, e còl 
deposito d’ una copia firmata dall’Avvocato del Governo' 
da farsi nelle Cancellerie dei Tribunali di prima Istanza 
di Firenze e Livorno. ,, 
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Art. 3. Il iMinislco delle Finanze, del Commercio e dei 
Lavori pubblici, e quello di Giustizia e Grazia, sono inca- 
ricali della esecuzione del presente Decreto, ciascuno in 
quanto lo riguarda. 

Dato in Firenze, li quattro Agosto milleollocentocin- 
(piantanove. 


Il Pnsidenle del Consiglio dei Minisiri 
e Ministro dell’ Interno 
B. Ricasoli. . 


Il Ministro delle Finanze, del Commercio 
c dei Lavori pubblici 
R. Bcsacca. 


Il Ministro di Giustizia e Grazia 
E. Poggi. 


V® Per r apposizione del Sigillo 
Il Ministro di Giustizia e Grazia 
(L. S.) E. Poggi. 
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REGOLAMENTO GENERALE 

PIÌR LE SUCCURSALI 

DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA 

APPROVATO CON DECRETO GOVERNATIVO 

del di i Aijosto ISSO. , ' 

* > 

Art. 4. Il Consiglio Superiore della Banca Nazionale 
Toscana estende alle Succursali 1’ azione e le attribuzioni 
conferitegli dallo Statuto per le Sedi principali. 

Art. 2. La Sede principale di Firenze, esercita un’ ipi- 
.mediata direzione sulle Succursali, che vadano a stabilirsi 
nei Compartimenti Fiorentino, Senese o Aretino. La Sede 
principale di Livorno, la esercita -sulle Succursali, che va- 
dano a stabilirsi nei Compartimenti di Lucca, Pisa e Gros- 
seto. 

Le Sedi principali si valgono a quest', effetto anche 
d’ Ispettori. 

Art. 3. Le Deliberazioni del Consiglio superiore sono 
comunicate alle Succursali dal Direttore della Sede princi- 
pale, da cui dipendono. 

Art. 4. Le Succursali non possono mettersi in corri- 
spondenza diretta, nè fare operazioni fra loro, senza per- 
messo della Direzione della Sede principale. Esse però si 
tengono in conto corrente con ambedue le Sedi principali 
per i pagamenti c per l’ esazioni, che sieno per farsi l una 
per r altra. - . 
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Art. 5. Le operazioni delle Succursali sono le mede- 
sime che per le Sedi principali. Ma il Consiglio Superiore 
può restringerne la sfera, imporne limiti di tempo e di 
modo, come gli spetta di stabilirne le competenze. 

Art. 6, L’Azionista della Banca Nazionale Toscana può 
iscriversi anche alla Sede succursale ; e 1' Azionista resi- 
dente all’ estero può nominarvi il suo domiciliatario. 

Art. 7. In caso di trasporti dal Registro d’ una all’ altra 
Sede, la Succursale corrisponde con la sua Sede principale 
per le prescrizioni di che agli Articoli 13 e seguenti dello 
Statuto. ' ’ 

Art. 8. La Succursale comunica l’ Elenco dei suoi Azio- 
nisti con tutti i cambiamenti alla Sede principale; dove si 
custodiscono i tìtoli di corredo insieme al Registro gene- 
rale. 

Art. 9. Le Succursali si amministrano da un Direttore, 
e da un Aiuto Direttore, à nomina del Consiglio Superiore 
della Banca Nazionale Toscana. Essi riuniscono nelle Sue-, 
cursali le ingerenze deferite dallo Statuto al Direttore a 
nomina del Governo, e alla Direzione per le Sedi principali. 

Art. 10. Nelle operazioni il Direttore è per altro assi- 
stito da due Assessori ; con dovere l’ ammissione o il ri- 
fiuto dell’ operazione sempre dipendere da una Delibera- 
zione collegiale. In mancanza d’ uno degli Assessori, il 
Collegio si completa dall’ Aiuto Direttore. 

Art. Il; La nomina d’uno degli Assessori è defenla 
al Collegio dei Priori del Municipio lodale ; e la nomina 
dell’ altro Assessore ai dodici più forti Azionisti inscritti 
alla stessa Sede Succursale. 

Gli Assessori si rinnuovano Ogni anno, ma possono 
essere confermati. - ’ . 

Art. 12. Un Censore a nomina del Governo sorveglia 
l’amministrazione e l’andamento della Succursale. 
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Ei' rìunisoe tutte le attribuzioni ordinarie c straor- 
dinarie deferite dallo Statuto ai Censori. 

Il Censore comunica col Consiglio Superiore per 
r organo dell' Avvocato del Governo. 

Art. 13. Il Direttore deve possedere almeno cinque 
Azioni, il suo Aiuto, gli Assessori e il Censore devono 
possederne almeno due. 

• Art. 1 4. Il Direttore come il Censore possono solleci- 
tare dall’ Avvocato del Governo la convocazione del Con- 
siglio Superiore, tanto per disaccordi fra loro, o con la 
Direzione della Sede principale, quanto per denunziarvi 
abusi 0 irregolarità o proporvi provvidenze. 

L’ Avvocato del Governo, riconosciuta la congruità 
della convocazione, invita al Consiglio anche il Direttore 
e il Censore, che sulle proposizioni interessanti la loro 
Succursale, vi rendono volo deliberativo. E allora in mo- 
dificazione agli Articoli 1 23 e 124 dello Statuto per la le- 
galità del Consiglio, i presenti dovranno almeno essere 
otto. 

Art. 1 5. La Deputazione per formare il Caslellello si 
compone del Direttore e suo Aiuto, dei due Assessori, del 
Censore, e di due Membri a nomina del Collegio dei 
Priori del Municipio. 

Art. 16. Il Castelletto della Succursale è trasmesso 
alla Sede principale, che potrà sempre modificare in meno 
il fido respeltivamente assegnato. 

Art. 17. In modificazione dei §§ 2 e 3 dell’Articolo 90 
del Regolamento interno, i fidi per 20 e più mila Lire as- 
segnati ai Castelletti delle Succursali, si terranno aperti 
per quattro quinti alla Succursale e per un, quinto alla 
Sede principale da cui essa' rileva. Potrà disporsi altri- 
menti, come potrà una parte di fido del Castelletto della 

Succursale essere spesa all’ altra Sede principale, dietro 

12 
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preventiva intelligenza fra le Direzioni delle due Sedi 
principali. Di questa preventiva intelligenza ricorrerà 
scmpi'e il bisogno, perchè possa alia Succursale spèn- 
dersi lutto 0 parte del fido assegnalo al Castelletto di una 
delle Sedi principali. 

Art. 18. Il Consiglio Superiore nomina gli Impiegati 
delle Succursali su proposizione del Direttore Locale, e 
sentito il Censore. Le proposizioni del Direttore, e le in- 
formazioni dei Censore, si raccolgono e presentano in Con- 
siglio dal Direttóre della Sede principale con le sue osser- 
vazioni. 

Art. 19. Il Cassiere della Succursale deposita almeno 
cinque Azioni e presta una cauzione d' almeno settemila 
Lire. Fin di principio egli indica persona di sua fiducia, 
che in caso d’ impedimento, o di assenza lo rappresenti a 
tulle sue spese, rischio e pericolo. Essa dovrà essere ap- 
provala dal Direttore, e dal Censore ; con restarne infor- 
malo anche il Direttore della Sede principale, che provo- 
cherà nei congrui casi dal Consiglio i provvedimenti che 
potessero trovarsi opportuni. 

Art. S!0. La Succursale comunica giornalmente alla 
sua Sede principale lo stalo di Cassa con distinguere i 
denari e i biglietti. Settimanalmente vi aggiunge l' am- 
montare distinto delle operazioni combinate. La Direzione 
della Sede principale, può richiedere la Succursale della 
sua situazione, e d' ogni schiarimento e notizia se, e 
quando lo trovi opportuno. 

Art. 21. Ogni Sede principale misura la riserva e la 
disponibilità dal suo, e dallo stalo di Cassa delle Succur- 
sali dipendenti. La Sede principale provvede la Succur- 
sale del denaro e dei biglietti che le possono occorrere, 
come ne trae a seconda del movimento degli affari. 

Art. 22. La Succursale trasmette il proprio bilancio 
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alla Sede principale, da cui dipende, in tempo da non di- 
sturbare i termini prescritti dallo Statuto alla compila- 
zione del Bilancio generale della Banca. La Sede principale 
rivede, verifica e traduce il bilancio delle sue Succursali 
nel Bilancio generale della Banca. 

Art. 23. Il Direttore, il suo Aiuto e il Censore hanno 
una gratificazione sugli utili ottenuti dalla Succursale, in 
una proporzione che il Consiglio Superiore determina 
allo stabilimento d' ogni Succursale. Agli Assessori ven- 
gono distribuite tante medaglie di presenza a quanti Col- 
legi sono intervenuti. 

Art. 24. li Consiglio nomina il Direttore e I' Aiuto 
sulla proposizione del Direttore della Sede principale. Dopo 
conosciuta questa nomina, il Municipio elegge l’Assessore 
e i duo Componenti la Deputazione del Castelletto; e per 
ultimo si deviene alla nomina dell'Assessore deferita ai 12 
più forti Azionisti iscritti alla Succursale. 

Art. 2o. Fra più possessori di cgual numero d’ Azioni 
decide la sorte. L’ estrazione si fa dal Censore, presente 
il Direttore. 

Il Censore invita a domicilio i dodici Azionisti in 
giorno e ora fissa nella Sede della Banca. Ei presiede la 
riunione e vi rende voto. 

La presenza di sette, compreso il Presidente, basta 
per la legalità della riunione. Quando non possano aversi, 
sia per difetto d’ inscritti, sia perchè non rispondano al- 
r invito, provvede il Consiglio. 

Ogni presente hn- diritto a proporre un Candidato ; 
e rimane eletto chi racco^a la maggioranza relativa dei 
voli. 

Nel rimanente si applicano a queste Adunanze gli 
Articoli: 168, 169, 170, I7l, 174, 177, 178, 180 e 181 
dello Statuto. 


Digitized by Google 


- — 

Art. 26. Il Consiglio Superiore può sempre chiudere le 
Succursali, che non dieno utili, purché previa 1’ approva- 
zione del Governo. 

Art. 27. Allo Stralcio delle Succursali provvede il Con- 
siglio superiore della Banca. 

Art. 28. In tanto in quanto non si riscontrino incom- 
patibili con le disposizioni del presente Regolamento si 
applicano alle Succursali gii Articoli tutti dello Statuto e 
del Regolamento interno, già pubblicati per la Banca Na- 
zionale Toscana. 

Art. 29. Il Consiglio Superiore può sempre indurre al 
Regolamento interno le varianti che a proposizione della 
Sede principale sia per reputare adattate alla Succursale 
che ne rileva. 

Dal Ministero delle Finanze, del Commercio 
e dei Lavori Pubblici. 

Li 6 Agosto 1859. 

V“ R. Bi'sacca. 

F. Careoa. 
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BE6IVJLIVDO 

S. M. VITTOBIO EH ANVEIiE 

* 

IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

Visto r Art. 1 42 dello Statuto per la Banca Nazionale 
Toscana sulla istituzione di Sedi Succursali, o affiliate a 
delta Banca nelle città dello Stato dove non si aprivano le 
due Sedi principali di Firenze e Livorno ; 

Visto il Regolamento generale per le Succursali della 
Banca toscana approvalo col Decreto del 4 agosto 1 859 ; 

Viste le Convenzioni per affiliare alla Nazionale le Ban- 
che di Sconto di Siena, Pisa, e Lucca combinate al seguito 
delle deliberazioni prese dal Consiglio superiore della 
Banca Nazionale nelle' tornale 9® e 1 0“ del 27 ottobre, e 1 3 
dicembre 1859 da una ; e dall' altra parte sulle delibera- 
zioni vinte nelle generali .Adunanze degli Azionisti del 19 
giugno 1858, e 6 ottobre 1859 approvate per Ordinanza 
del 6 gennaio 1860 per la Banca'di Siena ; sulle delibera- 
zioni vinte nelle generali Adunanze degli Azionisti del 5 
agosto 1858 e 16 gennaio 1860 approvate la prima con 
Risoluzione del 23 marzo 1859, e la seconda per Oi*di- 
nanza del 1 9 gennaio 1 860 per la Banca di Pisa ; e sulle 
deliberazioni vinte nelle generali Adunanze degli Azionisti 
del 20 maggio 1858 e 7 dicembre 1859, approvale per 
Ordinanza del 30 dicembre dello per la Banca di Lucca, 

Decreta : 

Art. 1. La Banca Nazionale Toscana è autorizzala a 
stabilire tre Succursali, ohe una in Siena, un'altra in Pisa, 
c una terza in Lucca, coi privilegi e con le norme de’ suoi 
Statuti c Regolamenti ; e ai patti Bssali fra il suo Consiglio 
supcriore c i Rappresentanti delle tre BancRe già esistenti in 
delle città, con le Convenzioni annesse al presente Decreto; 
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quali rimangono approvate, per avere effello, come se fos- 
sero qui trascritte di parola in parola, tanto per gli Azionisti 
della Nazionale che per gli Azionisti delle già Banche di 
Siena, Pisa, e Lucca, quanto per chiunque sia per trovarsi 
in rapporti diretti o indiretti con essa Banca Nazionale. 

Art. 2. Il presente Decreto e le Convenzioni annesse 
si intenderanno promulgate mediante la inserzione nel Mo- 
nitore. Una copia firmata dall’ Avvocalo Regio tanto del 
presente Decreto, che dello Statuto e Regolamenti generali 
della Banca Nazionale sarà depositata nelle Cancellerie dei 
Tribunali di Prima Istanza di Siena, Pisa, e Lucca ; unita- 
mente a copia delle Convenzioni con la Banca senese nella 
Cancelleria del Tribunale di Siena, delle Convenzioni con 
la Banca pisana nella Cancelleria del Tribunale di Pisa,, e 
delle convenzioni con la Banca lucchese nella Cancelleria 
del Tribunale di Lucca. 

Art. 3. Il Ministro delle Finanze, del Commercio e dei 
Lavori pubblici, e quello di Giustizia e Grazia, sono incari- 
cali della esecuzione del presente Decreto, ciascuno in 
quanto lo riguarda. 

Dato in Firenze li ventitré gennaio milleollocentoses- 
santa. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro dell' Interno 
B. Ricasoli. 

Il Ministro delle Finanze, del Commercio 
e dei Lavori pubblici 
R. Busacca. 

Il Ministro di Giustizia e Grazia 
E Poggi. 

V® Per r apposizione del Sigillo 
Il Ministro di Giustizia e Grazia 
;L. S.i E. Poggi. 
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BANCA DI SIENA, 


Art. 1. È istituita in Siena una Banca affiliata alla 
Banca Nazionale Toscana sulle nonne e con le attribuzioni 
di che nel Regolamento generale per le Succursali appro- 
valo col Decreto del 4 agosto 1 859. 

Art. 2. La nuova Banca affiliata comincerà le sue ope- 
razioni il 1“ giugno 1860. 

Art. 3. Al 31 maggio di detto anno 1860 1' attuale 
Banca di Sconto di Siena dovrà cessare e mettersi in 
stralcio, quale sarà chiuso al 31 dicembre successivo. 

Art. 4. Il capitale della Banca toscana è dipendente- 
mente da questa istituzione aumentato di Lire trecento 
mila da rappresentarsi da 300 Azioni di L. 1 000 con fa- 
coltà in essa Banca di emettere Biglietti per un valore tri- 
plo ai termini dello Statuto. 

Art. 5. È conferito agli Azionisti della Banca attuale 
di Sconto di Siena il diritto d' acquistare alla pari del loro 
valor nominale quattro Azioni nuove per ogni Azione da 
essi posseduta delle N.° 75 di L. 2000 ora in corso della 
Banca Senese. 

' Art. 6. Il Consiglio superiore disporrà per la vendita 
all' incanto di quelle fra le trecento Azioni non acqui- 
stale dagli Azionisti della Banca Senese. 

Art. 7. E assegnato un mese di tempo dal giorno della 
pubblicazione nel Monitore delle presenti Convenzioni ai 
signori Azionisti della Banca di Sconto di Siena, a ridurre 
all’ alto il diritto di acquistare alla pari del loro valore no- 
minale quattro Azioni della Banca Nazionale per ognuna 
delle 75 Azioni da essi possedute dalla Banca Senese. 

Art. 8. Le nuove Azioni, parificate in tutto alle 8000 
già emes.se, conferiranno ai titolari i medesimi diritti, e 
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saranno rapprcscnialc da Cartelle affatto simili allo prime 
da contrassegnare con numero progressivo cominciando 
dal N. 8001, e da datare dal 1 gennaio 1861, dalla 
qual epoca saranno ammesse al godimento degli utili 
resultanti dal Bilancio generale della Banca Nazionale. 

Art. 9. A ricevere le relative dichiarazioni sarà aperto 
un apposito registro nella Banca di Sconto di Siena. 

La iscrizione dovrà farsi personalmente o col mezzo 
di mandatario eletto regolarmente ; con esprìmere in pa- 
role il numero delle Azioni che s’ intende acquistare e con 
dichiarare il domicilio ai termini dell'Art. 9 dello Statuto. 
Il Direttore della Banca di Sconto di Siena ne prenderà 
nota tanto sulla Cartella da esibire dall’ Azionista, quanto 
sul registro degli Azionisti della sua Banca. 

La iscrizione sarà fatta puramente e semplicemente; 
con importare l’ accettazione da parte dell’ iscritto di tutte 
e singole le disposizioni dello Statuto e dei Regolamenti 
della Banca Nazionale. Ogni condizione, modificazione, 
aggiunta o riserva vizierà la iscrizione da aversi come 
non fatta. 

Art. 10. Appena spirato il mese, il Direttore assistito 
dal Presidente del Consiglio direttivo della Banca di Siena, 
chiuderà il registro, che sottoscritto tanto dal Presidente 
che dal Direttore sarà rimesso alle Sede di Firenze per le 
ulteriori disposizioni. 

Art. 11. Chiuso il Registro, gli Azionisti che non vi 
appariscono iscritti si avranno per renunzianti al diritto 
loro concesso di acquistare le Azioni della Nazionale, 
senza che possano in verun modo, e per qualsivoglia ti- 
tolo e causa essere rimessi in buon giorno. 

Art. 1 S. Avvenuta la iscrizione, la Cartella non si tra- 
smetterà senza trasferire nell’ acquirente tutte le obbliga- 
zioni che ne conseguono, con rimanere all’ esatto adempi- 
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meato delle medesime affettò e vincolalo con privilegio il 
capitale dell' Azione iscritta. 

Art. 13. Gli Azionisti iscritti dovranno versare il Ca- 
pitale delle Azioni acquistate, in Siena, nelle mani del Cas- 
siere che garà stato nominato per quella Succursale nelle 
rate e nei tempi seguenti ; 

L.- 333 6 8 per Azione al 1 5 Maggio 1 

» 333 6 8 idem al 1® Luglio 1 1860 

» 333 6 8 idem al 1° Novem. ' 

Art. 1 4. I versamenti verranno notali sulla relativa 
Cartella iscritta con la firma del Cassiere e col visto del 
Direttore. Dentro il 31 decembre 1860 questa Cartella 
sarà cambiata con le Cartelle delle nuove Azioni. E sola- 
mente dopo la consegna delle nuove Cartelle potrà esser 
domandalo il trasporlo ad altra Sede della Banca Na- 
zionale di che nell’ Art. 13 dello Statuto, e 7 del Rego- 
lamento generale per le Succursali ; con dovere ìnfrattanto 
l’Azione rijnanere iscritta alla Sede della Succursale. 

Art. 1 3. L’ indugio a corrispondere ai versamenti in- 
timati sottoporrà l’Azionista al frutto a favore della Banca 
in ragione dell’ 8 per cento dal giorno della scadenza ; 
con avere il Consiglio pienissima libertà di vendere al- 
r incanto le Azioni appena lo giudichi conveniente, a tutte 
spese, rischio e pericolo dell’ iscritto mantenutosi in mora. 

Art. 16. I| godimento degli utili resultanti dal Bilan- 
cio generale' della Banca Nazionale non cominciando per 
gli Azionisti nuovamente inscritti che dal 1“ gennaio 1861, 
l’utile netto del tempo rotto del 1860 della Succursale 
Senese anderà tutto a profitto della Banca Nazionale, dalla 
quale sarà in compenso corrisposto ai delti signori Azio- 
nisti il fruito a ragione del 5 per cento all’ anno a scala 
dei versamenti eseguili, da datare però il primo versa- 
mento dal 1“ giugno 1860. 
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All. il. Le nomino dei Titolari dovranno per questa 
prima volta farsi dentro il mese di febbraio, per essere 
dentro marzo 1860 trasmesso alla Sede principale di Fi- 
renze il Castelletto. 

E i Titolari da eleggere dal Municipio e dagli Azio- 
nisti locali dovranno coi Titolari a nomina del Consiglio 
prestarsi alle operazioni preparatorie per mettere la Suc- 
cursale in attività all'epoca suindicata del 1° giugno 1860, 
non che esercitare le relative incombense, tanto per il 
tempo rotto 1860, quanló per l’annata 1861. 

Per gli anni successivi le- nomine dei Titolari da 
rinnuovare annualmente saranno fatte non più tardi del 
mese di ottobre. 

Art. 18. Il Direttore e Aiuto Direttore a nomina del 
Consiglio per la Succursale della Banca Nazionale istituita 
in Siena non potranno affatto mescolarsi dello stralcio della 
Banca di Sconto di detta Città da aprire il 1" giugno e 
chiudere II 31 decembre 1860. , ' • 

Art. 19. Essi dovranno prestarsi a tutte le operazioni 
preparatorie all’apertura della Banca pel 1® giugno 1860, 
dietro le istruzioni che riceveranno, dalla direzione per la 
Sede di Firenze. 

Art. 20. Le spese occorrenti per queste operazioni 
preparatorie saranno anticipale dalla Sede fiorentina dietro 
percezione del frutto fissalo per gli sconti e per esserne 
rimborsala con i primi versamenti sulle Azioni. 

-Art. 21. Tutte le spese di prima montatura dovranno 
farsi di concerto con la Sede principale, e divise in di- 
ciottesimi portarsi a carico dei Bilanci speciali della S«c- 
^ corsale senese cominciando da quello del 1861. 

Art. 22. Il Ruolo normale degli Impiegati nella Banca 
di Siena rimano per ora stabilito come appresso : 
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Titolo dell’ impiego e stipendio 


' Cassiere (a suo caricò l' Esallorc) . . . . L. 3500 

Ragioniere » 1 800 

Aiuto Ragioniere « i 400 

'Commesso. .■ . . . . . . . » 1080 

Esattore a carico del Cassiere. ..... » 

■Custode » 730 

L. 8510 


Art. 23. La gratificazione di 'che nell’articolo 23 del 
Regolamento sulle Succursali resta per ora determinata 
nella quarta parte degli utili resultanti dal Bilancio parti- 
colare della Succursale Senese, dopo prelevata anche la 
massa di rispetto. 

Art. 24. Questa gratificazione non potrà mai eccedere 
le L. 12,000, nè esser minore di L. 8,Ò00, e si distribuirà- 
come appresso : 

*'/« al Direttore 
Vi* all’ Aiuto Direttore 
Vi* al Censore 
• . Vi* agli Impiegati. 

Ari. 25. Al Direttore e suo Aiuto la tangente della 
quota minima stabilita nell’ articolo precedente potrà anti- 
ciparsi in dodicesimi a ogni fine di mese ; in quanto essi 
non hanno stipendio di Ruolo. 

Art. 26. La Medaglia di presenza da darsi agli Asses- 
sori e ai Deputati del Castelletto 'sarà valutata L. 4. 

Art. 27. I giorni d' operazioni saranno per -Siena il lu- 
nedi, mercoledì- e sabato.; e quando cadano in giorno fe- 
stivo d’ intiero precetto^ il giorno successivo ài lunedì o 
mercoledì, e il precedente al sabato. 
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BANCA DI PISA. 

Art. 1. È istituita in Pisa una Banca aftìliata alla 
Banca Nazionale Toscana sulle norme, e con le attribu- ' 
zioni di che nel RegolamerHo generale .per le Succursali, 
approvalo col Decreto del 4 agosto 1859. 

Art. 2. La nuova Banca ailìliala comincerà le sue ope- 
razioni il 1® giugno 1860. 

Art. 3. Al 31 maggio di detto anno 1860, l’attuale 
Banca di Sconto di Pisa dovrà cessare, e mettersi in stral- 
cio, quale sarà chiuso al 31 dicembre successivo. 

Art. 4. II capitale della Banca Toscana è dipendente- 
mente da questa istituzione aumentato di lire Seicento- 
mila, da rappresentarsi da 600 Azioni di L. 1000, con fa- 
coltà in essa Banca di emettere Biglietti per un valore 
■triplo ai termini dello Statuto. 

Art. 5. È conferito agli Azionisti della Banca attuale 
di Sconto di Pisa, il diritto d’ acquistare alla pari del loro 
valor nominale due Azioni nuove per ogni Azione da essi 
pos.seduta delle N.“ 300 di L. 1000 ora in corso dèlia ' 
Banca Pisana. - 

Art. 6. Il Consiglio superiore disporrà per la vendita 
all' incanto di quelle fra le 600 Azioni ,non acquistate dagli 
Azionisti della Banca Pisana. 

. Art. 7. È assegnato un mese di tempo dal giorno della 
pubblicazione nel Monitore Toscano delle presenti Conven- 
zioni ai signori Azionisti della Banca di sconto di Pisa, a 
ridurre all’ atto il diritto d’ acquistare alla pari del loro 
valor nominale due Azioni della Banca Nazionale per 
ognuna delle 300 Azioni da essi, possedute della Banca 
Pisana. 

i 

Art. 8. Le nuove Azioni, parificate in tutto alle 8,000 
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già emesse, conferiranno ai titolari i medesimi diritti, e 
saranno rappresentate da cartelle affatto simili alle prime 
da contrassegnare con numero progressivo cominciando 
dal N.“ 8,301, e da 'datare dal 1° gennaio 1861, dalla 
qual epoca saranno ammesse al godimento degli utili re- 
sultanti dal bilancio generale della Banca Nazionale. 

Art. 9. A ricevere le relative dichiarazioni, sarà aperto 
un ap|X)sito Registro nella Banca di sconto di Pisa. 

La iscrizione dovrà farsi personalmente, o col mezzo 
di mandatario eletto regolarmente, con esprimere in pa- 
role il numero delle Azioni che s’ intende acquistare, e con 
dichiarare il domicilio, ai termini dell’ articolo 9 dello Sta- 
tuto. Il Direttore della Banca di sconto di Pisa ne prenderà 
nota tanto sulla Cartella da esibire dall'Azionista, quanto 
sul Registro degli Azionisti della sua Banca. 

La iscrizione sarà fatta puramente e semplicemente 
con importare l’ accettózione da parte dell’ iscritto di tutte 
e singole le disposizioni dello Statuto, e dei regolamenti 
della Banca Nazionale. Ogni condizione, modificazione, ag- „ 
giunta 0 riserva vizierà la iscrizione da aversi come non 
fatta. ' 

Art. 16. Appena spiratoci mese, il Direttore assistito 
dal- Presidenté del' Consiglio direttivo della Banca di Pisa, 
chiuderà il registro, che sottoscritto tanto dal Presidente, 
cte dal Direttore, sarà rimesso alla Sede di Livorno per 
le ulteriori disposizioni. 

■ Art. 11.. Chiuso- il registro, gli' Azionisti che non vi 
appariscano inscritti, si avranno per rinunzianti al diritto 
loro concesso di acquistare le Azioni della Nazionale, senza 
che possano in verun modo, e per qualsivoglia titolo e 
causa essere rimessi in buon giorno. 

Art. 12. ‘Avvenuta la iscrizione, la Cartella non si tra- 
smetterà senza trasferire nell' acquirente tutte le obbliga- 
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zioni che ne conseguono, con rimanere all' esatto adempi- 
mento delle medesime affetto e vincolato con privilegio il 
capitale dell’ Azione iscritta. 

Art. 13. Gii Azionisti iscritti dovranno versare il ca- 
pitale delle Azioni acquistate in Pisa, nelle mani del Cas- 
siere che sarà stato nominato per quella Succursale, nelle 
rate e nei tempi seguenti ; 

L. 333 6 8 per Azione al 15 maggio 

» 333 6 8 id. ' al 1” luglio 

» 333 6 8 id. al 1® novembre 

, Art. 1 4. 1 versamenti verranno notali sulla relativa 
Cartella iscritta con la firma del Cassiere e col visto del 
Direttore. Dentro il 31 decembre 1 860 questa' Cartella sarà 
cambiata con le Cartelle delle nuove Azioni. E solamente 
dopo la consegna delle nuove Cartelle potrà essere do- 
mandato il trasporto ad altra Sede della Banca Nazionale, 
di che nell' articolo 1 3 dello Statuto, e 7 del Regolamento 
generale per le Succursali; con dovere infrattanto l’Azione 
rimanere inscritta alla Sede della Succursale. 

Art. 15. L’ indugio a corrispondere ai versamenti in- 
timati sottoporrà l’ Azionista al frutto a faVofe della Banca 
in ragione dell’ otto per cento dal giorno della scaden- 
za ; con avere il Consiglio pienissima libertà di vendere 
all' incanto le Azioni appena lo giudichi conveniente a 
tutte spese, rischio e pericolo dell’ iscritto mantenutosi in 
mora. • 

Art. 16. Il godimento degli utili resultanti dal Bilancio 
generale della Banca Nazionale non cominciando per gli 
Azionisti nuovamente iscritti che dal 1® gennaio 1861, 
r utile nello del tempo rotto del 1 860 della Succursale 
Pisana anderà tutto a profitto della Banca Nazionale, dalla 
quale sarà in compenso corrisposto a detti signori Azio- 
nisti il frutto a ragione del 5 per cento all' anno a scala 
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dei versanKinti' eseguiti, da però datare il primo versa- 
mento dal 1“ giugno 1860. 

Art. 17. Le nomine dei Titolari, dovranno per questa 
prima vo|ta farsi dentro il mese di febbraio, per essere 
dentro il marzo 1860 trasmesso alla Sede principale di 
Livorno il Castelletto. 

E i Titolari da eleggere dal Municipio> e dagli 
Azionisti locali dovranno coi Titolari a nomina del Con- 
siglio prestarsi alle operazioni preparatorie per mettere 
la Succursale in attività all’epoca suindicata del1°giu- 
.gno" 1860; non che esercitare le relative incombense 
tanto pel tempo rotto del 1-860 quanto per l’ anna- 
ta 1861. 

Per gPi anni successivi le nonnine dei Titolari da rin- 
. noyare annualmente saranno fatte non più tardi del mese 
di ottobre. 

Art. 18. Il Direttore e Aiuto Direttore a nomina del 
Consiglio per la Succursale della Banca Nazionale istituita 
in Pisa non jwtranno affatto mescolarsi dello Stralcio della 
. Banca di Sconto di detta Città, da aprire il 1“ giugno, e 
chiudere al 31 dicembre 1860. 

> 

Art. 19. Essi dovranno prestarsi a tutte le operazioni- 
prèparatorie aU’ apertura della Banca pel 1® giugno 1860, 
dietro le istruzioni che riceveranno dalla Direzione- per la 
Sede di Livorno. ' . 

Art. 20. Le spese occorrenti per queste operazioni pre- 
paratorie saranno anticipate dalla Sede' Livornese, dietro 
percezione del frutto Bssato' per gli Sconti, e per esserne 
rimborsata coi primi versamenti sulle Azioni. 

Art. 21. Tutte le spese di prima montatura dovranno 
farsi di' concerto con la Sede principale, e divise in diciot- 
tesimi,, portarsi a carico del Bilanci speciali della Succur- 
sale Pisana, cominciando da quello del 1861. 
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Art. 2% Il Ruolo normale degli Impiegati nella Banca 
di Pisa rimane per ora stabilito come appresso : 


Titolo dell' Impiego , Stipendio 

Cassiere (con a suo carico l'Esattore; . . L. .3600 

Ragioniere » 2000 

Aiuto Ragioniere . » 1700 

Commesso » 1 080 ' 

Esattore a Carico del Cassiere. ..... » • 

Custode » 800 


L. 9180 

Art. 23. La gratificazione di che nell'Art. 23 del Regola- 
mento sulle SuccursaliVesta perora determinata nella sesta 
parte degli utili resultanti dal Bilancio particolare della Suc- 
cursale Pisana, dopo prelevata anche la massa di rispetto. 

Art. 24. Questa gratificazione non potrà mai eccedere • 
le L. 15,000, nè essere minore di L. 10,000. 

E si distribuirà come appresso : 

"lu al Direttore 

7» all’ Aiutò Direttore ■ ‘ - 

V« al Censore 
7 j* agli Impiegati. 

Art. 25. Al Direttóre e @uo Aiutò la tangente della 
quota minima stabilita nell’ Articolo precedente potrà an- 
ticiparsi in dodicesimi a ogni fine di tnese ; in quanto essi 
non hanno stipendio di Ruolo. 

Art. 26.. La Medaglia di' presenza da darsi agli Asses- 
sori e ài Deputati, sarà valutata L. 4. 

Art. 27. 1 giorni d’ operazioni saranno per Pisa il lu- 
nedì, mercoledì e sabato; e quando cadano in giorno fe- 
stivo d’ intero precetto, il giorno successivo al lunedì, o 
mercoledì e il precedente al sabato. 
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BANCA DI LUCCA. 

Art. 4. È istiluìla in Lucca una Banca affiliata alla 
Banca Nazionale Toscana sulle norme e con le attribuzioni 
di che nel Regolamento generale per le Succursali appro- 
vato col Decreto Governativo del 4 agosto 1 85,9. 

‘ Art. 2. La nuova Banca alfiUala comincerà le sue ope- 
razioni il 1“ di giugno 4 860. 

. Art. 3. Al primo gennaio 1860 l’attuale Banca' di 
sconto di Lucca dovrà cominciare la sua liquidazione e 
mettersi in stralcio, il quale dovrà esser chioso al 34 de- 
cembre successivo. 

Art. 4. Il capitale della Banca Nazionale Toscana di- 
pendente da questa istituzione è aumentato di Lire due- 
cento sessanta mila da rappresentarsi da N® 260 Azioni 
di, L. 1000 con facoltà in essa Banca di emettere Bigliétti 
per un valore triplo ai termini dello Statuto. _ • - 

Art. 5. E conferito agli Azionisti dell’ attuale Banca di 
Sconto di Lucca.il diritto di acquistare alia pari del loro 
valor nominale un’ Azione nuova della Banca Nazionale 
per ogni tre Azioni da essi possedute delle num. 780 di 
L. 333. 6. 8. ora in corso della Banca Lucchese. 

Art. 6. Il Consiglio superiore disporrà per la' vendita 
all’ incanto di quelle fra le 260 Azioni non acquistate dagli 
Azionisti della Banca Lucchese. - 

Art. 7. È assegnato un mese di tempo dal giorno della 
pubblicazione nel Monitore, delle presenti Convenzioni ai 
signori Azionisti della Banca di sconto di Lucca a ridurre 
all' alto il diritto di acquistare alla pari del loro valore 
nominale un Azione della Banca Nazionale per ogni tre 
delle 780 Azioni da essi possedute della Banca Lucchese. 
Art. 8. .Le nuove Azioni parificate in tutto alfe già 
> ri 
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emesse dalla Banca Nazionale conferiranno ai tilolari i 
medesimi diritti e saranno rappresentale da cartelle affatto 
simili alle prime da contrassegnare con numero progres- 
sivo cominciando dal nnm. 8901 e da datare daM* gen- 
naio 1861, dalla qual epoca saranno ammesse al godi- 
mento degli utili resultanti dal bilancio- generale della 

Banca Nazionale. - ' 

\ 

Art. 9. A ricevere le relative didiiarazioni sarà aperto 
un apposito registro nella Banca di sconto di Lucca. La 
iscrizione dovrà farsi da ciascun possessore di tre in tre 
Azioni della Banca attuale Lucchese, personalmente o col 
mezzo di mandatario eletto regolarmente, con espuimóre 
in parole il nunjero delle Azioni che intende acquistare, 
più il numero d’ ordine delle tre Azioni yecchie da lui 
attualmente possedute per ogni Azione nuova, e con di- 
chiarare il domicilio ai termini dell' Art. 9 dello Statuto. 

li Direttore della Banca di Sconto di Lucca ne pren- 
'derà nota sulle Cartelle d' Azione da esibire dall'Azionisia 
con indicarvi il nome- del possessore inscrivente, e con 
notare in ciascuna delle tre che gli danno diritto ad una 
nuova Azione, il numero progressivo delle altre due. 

Una tal nota con tutte le suddette indicazioni sarà 
anche presa in un registra a parte che starà in luogo e 
servirà di registro nominale degli Azionisti della -Banca 
attuale di Lucca inscrittisi per 1’ acquisto di Azioni della 
Banca Nazionale. 

La iscrizione sarà fatta puramente e semplicemente, 
con importare I' accettazione, da parte deli’ iscritto di tutte 
e singole le disposizioni delio Statuto e dei Regolamenti 
della Banca Nazionale. Ogni condizione, modiBcazionè, ag- 
giunta c riserva vizierà la iscrizione da aversi come non 
fatta. ^ 

Art, 10. Appena spiratoli mese, il Direttore assistito 
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dal Presidente del Consiglio direttivo della Banca di Lucca 
chiuderà il l'egislro, che sottoscritto tanto dal Presidente 
che dal Direttore, sarà rimesso alla Sede di Livorno per le 
ulteriori disposizioni. 

Art. 11. Chiuso il registro, gli Azionisti che non vi 
appariscano rsoritti si avranno per renunzianli al diritto 
loro concesso di acquistare le Azioni della Nazionale senza 
che possano in alcun modo e per qualsivoglia titolo e causa 
esser rimessi in buon giorno. 

Art. 12. Avvenuta la iscrizione, le Cartelle d' Azione 
deir attuai Banca 'Lucchese diventeranno a tutti gli effetti 
nominative, col non potersi trasmettere che nei modi pre- 
visti dagli. articoli 17 e 1 8 dello. Statuto della Banca Na- 
zionale, e necessariamente collegate a tre per tre come lo 
furono nell' iscrizione ; con trasferire nell’ acquirente tutte 
le obbligazioni che ne conseguono, e con rimanere al- 
l’ esatto adempimento delle medesime affetto e vincolato 
con privilegio il capitale delle Azioni iscritte. 

■ Art. 13. Gli Azionisti > iscritti, dovranno versare il ca- 
patale delle Azioni acquistate in Locca nelle mani del Cas- 
siere die sarà stato nominato per quella Succursale nelle 
rate e nei tempi seguenti : 

L. 333 6 8 per Azione al 15 maggio 1 

» 333 6 8 id. - al 1“ luglio [ 1860 

» 333 6 8 id. al 1” novembre ' 

Art. '14. I versamenti verranno notati sopra una delle 
tre Cartelle inscritte collettivamente, come sopra, per ogni 
•Azione della Banca Nazionale con firma del Cassière e col 
visto del Direttore. - 

Dentro il 31 dicembre 1860 queste tre' Cartelle sa- 
ranno cambiale con una Cartella d' Azione della Banca 
Nazionale. ^ 

Come meno di tre non conferiscono diritto alla iscri-. 
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zionc, così il cambio non potrà esser fatto che di contro a 
quelle tre precise per cui fu falla la iscrizione. 

Solamente dopo la consegna della nuova Cartella 
potrà esser domandato il trasporto ad altra Sede delia 
Banca Nazionale di che nell' articolo 1 3 dello Statuto, e 7 
del Regolamento generale per le Succursali, col dovere 
frattanto 1' Azione rimanere inscritta' alla Sede della Suc- 
cursale. 

Art. i 5. )/ indugio a corrispondere ai versamenti sta- 
biliti sottoporrà l'Azionista al frutto a favore della Banca 
in ragione dell' 8 per cento dal giorno della scadenza; con 
avere il Consiglio pienissima lil)ertà di vendere all' incanto 
le Azioni appena lo giudichi conveniente, a tutte Spese, ri- 
schio e pericolo dell’ inscritto mantenutosi io mora. 

Art. 1 6. Il godimento degli utili resultanti dal bilancio 
generale della Banca Nazionale non cominciando per gli 
Azionisti nuovamente in.scrilti che dal 1° gennaio 1861 
l’utile netto del tempo rotto del 1860 della Succursale 
Lucchese anderà tutto a profitto della Banca Nazionale, 
dalla quale sarà in compenso corrisposto ' ai detti signóri 
Azionisti il frutto a ragione del 5. per cento all’ anno a 
scala dei, versamenti eseguiti, da datare però il primo ver- 
samento dal 1 " giugno 1 860.- 

Art. 17. Le nomine dei Titolari dovranno per questa 
prima volta farsi dentro il mese di febbraio, ..per esser den- 
tro il marzo 1 860 trasmesso alla Sedo principale di Li- 
vorno il Castelletto. • 

E i Titolari da eleggersi dal Municipio e dagli Azio- 
nisti locali dovranno coi Titolari a nomina del Consiglio 
prèstarsi allo operazioni preparatorie per mettere la Suc- 
cursale in attività all’ època suindicata del 1“ giugno 1860, 
non che esercitare le relative incombense tanto pel tem|X) 
rotto del 1860 quanto per l'annata 1861. 
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Per anni suocessivi le nomine dei Titolari da rin- 
nuovare annualmente saranno fatte non più tardi del mese 
di ottobre. 

'Art 18. Il Direttore e Aiuto Direttore a nomina del 
Consìglio per la Succursale istituita in Lucca non potranno 
affatto mescolarsi dello stralcio della Banca di Sconto di 
detta ciltàj da aprire il 1° gennaio 1860 e chiudere il 31 
dicembre successivo. 

Art. 1 9. Essi dovranno prestarsi a tutte le operazioni 
preparatorie all’apertura dellù Succursale pel 1° giu- 
gno 1860 dietro le istruzioni che riceveranno dalla Dire- 
zione della Sede di Livorno. 

Art. 20. Le spese occorrenti per queste operazioni 
preparatorie saranno anticipate dalla Sede Livornese dietro 
percezione del frutto fissato per gli sconti e per esserne 
rimborsata coi primi versamenti sulle Azioni. 

Art. 21 . Tutte le spese di prima, montatura dovranno 
farsi di concerto con la Sede principale é divise in diciot- 
tesimi portarsi a carico dei Bilanci speciali della Succur- 
sale Lucchese, cominciando da quello del 1 861 . 

Art. 22. Il ruolo normale degl’ impiegati della Succur- 
sale di Lucca rimane per ora stabilito come appresso : 

Titolo degl' Impieghi e Stipendi. 

Cassiere (con a suo carico I’ Esattore) . L. 3000 


Ragioniere - . « 1 600 

Aiuto Ragioniere ........ 1 250 

Primo Commesso ... . . . . » 1 1 50 

Secondo Commesso 800 

Esattore a carico del Cassiere ' ! . » 

, Custode . ... ... . . . . » 600 

f 



Art. S3. La grati6cazione di che nell' articolo 23 del 
Regolamento sulle Succursali resta per ora determinala 
nella quarta parte degli utili resultanti dal Bilancio parti- 
colare della Succursale Lucchese^ dopo prelevata anche la 
massa di rispetto. 

Art. 24. Questa gratifìcazione non potrà mai eccedere 
le L. H,000 nè esser minore di L. 7,500, e si distribuirà 
come appresso : 

al Direttore 

7,» all' Aiuto Direttore - 

V„ al Censore . 

V.» agl’ Impiegati. 

Art. 25. Al Direttore e suo Aiuto la tangente della 
quota minhna stabilita nell'Articolo precedente potrà anti- 
ciparsi in dodicesimi a ogni fine di mese ; in quanto essi 
non hanno stipendio di Ruolo. 

Art. 26. La medaglia di presenza da darsi agli Asses- 
sori e ai Deputali del Castelletto, sarà valutala L. 4. 

Art. 27. I giorni di operazioni saranno per Lucca, lu- 
nedì, mercoledì e sabato ; e quando cadano in giorno fe- 
stivo d'intero precetto, il giorno successivo al lunedì e 
mercoledì, e il precedente al sabato. 

Dal Ministero delle Finanze, del Commercio 
, e dei Lavori Pubblici , . 

Li 23 gennaio 1860 

y° R. 'Busacca. ' 

... Il Segretario generale del Ministero 

F. Carega. 
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REONANiBO 

S. M. VITTORIO EMANUELE 

IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

Visto il Decreto del 23 gennaio t860 sulla istituzione 
di tre Sedi succursali della Banca Nazionale Toscana, che 
una da aprire in Siena, una in Pisa, e una in Lucca ; 

E viste le Convenzioni per affiliare alla Nazionale la 
Banca di sconto di Arezzo combinate al seguito della de- 
liberazione del Consiglio superiore della Banca Nazionale 
Toscana nella sua Tornata undecima del 14 febbraio 1860 
da dna, e dall’ altra parte sulle deliberazioni vinte nella ge- 
nerale Adunanza degli Azionisti Aretini del 22 luglio 1858 
approvate per Ordinanza del dì 17 marzo andante. 

Decreta : 

Art. 1 . La Banca Nazionale Toscana è autorizzata a 
stabilire una Succursale in Arezzo coi privilegi e con le 
norme dei suoi Statuti e Regolamenti, e ai patti fissati fra 
U suo Consiglio superiore c ì Rappresentanti della Banca 
già esistente in detta città con le Convenzioni annesse al 
presente Decreto ; quali rimangono approvate per avere 
effetto, come se fossero qui trascritte di parola in parola, 

• tanto per gli Azionisti della Nazionale, che per gli Azioni- 
sti delta già Banca di Arezzq, quanto per chiunque sia , 
per trovarsi in rapporti diretti o indiretti con essa Banca , 
Nazionale. 

'Art, 2. Il presente Decreto, e le Convenzioni annesse 
si • intenderanno promulgate mediante la inserzione nel 
Monitore. Una copia firmata. dalfAvvocato Regio tanto 
del presente Decreto che dello Statuto e dei Regolamenti 
generali della Banca Nazionale, sarà depositata nella Can- 
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celloria del Tribunale di Prima Istanza di Arezzo, unita- 
mente a copia di dette Convenzioni. 

Art. 3. Il Ministro delle Finanze, del ('ommercio e dei 
Lavori pubblici, e quello di Giustizia e Grazia, sono inca- 
ricali della esecuzione del presente Decreto, ciascuno in 
quanto lo riguarda. 

Dato in Firenze, li diciotlo Marzo milleoltocenloses- 
santa. 

Il Presidente del Consiglio dei- Ministri 
e Ministro dell' Interno 
B. Ricasoli. 

Il Ministro delle Finanze, del Commercio 
e dei Lavori pubblici 
. R. Busacca. 

Il Ministro di Giustizia e Grazia 
E. Poggi. 

' I * . •• 

V® Per l'apposizione del Sigillo 
Il Ministro di Giustizici e Grazia 
(L S.) E. Poggi. ' 
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BANCA DI AREZZO. 

Art. 1. È instituita in Arezzo una Banca afiìliata alia 
Banca Nazionale Toscana sulle norme e con le attribuzioni 
di che nel Regolamento generale per le Succursali, appro- 
vato col Decreto del 4 agosto 1859. 

Art. 2. La nuova Banca affiliata comincerà le sue ope- 
razioni il 1° luglio 1860. 

Art. 3. Al 30 giugno di detto anno 1860 l’attuale 
Banca di Sconto di Arezzo dovrà cessare e mettersi in 
stralcio^ quale sarà chiuso al 31 dicembre successivo. 

Art. 4. Il capitale della Banca toscana è dipendente- 
mente da questa istituzione aumentato di lire dugentocin- 
quantamila da rappresentarsi da 250 Azioni di lire 1000 
con facoltà in essa Banca di emettere Biglietti per un va- 
lore triplo ai termini dello Statuto. 

Art. 5. È conferito agli Azionisti della Banca attuale di 
Sconto di Arezzo il diritto d’ acquistare alla pari del suo 
valor nominale una Azione nuova per ogni Azione da essi 
posseduta delle numero 120 di lire 1000 ora in corso della 
Banca Aretina. 

-Art. 6. Il Consiglio superiore disporrà per la vendila 
all' incanto di quelle fra le 250 Azioni non acquistale dagli 
Azionisti delja Banca Aretina. - 

Art. 7. È assegnato un mese di tempo dal giorno della 
pubblicazione nel Monitore Toscano delle presenti Conven- 
zióni ai signori Azionisti della Banca di Sconto d’ Arezzo 
a ridurre all' alto il diritto d’ acquistare alla pari del suo 
valor nominale una Azione della Banca Nazionale per 
ognuna delle 120 Azioni da essi possedute della Banca 
Aretina. 

Art. 8. Le nuove Azioni, parificate in tutto alle già 

ir> 
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omesse, conferiranno ai titolari i medesimi diritti, e sa- 
ranno rappresentate da Cartelle affatto simili alle prime 
da contrassegnare con numero progressivo, cominciando 
dal N” 91 61 e da datare dal primo gennaio 1 861 ; dalla 
qual epoca saranno ammesse al godimento degli utili re- 
sultanti dal bilancio generale della Banca Nazionale. 

Art. 9. A ricevere le relativo dichiarazioni sarà aperto 
un apposito Registro nella Banca di Sconto d' Arezzo. 

La iscrizione dovrà farsi personalmente, o col mezzo 
di mandatario eletto regolarmente, con esprimere in pa- 
role il numero delle Azioni che s’ intende acquistare, 
e con dichiarare il domicilio ai termini dell’ Articolo 9 
dello Statuto. Il Direttore della Banca di Sconto di 
Arezzo ne prenderà nota tanto sulla Cartella da esibire 
dall' Azionista, quanto sol Registro degli Azionisti della 
sua Banca. 

La iscrizione sarà fatta puramente e semplicemente 
con importare 1’ accettazione da parte dell' iscritto di tutte 
e singole le disposizioni dello Statuto, e del Regolamento 
della Banca Nazionale. Ogni condizione, modificazione, ag- 
giunta 0 riserva vizierà la iscrizione da aversi come non 
fatta. 

Art. 10. Appena spirato il mese, il Direttore assistito 
dal Presidente del Consìglio direttivo della Banca’di Arez- 
zo, chiuderà il Registro, che sottoscritto tanto dal Presi- 
dente che dal Direttore sarà rimesso alla Sede di Firenze 
per le ulteriori disposizioni. 

Art. 1 1 . Chiuso il registro, gli Azionisti che non vi ap- 
pariscano inscritti, si avranno per renunziaoti al diritto 
loraconcesso di acquistare le Azioni delta Nazionale, senza 
che possano in verun modo,- e per qualsivoglia titolo e 
causa, esser rimessi in buon giorno. 

Art. 12. Avvenuta la iscrizione, la Cartella non si tra- 
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smetterà senza trasferire nell’acquirente tulle le obbliga- 
zioni che ne conseguono, con rimanere all' esalto adempi- 
mento delle medesime affetto e vincolalo con privilegio il 
capitale dell’ Azione iscritta. 

Art. 1 3. Gli Azionisti iscritti dovranno versare il capi- 
tale delle Azioni acquistate, in Arezzo nelle mani del Cas- 
siere che sarà stato nominato per quella Succursale, nelle 
rate e nei tempi seguenti : 

L. 333 6 8 per Azione al 15 giugno J 

» 333 6 8 id. al 1“ agosto | 1860 

1 ) 333 6 8 id. al 1“ novembre > 

Art. 14. I versamenti verranno notati sulla relativa 

Cartella iscritta con la firma del Cassiere e col visto del 
Direttore. Dentro il 31 dicembre 1 860 questa Cartella sarà 
cambiata con la Cartella della nuova Azione. E solamente 
dopo la consegna della nuova Cartella potrà essere do- 
mandato il trasporlo ad altra Sede della Banca Nazionale, 
di che aeU’Art. 1 3 dello Statuto, e 7 del Regolamento ge- 
nerale per le Succursali ; con dovere infrattanto 1’ Azione 
rimanere inscritta alla Sede della Succursale. 

Art. 1 5. L’ indugio a corrispondere ai versamenti inti- 
mati sottoporrà l'Azionista al frutto a favore della Banca 
in ragione dell' otto per cento dal giorno della scadenza ; 
con avere il Consiglio pienissima libertà di vendere all' in- 
canto le Azioni appena lo giudichi conveniente, a tutte 
spese, rischio e pericolo dell' Inscritto mantenutosi in 
mora. 

Art. 16. Il godimento degli utili resultanti dal Bilancio 
generale della Banca Nazionale non cominciando per gli 
Azionisti nuovamente iscritti che dal primo gennaio 1 861 , 
r utile netto del tempo rotto del 1 860 della Succursale 
Aretina anderà tutto a profitto della Banca Nazionale, dalla 
quale sarà in compenso corrisposto ai detti signori Azio- 
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nisti il frutto, a ragione del 5 per cento all’ anno a scala 
dei versamenti eseguili, da però datare il primo versa- 
mento dal primo luglio 1860. 

Art. 17. Le nomine dei Titolari dovranno per questa 
prima volta farsi dentro la prima metà di maggio, per es- 
sere dentro la seconda metà di detto mese trasmesso alla 
Sede principale di Firenze il Castelletto. 

£ i Titolari da eleggersi dal Municipio e dagli Azio- 
nisti locali dovranno coi Titolari a. nomina del Consiglio 
prestarsi alle operazioni preparatorie per mettere la Suc- 
cursale in attività all' epoca suindicata del l** luglio 1860, 
non che esercitare le relative incombenze tanto pel tempo 
rotto del 1860, quanto per l'annata 1861. 

Per gli anni successivi le nomine dei Titolari da 
rinnuovarc annualmente saranno fatte noq più lardi del 
mese d’ottobre. 

Art. 18. Il Direttore o Aiuto Direttore a nomina del 
Consiglio per la Succursale della Banca Nazionale istituita 
in Arezzo non potranno affatto mescolarsi dello stralcio 
della Banca di Sconto di detta Città, da aprire il 1° luglio, 
e chiudere al 31 dicembre 1860. 

« Art. 19. Essi dovranno prestarsi a tutte le operazioni 
preparatorie all'apertura della Banca pel 1” luglio 1860, 
dietro le istruzioni che riceveranno dalla Direzione per la 
Sede di Firenze. 

Art. 20. Le spese occorrenti per queste operazioni 
preparatorie saranno anticipate dalla Sede Fiorentina dietro 
percezione del frutto fissato per gli sconti, e per esserne 
rimborsala coi primi versamenti sulle Azioni, 

Art. 21. Tulle le spese di prima montatura dovranno 
farsi di concerto con la Sede principale, e. divise in di- 
ciottesimi portarsi a carico dei Bilanci speciali della Suc- 
cursale Aretina, cominciando da quello del 1861. 
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Art. %% li Ruolo normale degli Impiegati nella Banca 
d’ Arezzo rimane per ora stabilito come appresso : 


Titolo dell’ Impiego Stipendio 

Cassiere (con a suo carico 1’ Esattore) . . L. 2800 

Ragioniere » 1 400 

Altro Ragioniere. . » 1200 

Commesso » 800 

Esattore a carico del Cassiere » 

Custode . . . / . . » 600 

L. 6800 


Art. 23. La gratificazione di che neU'Art. 23 del Re- 
golamento sulle Succursali resta per ora determinata nella 
quarta parte degli utili resultanti dal Bilancio particolare 
della Succursale Aretina, dopo prelevata anche la massa 
di rispetto. 

Art. 24. Questa gratificazione non potrà mai eccedere 
le Lire 1 1 ,000, nè essere minore di Lire 7500. 

E si distribuirà come appresso : 

"/« al Direttore, 

V« all’Aiuto Direttore, 

Vt* al Censore, 

7 “ Impiegati. 

Art. 25. Al Direttore e suo Aiuto la tangente della 
quota minima stabilita nell’Articolo precedente potrà an- 
ticiparsi in dodicesimi a ogni fine di mese; in quanto 
essi non hanno stipendio di Ruolo. 

, Art. 26. La Medaglia di presenza da darsi agli As- 
sessori e ai Deputati del Castelletto, sarà valutata Lire 4. 

Art. 27. I giorni d’ operazioni saranno per -Arezzo il 
martedì, giovedì e sabato ; e quando cadano in giorno 
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festivo d' intero precetto il giorno successivo al martedì o 
giovedì, e il pr^edente al sabato. 

Dal Ministero delle Finanze, del Commercio 
e dei Lavori Pubblici 

Li 18 marzo 1860 


V® R. Busacca. ' 

Il Segretario generale del Ministero 
F. Carega. 




Digitized by Google 


INDICE. 


D. Decreto 8 loglio 1857, da pag. Sali. 

S. Statuto approvato col Decreto 30 decembre 1857, 

da pag, 15 a 5SI. 

R. Regolamento interno, da pag. 53 a 80. 

RS> Regolamento sulle Succursali, da pag. 87 a 92. 

C. Convenzioni d’ affiliazione delle Banche di Siena, 
Pisa, Lucca e Arezzo, da pag. 93 a 118. 

Le cifre indicano i numeri degli articoli. 

Delle quattro Convenzioni la numerazione degli ar- 
ticoli è eguale. 

(Adunanse Generali.) 

Rappresentanza della Società D 26, S 161, 172. 

Convocazione S 165, 166. 

Luogo della riunione D 29, S 163, 16i. 

Intervenienti D 27, S 167, 168, 169, 170, R 11. 

Avvocato Regio D 28, S 171. 

Presidente e numero degli Azionisti S 172. 

Forme R 12i, 125. 

Competenze D 30, 31, S 162. 

Nomine S 175, 176, 177, 20i. 

Rinunzie o mancanze de’ Titolari S 178. ’ ' 

ModiOcazioni di Statuti e aumento di Capitali S 162, 1. b. 16i, 179, R 117, 
Votazione S 173, 17.i, 180. 

Proroga S 181. 

Verbale S 182. • 


Digilized by Googlc 


— 120 — 


I Avvocalo ■cgio*) 

Suo intervento alle Adunanze D S 171. 

Membro del Consiglio Superiore D ^ S II. Quando s’ astiene S 127. 
Convoca il Consiglio D 3^ S ^ 122, 124, 126, 206, R 110, RS lA, 

Ne raccoglie i voti per lettera S 125, 128, R 93.- 1 10. 

Casi di mancanze dei Titolari R 80^ ’ 

Consultor Legale. Cauzioni de’ Contabili. Liti. Transazioni D A3. S 75. 
83. Cessioni S 83. 

Rapporti col Censore delle Succursali RS 12. 

Bilancio S 149, 160. 

Ritiro de’ Biglietti S 187. 

Gratificazione S 151. 

(Aalanl a Aalonlsll.) 

Società Anonima D 3, S 3. 

Preferenza agli Azionisti di Firenze e Livorno D 5^ S 196. 

Idem agli Azionisti di Siena, Pisa, Lucca e Arezzo C. 5. 

Termine per valersene D 6, S 196, 201, 202, C L Modo S 197, 198, 199. 
C a. Effetti S 200, 203, 216, 217, 218, 219, 223, R 2, 3, C 8, 11^ 12^ 

13, 14, l^ifi. 

Governo Azionista D 5, S 196. ■ r 

Domicilio S 9j R L Domiciliatario S 2, 

Ottomila D ^ S 2. Nuove Azioni D 1^ S 7, C 4. 

Nominative S 8. 

Caso di condominio S 21, R 11. 

Cartella S IL Suo Libro a matrice e Forma S 12. R 1 . 2, 3. 
Smarrimento della Cartella S 25, 26, 27, R 13. 14» 

Cessioni e Gira S 17, R 6, L 
Successioni e donazioni S 18. 

Volture S 19, 200, R 8,9. 42. 

Iscrizione a una delle Sedi S DL Trasporto da Sede a Sede S 13, 14, 15, 
16, 200, R 4, 5, RS 6, 7. ' 

Sequestro e questioni di Proprietà S 2^ R IIL 
Pagamento d’Dtili S 23, 24, 1 59, R 12. C Ifi. 

Elenco S 20, RS 8- 

(Vanea.) 

Stabilimento D 1, S ^ C L 

Principio e termine D ^ S ^ 183, C 2. 

Operazioni S 36, RS 5. 

Privilegi D 44, S 192, 193, 194. 

Pagamenti S 195. 

Spese di Fondazione S 211, 212, 213. 


Digitized by Google 


121 


(■ISlietU.) 

Limite della emissione D 7, 17i S 28^ 142, C L 
Biglietto unico D 8. S 29. 

Categorie S Si. / 

Matrice e Forme S Sa. 

Consegna alle Direzioni S 209, e Circol.izione S 210. 

Baratto e Contro-baratto D 9, S SO. 

Corso volontario D 10, S SL 

Ricevimento alle Casse Regie D 11^ S Si. Garanzia di due milioni D 1^ 
S 33. 

Riserva metallica D 39^ S 136, 137, R 70. 104. Fra le due Sedi S 138. 
Ritiro S 187, 188. , 

Carta, Forme e Rami S 208. 

(Bllaaelo.) 

Compilazione, Pubblicazione, Trasmissione e Deposito del Bilancio D M. 
S 143, 160. 

Bilanci parziali S 144. Delle Succursali RS 22, C 16. 

Traduzione del Bilancio generale S 145. 

Dubbi! S 146, 155. 

Chiusura del Bilancio e Recapiti in sofferenza S 1 47, 148, R 119, 120. 
Revisori S 145, 148, 149. 

Uscita S 150, 151. 

Gratificazioni S 151, 153, 154, R 121, 122, 123. 

Massa di rispetto D 16. S 7. 152. 

Spese di fondazione S 150, 211, 212, 213, C 21. 

(Capitale.) 

Otto milioni D ^ S ^ C 4. 

Aumento D 1^ 31. 42, S ^ 1 40, 162, L b. 172, 179. 

Aumento per le Succursali D ^ ^ S 142, C 4. 

(Caaaa e CaMierl.) 

Cassa principale S 112. Suo movimento R 103. 

Cassa secondaria R 101, 102, 104. 

Cassiere e suo Aiuto S 109, 148, R ^ 35, 81^ 98, 101, 102, 103, 104, 1(19. 
Cauzioni S 75. HI. E 77. 79. RS 13. 

Esazioni S 114, 115, 116, R 109. 

Revisioni dei Censori S 86. Delle Direzioni S 112. 

Ore d’apertura pel Baratto e Contro-baratto dei Biglietti S 119. 
(Caatelletta.) 

Deputazione del Castelletto D 33. S 95, 96. R 81. 

Commissioni R 82. 

16 


Digitized by Google 


— 122 - 

Formazione e Revisione del Castelletto S HL Per 1! interno H tjì Per 
l’ estero R 84. 

Massimo e Minimo R 82. 

Casse di risparmio e Società per imprese industriali D ^ L c. S 100, 
130 L b. 134, 135, H 86, 118. 

Comunicazione fra le due Sedi S 103, R 85, 88. 

Medaglia di presenza S ^ R 82. 

Segreto S 9Q. 

Obbligo delle Direzioni di fronte al Castelletto S 88. R 85. 89. 00. 
Nelle Succursali RS 15. 16. 17. 24. 

(CcttMri.) 

A nomina degli Azionisti S 7^. 

Requisiti S 90, 92, 93, ^ R 78. 

Supplenza ai Direttori S 77, 157. 

Custodia d'una delle Chiavi della Cassa S 112, R 75, 102. 

Casi di Concordia, Cessioni e Transazioni S 83. 

Visite settimanali S 85, R 28. 

Turno R 74. 

Revisioni semestrali S 88. 

Libro d’avvertenze S 87, 149, R 26. 

Firma della Nota de’ Recapiti in sofferenza S 118. 

Denunzio al Consiglio e diritto di convocarlo S 88, Con intervento S 124. 
Indennità S 89, 157. 

Censori nelle Succursali RS 12. 13. li, 18. 23. 25. 

(Consiglio Supcriore.) 

Composizione D 35, S 24. • • 

Luogo di riunione D 36, S 74, 126. 

Chi lo convoca e chi presiede D 36, S 122, 206. 

Disciplina R 111, 112. 

Numero Legale S 123. 

Intervento de’ Censori S 88, 124. e dei Direttori delle Succursali RS 14. 

(Sue Ingercnsc.) 

Cartelle, Biglietti, Locali S 207, 208, 209, 212. 

S)>ese di montatura S 211, 212, 213. 

Stralcio delle vecchie Banche S 220, 221. 

Azioni ricusate D 3L S 215, C 6. 

Versamenti D 37, S 215, 216, 217, 218, 219. 

Saggio degli sconti e dei frutti D 38 L a. e d’ogni altra competenza 
della Banca S 130 L a. R 108. 

Regole da tenere S 131. 

Scadenza; Limile negli Imprestiti e Depositi S 132, R 42. A3. 


Digiti/™: by Googl 


«23 — 


Cangiamenti S t3.t. 

Rapporti e Reparti fra le due Sedi D ^ L b. S 139, R 93- 
Regolamento interno S 139, 214, R 12g, 

Ammissione al fido delle Società Anonime D 3S L c. come delle Casse 
di risparmio S 100, i3fl L b. 134, 135, R 118. 

Emissioni di Biglietti e Riserva metallica D 39, S 136, 137, 208, 209. 
Elezione agl’ Impieghi D 4£| L a. S 106, 222, R 100. 

Adunanze degli Azionisti S 176, 178, R 80. 

Modificazione agli Statuti e aumenti di capitale D 40 L b. S 140, 141, 
162 L b. 179, R 1£L 

Pubblicazione del Bilancio D 4^ S 149, 160. 

Spese straordinarie R 73, 

Fondazioni delle Succursali D ^ S 142. Attribuzioni su di esse RS 1, 
.' 3,_9, 1^ ^ 26, 21, 

Votazione S 127, R 112, 113 ; per lettera S 125. 128, R ^ 110. 
Proroga R 114. 

Protocollo di deliberazioni S 128. 

Medaglia di presenza S 129, R 114, 115. 

Indennità di viaggio S 129, R 114. 1 16. 

(Canti earrentl.) 

Coi Particolari D 24, S 60. 

Domande, Termini, Proporzione, Ritiri S 64, R 49. 54. 

Mandati S ^ R ^ 52, 53, 55, 

Libretto R 50. 51, 56. 5L 
Senza Frutto S 65, 

Sequestri S 66, 

Col Governo D 25. S 67 . 68. R 58. 

Regolamento al:31 decembre R ^ 119. 

(Mcpoaitl.) 

Fruttiferi e no D 24, S 60, 62. R 42, 

Termini e Limiti S 6L R ^ 43,~ 54. 

Frutti R 44. 45. 

Depositi infruttiferi R 46, 

Restituzione per mandati S 63. R 46. 47. 48. 

(•cpaaltl por Cnatodin.) 

Depositanti R. 59. 

Oggetti S IL 
Forme S 72, R 60, 6L 
Diritti R 62 ^ 

Restituzioni R 6L 


Digitized by Google 


- 124 


(DIrcllorc dei Coni! della ■. Bcpaailcria.) 

Revisione del Bilancio D ^ S ti5, 148, 119. 

Gratificazione S 151, 190. 

Stralcio S 189. 

(Direnar! della Baaca.) ' * 

Tre D 3^ S 73, m 
Requisiti S 90. 91, 92, 93. 94. 

Deposito delle Azioni R 77. 78, 79. 

Direttore a nomina del Governo e suo Aiuto S 70, U 65, 

Loro presenza alla Banca S 118. 

A nomina della Camera e degli Azionisti S 7L e loro Supplenti R 61 l 
E lezione dei Direttori S 7^ 176, 177, 204, 205, R 80. 

Ingerenze del Direttore a nomina del Governo S ^ 35, 3^ 5^ 8L, 

^ 99, 114, 160, 170, mB^30,35,tó.5i0^6^(^^7^8a 
81, 101, 102, 117. 

Proposizione agl’ impieghi D 40 L a. S 106. 

Nomina degl' Inservienti R 98. 

Facolth sugl’ Impiegati R 99, 100. 

Operazioni dove figuri la firma d’ uno dei Direttori S 82, R 07, 
Concordie, Cessioni, Transazioni S 83. 

Revisioni di Cassa S 113. 

Gratificazioni S 153, 154, 155, 150, 157, 158, R 121, 122, 123. 

(Dlrecloal.) 

Loro indipendenza e Rapporti D ^ S 101, 103, R 93, 9^ 05, 

Collegio Direttoriale S 79, Sua riunione S 121. 

Deliberazioni 8 80,9^28,^3^^70, 104. 

Obblighi di fronte al Castelletto S 98, 103, R ^ 84, 86, 89, 90. 
Comunicazioni S 103, R 88. 91. 

Pariformità di scrittura e corrispondenza S 104, R 92, 

Pubblicazione mensuale della situazione delia Banca S 103, R 91. 

Conto corrente fra le Direzioni S 105, R 95. 

Mandati R 48. 

Spese R 71. 73. 

Distribuzione d’ Utili D ^ S 143, 153, 154, 155, 156, 157. 

Vedi Sedi dell» Banen e 8uoeur«ali. 

(€i«voriio.) 

Azionista D 5,* S 196, D 28, S 171. 

Esazioni e pagamenti per suo conto D 25. S 69. R .58. 

Biglietti e garanzia dei due milioni D 11, 1^ S 32, 33. 

Suoi rapporti con le diverse Sedi S 70, 156, R 122. 


by Google 


— 125 — 


(Impiegati.) 

Proposizione e nomine. D 4Q L a- S 106, Hi. Nelle Succursali RS 1& 
Ruolo R 96, 2L C. 22. 

Incompatibilità con altri impieghi S 107. 

Dipendenza dal Direttore R 99, 100. 

Obbligo del segreto S 108. 

Ragioniere S 109, HO. Ui, 145, 148, R ^ 34, ^ ^ 56. 

Protocollista S 109. 128, R 22, 

Cassiere. Suo Aiuto. Vedi Casati. 

VeriOcatori R 20. 21. 22. 32. 33. 

GratiOcazione S 153, 154, 155, 156, 157, C 24. 

Inservienti R 98. 

Vedi Redole di IScrvIzio. 

(Iniiircallti.) 

Titoli di credito D ^ S 41, 

Requisiti S .4^ 43, 44, 134, 135. 

Limite S 43, 44. Termine R 3L 
Monete, Paste e Sete D 22, S 45, 

Limite nelle Monete e Paste S 46, R 32. 

Luogo, Limite, Deperimenti nelle Sete S 47, R 40. 

Regolamento speciale sui depositi di seta da pag. 81 a 84. 
Presentazione R 32. 33. 37, 39. 

Proprietà de’ Titoli e Valori S 48. 

Qualità del Depositante S 49, H 34, 

Forme e Pagherò D23,S50,52,R34,35,36, 

Prelevazioni S 51, R 40. 

Procedura per mancato pagamento S ^ 54, 55. 56. 57, 59, R 38, 41. 
Conseguenze S 58, R 4L 

(SeoBlo.) 

Cambiali e Pagherò della Zecca D 20. S 37. R 15. 12. 

Presentazione S38,R1G,17,18,20,2L > 

Bollo Legale S 32. 

Prima Ispezione R 22. 

Calcolo dello Sconto R 23. 24. 25, 26. 

Recapiti rigettati R 28. 

Ammessi R 29. 30. 

Le doe Firme D20,S37,R1^^86= 

Riavvalli S 40, 

(Sodi dell» Bdaea.) 

Principali e Succursali o afiiliate D i, S L 


Digitized by Google 


- 126 — 

Distribuzione del Capitale e Biglietti D L b. S iO^, 139, 209, R 93. 
Riserva S 138, RS 2L 

Rapporti D 38 L b. S 139, R 9^ 95, Con le Succursali RS 2, 3, 
Fondazione delle Succursali D 42^ S 142. 

Vedi Direzioni. 

(SaeenrMll.) 

Regolamento generale approvato con Decreto del 4 agosto 1859, da 
pag. 87 a 92. 

Corrispondenza col Consiglio RS Ij con le Direzioni RS 2, 3. 18. 20. 21. 

fra loro RS 4. 

Operazioni RS 5. 

Direttori RS 9, 13, 1^ i5, 18. Nomina RS 24, C 17, 18, 19, 

Assessori RS 1^ H, 13, 15, Nomina RS 24, 25, C 17. 

Gratificazioni e medaglie RS 2^^C 23. 24. 25. 2fì. 

Chiusura RS 26. 27. 

Regolamento RS 28. 29. 

SuCCCBSALE DI SlENA. 

Decreto, da pag. 93 a 94. 

Convenzioni, da pag. 95 a 99. 

SOCCUHSALE DI PiSA. 

Decreto, da pag. 93 a 94. 

Convenzioni, da pag. 100 a 104. 

Succursale di Lucca. 

Decreto, da pag. 93 a 94, 

Convenzioni, da pag. 105 a 110. 

Succursali d' Arezzo. 

Decreto, da pag. ili a 112. 

Convenzioni, da pag. 113 a 118. 

(ZezasII.) 

Sensali della Banca S 117, R 105. 

Negl’ Imprestiti S 53. 57. R 40. 

.1 per mille ai Mezzani in Livorno R 72. 

(Begale di ZervlBl».) 

Orario S 118, R 106, 107. 

Della Cassa S 119. 

Giorni d’ Operazioni S 120 C 21, 

Riunione delle Direzioni S 121. 

Tabella delle Competenze R 108. 


nid- by Google 


— 127 — 


(•iBdace.) 

Nomina e Competenze D 3Q S 145, 148, 149, 176. 

Gratificazione S 151, 190. 

Stralcio S 189. 

(•••tate.) 

Sua compilazione D in principio pag. 3, 

Sua approvazione D 30 Dicembre 1857, pag. L2» 

Modificazioni D U, 3L 40 1. b. S ^ 140, 141, 162 L b. 16i, 172, 179. 
Contravvenzione S 183. 

(Stralcio.) 

Apertura dello Stralcio S 183, 184. 

Slralciari S 185. 

Durata S 186. 

Ritiro de’ Biglietti S 187, 188. 

Revisione S 189. 

Onorarii S 190. 

Libri e Carte S 191. , 

Stralcio delle Banche vecchie S 220, 221. 

Stralcio delle Succursali RS 2L 



Digitizad by Gopgle 


Digitized by 


( 





.a 

MILIO 

Vfa R. Fuolnf, 22® 

8 9 M À 


Digitized by Coogle 


I 


Digitized by Gopgk 


I 


